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L a sedu ta comincia alle 14.5. 
Y A t i E N Z A N I , segretario, legge il pro-

cesso verba le della seduta precedente . 
(È approvato). 

Commemorazione. 
P R E S I D E N T E . (Segni di attenzione) Con 

profondo dolore adempio all 'ufficio di da r 
not iz ia alla Camera della m o r t e improv-
visa del nos t ro b e n e a m a t o collega, B u g g e r o 
Mario t t i , d e p u t a t o , per se t te legislature, 
del collegio di F a n o . 

S a b a t o era qui t r a noi ; prese p a r t e ai 
lavori nostr i e fu e le t to Commissario negli 
uffici per la legge sulle scuole professionali; 
alla sera, m e n t r e s ' avv iava alla sita F a n o 
per par la re dei bisogni della p a t r i a , cioè del 
pres t i to e della riduzione, dei consumi, f u 
colpi to come un soldato in battaglia," e poco 
dopo mor iva al Policlinico, lungi dal la sua 
ca sa. 

N a t o a F a n o il 22 maggio del 1853, fu 
nel 1886 e l e t to d e p u t a t o al P a r l a m e n t o 
dalia sua c i t t à , che già lo aveva onora to 
dei maggior i uffici ne l l 'Amminis t raz ione lo-
cale, e lo volle inv ia re alla Camera, g iovane 
pieno di energia , di vo lon tà e di s tudio. 

L a v o r a t o r e modesto , assiduo, r a re vol te , 
specie in quest i u l t imi anni parlò alla Ca-
mera, e lo fece per leggi di interesse ge-
nera le o per lavor i pubbl ici in teressant i le 
sue pa t r i o t t i che Marche . 

Molto lavorò per l 'esame di disegni di 
legge; spesso f u n o m i n a t o commissario e re-
la tore , come per le spese della Darsena di 

-Ravenna , per la spedizione in Cina, per la 
r i fo rma della legge sulla pubbl ica benefi-
cenza, per la modif icazione di quella sulle 
tasse dogli affar i . 

F u nella X V I I legislatura membro della 
Commissione per i decre t i reg is t ra t i con 
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r i se rva ; f u per q u a t t r o - delle se t t e legisla-
t u r e nelle quali a p p a r t e n n e a quest 'Assem-
blea - membro della Giun ta per le elezioni, 
r i t r aendo nel difficile ufficio est imazione 
e r i spet to ;• fu per v a r i anni commissario 
per la vigilanza del Fondo per il culto ; 
membro della G i u n t a del bilancio, e del 
Consiglio superiore di assistenza e benefi-
cenza. 

Avvoca to di bella f a m a , fu a m a n t e , come 
t u t t e le persone colte della regione sua e 
della vicina R o m a g n a , degli s tudi di let-
t e r e e di s toria. 

L a sua bella Città - dove i R o m a n i ave-
v a n o ere t to il tempio della F o r t u n a per ri-
cordare la v i t t o r i a sopra Asdrubale , dove 
i Malates ta e gli Sforza avevano a v u t o si-

. gnor ia , dove si era riflessa la gloria e la 
co l tu ra della Corte d 'Urb ino - dava al suo 
spiri to degna ma te r i a di s tudio. 

Così pubbl icò una serie di cur ios i tà sto-
r iche ; le memorie di Se r r aunga r ina , i b and i 
Mala tes t ian i nel comune di Fano ; i b a n d i 
di t r e g u a f r a i Mala tes ta , gli Sforza é Fe-
derico da Montefe l t ro , uno scrit to per le 
seconde nozze d i Feder ico I I Duca d 'Ur -
bino. Ricordo di aver l e t t e le sue memor ie 
s toriche sulla dominazione f rancese a F a n o 
dopo il 1797, u t i le con t r i bu to al la storia 
piena di v i ta di quei giorni, in cui le chiuse 
c i t t à ap r ivano le m u r a loro alla c o r r e n t e 
delle idee, che la F r a n c i a aveva proc lamato 
pel mondo, spesso r innovando is t i tut i , che 
i Comuni i ta l iani nella mirabi le fiorituia 
dei loro S t a t u t i avevano a n t i c i p a t o . 

Fedele alla sua p a r t e poli t ica, ebbe s t ima 
e a f fe t to da t u t t i , e most rò anche in diffi-
cili uffici an imo mi te e sereno. 

Nella legislatura X X I Y poca p a r t e prese 
ai lavor i . Quando 1' I t a l i a , per la t u t e l a del 
suo d i r i t to e per la difesa della ideal i tà 
onde era r isor ta a Nazione , en t rò nella 
guer ra , egli volle cont r ibui rv i con le sue forze 
e chiese di p r e n d e r v i p a r t e ; f u n o m i n a t o 
t e n e n t e nel valoroso 94° r egg imen to di fan-
t e r i a - r i c o r d a t o anche di quest i giorni con 
a l to onore - m a l g r a d o de l l ' e tà non giova-
nile, volle essere t r a i c o m b a t t e n t i sulle Alpi 
e sul Carso, e visse con loro nelle t r incee , solo 
pensando ad adempiere i t a l i a n a m e n t e al 
dovere , che i t a l i a n a m e n t e si era imposto . 
Ed è mor to come soldato. 

Alla sua famigl ia , che lo piange, al la sua 
c i t t à , che lo onorò e lo r icorderà con animo 
gra to e memore , m a n d i a m o , onorevoli col-
leglli, la espressione del nostro vivo cor-
doglio : alla memoria di lui, che conchiuse 
l ' ope ra sua di uomo politico facendosi soldato 

e comba t t endo per 1' ideale della patria^, 
inv iamo l 'es t remo saluto pieno di a f fe t to 
e di r iverenza . (Viviss ime generali appro-
vazioni). 

H a faco l tà di pa r l a r e l ' onorevole D a r i . 
D A R I . Onorevol i colleghi, la pa ro la au-

torevole che da quel seggio suole i n t e rp re -
t a r e sempre d e g n a m e n t e l ' an imo dell 'As-
s e m b l e a / i n ques ta pia usanza che concede 
un u l t imo pensiero commosso dei colleghi ai 
c adu t i , l ' a l t a paro la au to revo le ha reso il 
giusto t r i b u t o di compian to e di onoranze . 
Ma nella mia voce è il p i an to : il p i an to de-
gli amici che ebbero con Ruggero Mar io t t i 
consue tud ine a f fe t tuosa e che perciò nel 
l u t t o comìme si sen tono più a c e r b a m e n t e 
colpiti; il p i a n t o dei con te r r ane i e dei con-
c i t tad in i , i qual i videro p l a u d e n d o l 'a la sua 
robus t a spiegarsi e v ibrare nei cieli non 
sempre azzurr i della polit ica, ed oggi sono 
ch i ama t i a spargere fiori sulla sua b a r a con 
la disperazione di f r a te l l i dolorosi. 

R icord iamo insieme, o col leghi : Tipo 
esemplare di schie t tezza fo r te , inflessibile, 
quasi rude , Rugge ro Mar io t t i , a p p e n a venne 
al la Camera, scelse subito, senza esitare, il 
suo posto, quale gli era assegna to e dal suo 
t e m p e r a m e n t o , e dalla sua preparaz ione , e 
dal suo equilibrio chiaro e lucido. Quel pos to 
egli t enne sempre t enacemente , . so lda to mo-
desto e semplice, ma con a t t i t u d i n i di capi-
t a n o . Da quel posto egli non si mosse ma i 
per cercare a l t rove migliore f o r t u n a ; ma le 
s impat ie vennero qui a lui, le s impat ie e la 
s t ima di mol t i , s tavo per dire di t u t t i . 

E perchè, o colleghi, pe rchè d u n q u e gli 
ann i pa rve ro s f rondare , anziché real izzare , 
le copiose speranze che i suoi mer i t i au to-
r izzavano F u debolezza pusi l lanime, o f u 
superbia fas t id iosa e incl ine al l ' i solamento? 

•$fè l ' una , nè l ' a l t r a . F u il connubio felicis-
simo del r i t egno schivo e modesto , con la 
d igni tà aus te ra che sdegna i me tod i pro-
cacciant i e che anzi esita ad acce t t a r e per-
sino le offerte responsabi l i tà , per u n a squisi ta 
concezione dei propr i dover i . 

E così avviene , colleghi, così avv iene 
che Rugge ro Mar io t t i , di t u t t a la v i t a 
spesa in a t t i v i t à di lavoro e pres id ia ta 
da un ingegno potent iss imo , che Rug-
gero Mar io t t i , in un epoca come questa , 
avida p u r t r o p p o di affari , di lucri e di for-
t u n e subi te e ver t iginose, R u g g e r o Mar io t t i 
non lascia di sè a l t r a r icchezza nè a l t ro 
f r u t t o che l 'orgoglio della fede i m m u t a t a e 
l 'esempio di un disinteresse più unico che 
s t raord inar io . 

Da qua lche anno, onorevol i colleglli, vo i 
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lo vedevate, la sua salute pareva minata, 
pareva insidiata. Orbene, man mano che 
si affievolivano le energie del corpo, sem-
bravano invece accrescersi le sue energie 
morali. 

Non più giovane e anche malfermo in 
salute, volle andare e mantenersi costan-
temente al fronte. Ali ! non per ambizione 
di allori o di ghorie marziali, ma per vi 
vere in mezzo ai nostri combattenti , per 
incuorarli con solidarietà f raterna nei pe-
ricoli e nei cimenti, per ascoltare più da 
vicino Io squillo delle fanfare nostre nelle 
frontiere riconquistate e per aprire tu t t i 
gli occhi suoi, oltre che ai lampi delle prime 
vittorie, alla luce consolatrice della vitto-
ria finale. 

Povero amico, povero morto ! Accogli 
l 'estrema sconsolata parola nostra; ma ti 
conforta al pensare che , in quest'Aula, 
dove qualche volta s 'agita violenta la pas-
sione di parte, ma dove pulsa sempre il 
cuore di tu t ta la nazione, in quest'Aula che 
tu amasti tanto, in quest'Aula e'è pure 
qualche sentimento capace di suscitare e 
di stringere la santa unanimità dei consensi. 
Per esémpio, il nobile sentimento della 
pietà pensosa, e il rispetto alla virtù ed 
alla fede serbata . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Monti-Guarnieri. 

MONTI-GUARNIERI. La vita tu t ta di 
Ruggero Marietti è stata un'onesta bat ta-
glia. Nato e cresciuto a Pano, non aveva 
mai voluto, e forse nemmeno saputo, stac-
carsi. dal campanile della sua città nativa 
che amò tenerissimamente sovra ogni altra 
cosa; e nella vita amministrativa e poli-
tica, della quale egli fu sempre il maggiore 
e più autorevole esponente, egli di quella 
città e di quella terra visse tu t te le bat ta-
glie. 

Carat 'ere integro ed austero, mente 
larga e nutrita di buoni studi, cuore gene-
roso, anima nobilissima, Ruggero Mariotti 
aveva facilmente conquistato nel breve 
cerchio della nostra regione, e più tardi 
nel mondo più largo e più tempestoso della 
capitale e di Montecitorio, una posizione 
autorevole; tan to che l 'onorevole Saracco, 
quando fu chiamaio per la prima volta al 
Governo, lo aveva designato come sotto-
segretario d i s t a t o per l ' interno. Ma l'uomo, 
schivo non tanto delle responsabilità, alle 
quali sapeva di andare incontro, quanto 
degli onori, rifiutò recisamente l'onorifico 
incarico, nonostante le vivissime insistenze 
del Governo e degli amici suoi più fidi. 

Temperamento difficile, insofferente di: 

ogni violenza e prepotenza, da qualunque 
par te fosse venuta, specialmente se deter-
minata da ragioni politiche, aveva anche 
in questi ultimi anni della Ssua vita scatti 
giovanili di ribellione, che costituivano il 
più delle volte la riprova evidente della 
diri t tura della sua mente e dell'onestà della 
sua coscienza. 

Tempra sicura e forte di lottatore, alieno 
dagli equivoci e dagli infingimenti, pagò 
sempre di persona, anche quando avrebbe 
potuto con gesto facile gettarsi sulle spalle 
la tunica di' Ponzio Pilato garantendosi,, 
con la tranquillità della vita, gli onori. 

Pu milite fedele del par t i to liberale i ta-
liano, al quale nulla mai chiese per sèr 
ma, alla causa del quale diede spontanea- -
mente e sempre tu t to sè stesso. 

Oratore facile e brillante, esercitò cen di-
gnità grandissima l 'avvocatura nella quale 
fu maestro; disinteressato sempre, la sua 
parola pose a servizio di ogni eausa giu-
sta, cosicché nessuno t ra i suoi concitta-
dini, specialmente se povero, potè dire di 
aver bussato inuti lmente alla porta del suo 
studio. 

All'epoca del processo Nasi, chiamato a 
sostenere le ragioni dello Stato contro i 
peculatori del pubblico denaro e innanzi 
al Senato costituito il Aita Corte di giu-
stizia, egli, animato sempre dal sentimento 
del dovere, non si ritrasse dallo spinoso e 
doveroso incarico, che compì anzi fino al-
l 'ult imo con dignità, con zelo e con suc-
cesso. 

Rientrato alla Camera, dopo la va-
canza di una legislatura, nelle ultime ele-
zioni .del 1913, attraverso una lotta viva-
cissima, che parve turbare per qualche 
momento il ritmo tranquillo della vita della 
sua città nativa, Ruggero Mariotti riprese 
con r innovata lena e indomito amore le 
sue funzioni di deputato per Fano; ma la 
fibra dell'uomo non era più quella, leiorze 
eranojdiminuite e dal viso, fa t to pallido e 
smunto, traspariva, severa ammonitrice,, 
come un'onda di grande malinconia, dì in-
finita tristezza. 

Lo scoppio della nostra guerra fu per 
il nostro amico come lo squillo di una 
tromba di risurrezione. Per quanto debole 
ed acciaccato, egli volle essere soldato, si 
arruolò, fu ufficiale del 94° reggimento fan-
teria, e sul Carso feee, bravamente, con onore 
e con coraggio il suo dovere di soldato. E 
là, onorevoli colleghi, su quelle zolle brulle, 
bagnate del sangue vermiglio dei nostri mi-' 
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gliori soldati, con la faccia r ivol ta al ne-
mico egli aveva desiderato e forse cercato 
la mor te . E lo disse e lo scrisse, ma la morte , 
che, come la vi ta , ha le sue esigenze ed 
anche le sue stranezze, non lo volle, e lo 
.sorprese invece, silenziosamente; lontano 
dal f ragore della guerra, nella quiete di un 
meriggio invernale, qui in E o m a , men t re 
si disponeva modestamente su di una vet-
t u r a di piazza a par t i re per Fano per assi-
stere ad una r iunione per il Prest i to Na-
zionale. 

È quindi mor to , onorevoli colleghi, sulla 
breccia. Gli strapazzi della v i ta mili tare, 
sopporta t i a 64 anni con animo fortissimo, 
«e gli avevano insidiato a morte la vi ta , 
non avevano però diminuito il calore del suo 
entusiasmo e l 'ardore della sua fede. 

Io conservo, onorevoli colleghi, gelosa 
f ra le mie carte , una sua le t te ra , recentis-
sima, dal f ronte . È t u t t a questa let tera una 
schie t ta , vigorosa, entusiastica invocazione 
alla fo r tuna delle nostre armi, è t u t t o un 
poema d 'amore per i nostri soldati , è t u t t o 
un inno alla f u t u r a r i nnova ta grandezza 
d ' I ta l ia . 

Inchin iamoci r iverent i , onorevoli colle-
ghi, innanzi alla sua salma ; e la Camera 
i ta l iana sia larga di affet tuoso compianto 
a questo figlio del popolo che, salito uni-
camen te per forza delle sue vi r tù allo scanno 
di deputa to , seppe r imanervi con la fidu-
cia della sua gente, per ben sei legislature, 
dando continuo esempio di fermezza di ca-
r a t t e r e , di cont inua e fervida operosità ci-
vile, di fede e di coraggio. (Vive appro-
vazioni). 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Bubini . 

B U B I E X Con animo grandemente ra t -
t r i s t a t o , onorevoli colleghi, io mi associo 
alle nobilissime parole de t t e dal nostro il-
lus t re Pres idente e dai colleghi che mi hanno 
p r e c e d u t o , i quali hanno rammenta to t u t t e 
le p rec la re v i r tù e le g rand i doti , t an to più. 
gran di perchè non sempre appariscenti , del 
compian to collega onorevole Buggero Ma-
r io t t i . 

L a sua mor te non pr iva sol tanto le Mar-
che di un c i t tadino illustre, di un degnis-
simo rappresen tan te : essa è sentita anche 
al di là dei confini della sua provincia. Per -
m e t t e t e a me, come depu ta to del nord, di 
r endermi , sebbene non eloquente, in terpre te 
di questo compianto generale. 

Venut i insieme alla Camera, nelLa sedi-
ce s ima legislatura, ben presto ci unì la più 
ca lda sincera amicizia, che mai valse diversa 

per muta re di circostanze o di t empo. Mai 
avrei c reduto che egli, così pres tante della 
persona, e così più giovane, dovesse pre-
corrermi nella t o m b a e a me fosse r iservato 
di spargere lagrime sulla sua salma ! 

Ben di lui furono t r a t t egg ia t e nelle pa-
role udi te in precedenza le nobili a t t i t u -
dini e quali tà. Egli non ebbe che un solo 
pensiero: il servizio della pat r ia e a questo 
pospose ogni al tra cura, e di se stesso e della 
professione, cui pure egli era a t t r a t t o , e 
che gli p romet t eva ogni più felice successo. 

Servì la pa t r ia nella sua Fano , in ogni 
ordine di amministrazione, in ogni iniziativa 
pubblica o pr iva ta , di cui era il segnacolo, 
il propulsore. 

Giunse qui alla Camera, ancora giova-
nissimo in età, per il voto dei compaesani 
che gli fu rono da allora sempre fedeli, ad 
esclusione di due volte ; e rappresentò la 
sua c i t tà per ben set te legislature. 

E appena venu to alla Camera, le sue 
qual i tà , le sue doti , lo addi tarono imme-
dia tamente alla stima dei colleghi. Usò, non 
abusò della parola, ed ogni qualvol ta lo 
fece, e sol tanto nelle occasioni più impor-
tan t i , la sua facondia , la chiarezza dei 
concett i e la logica s t r ingente nell 'argo-
mentare , la nobil tà del fine soggiogavano. 
Stimatissimo nella professione, era non solo 
l 'ora tore , era l 'uomo che emergeva nelle 
v i r tù sue personali. E d è perciò che emerse 
e assurse ai più ambit i uffici pa r lamenta r i . 
Bela tore di molti disegni di legge ; membro 
di moltissime Commissioni, della Giunta ge-
nerale del bilancio, della Giunta delle ele-
zioni, e anche membro di Commissioni con 
incarichi non completamente par lamentar i e 
delicatissimi, egli non conobbe, nel fe rvore 
delle sue opere e nella coscienza dell 'anima 
sua rett issima, limitazioni nel l 'adempimen-
to del proprio dovere. 

F u anche commissario nell ' Er i t rea , per 
incarico del Governo di al lora, e riferì sulle 
condizioni della colonia e su quan to poteva 
offrire a noi nel suo avvenire. 

Fu membro altresì del Consiglio supe-
riore della beneficenza e del Consiglio colo-
niale, di cui ancora oggidì faceva par te . 

Dipese da lui, come già f u det to , se non 
assurse al Governo. E posso io stesso con-
fermarlo, perchè il compianto onorevole 
Saracco dava a me l ' incarico di offrirgli 
l ' important issimo portafoglio del sottose-
gre tar ia to agli interni ; ma egli, con la r a r a 
modestia, di cui parlò il collega Dari , seb-
bene in te ramente consenziente cogli amici 
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che avevano assunto il potere, credette di 
non accettare. 

Mai ristette il suo patriottismo, ed in 
questa grave congiuntura della guerra trovò 
modo di meglio farlo rifulgere 

Non ostante i suoi 62 anni, dopo aver 
dato la mente e il cuore alla patria, volle 
darle il braccio che sentiva forte e sicuro 
non ostante, ripeto, la sua età non più 
giovanile. 

Ogni volta che tornava dal f ronte era 
felice della deliberazione presa e sempre 
incuorava per la sicurezza dell 'avvenire, 
delle fu ture battaglie, delle vittorie che 
devono consacrare le sorti fu ture della no-
s t ra cara patr ia . E alia fronte corse anche 
grave pericolo poiché una granata spezzò 
la ruota del baroccino dove si t rovava, ab-
bat tendo il cavallo. 

iTè la dura vita del f ronte da lui con-
dot ta con esemplare coscienza, pareva nuo-
cere alla sua salute. 

Soltanto quest 'ultima volta ebbe ad an-
nunciare qualche leggero malessere, che 
purtroppo gli fu micidiale. 

Tale, onorevoli colleghi, fu l'uomo, tale 
il cittadino, completo, degno di essere ad-
ditato ad esempio, degno delle nostre la-
crime. 

Ovunque lasciò traccia del suo sapere e la-
sciò indimenticabile amicizia. Nell'esercizio 
austero del suo dovere potè incontrare op-
posizioni, ostacoli, lotte vivacissime ed 
amarezze ; potè avere avversari, ma non 
nemici. Sono certo che essi stessi oggi si 
uniscono, con ugual cuore, al nostro com-
pianto per la perdita di sì egregio citta-
dino. 

liiuno meglio di lui mise in opera il su-
blime detto che Socrate rivolgeva al disce-
polo Critone : Ama la patria più di te 
stesso ; ama la patria più di tuo padre e 
di tua madre ; servila in tu t to ciò che co-
manda e se anche essa ti reca ingiuria od 
ingiustizia, nemmeno tentar di sfuggirla, 
perchè è nel suo diritto. 

Tale, ripeto, l 'uomo, tale il collega. La-
sciate che anch'io unisca le mie lacrime alle 
vostre ! ( Vive approvazioni). 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Storoni. 

STOBONI. Onorevoli colleghi. Non per 
obbedire ad una pietosa consuetudine, ma 
per un sentimento profondo dell'animo,-
mando anche io da questi banchi un com-
mosso e reverente saluto alla memoria di 
Buggero Mariotti. Ed è doveroso saluto. 

Perchè Buggero Mariotti fu combat tente 
formidabile per il vivido ingegno, l 'auste-
rità dei costumi, l'uso della parola nelle 
lot te forensi, la vivacità della polemica. 
Ma tu t t a l 'opera sua era. i l luminata da 
così profonda bontà, da tale amore del 
bene e del buono, che anche coloro che gli 
si trovarono di f ronte dovettero ricono-
scere in lui l 'uomo superiore, inspirato sol-
tanto, in tu t t a la sua condotta, ai più a l t i 
ideali. 

Buggero Mariotti chiude una vita spesa' 
tu t ta per il bene della patria e del suo 
paese, nel modo più nobile, poiché, quan-
do la nostra guerra fu dichiarata, Bug-
gero Mariotti, le cui energie sembravano 
ormai già prossime ad estinguersi, si senti 
quasi galvanizzato, e volle essere f ra i pri-
mi, e andò frà. i suoi compaesani in quel 
94° fanteria, che ancora ieri è stato c i ta to 
all'ordine del giorno, appunto per le prove 
di valore date, volle essere fra i suoi com-
militoni di esempio, egli ormai vecchio r 
quasi cadente, per dimostrare che l ' I ta l ia 
antica non era da meno della nuova, e sa-
peva alla prova essere di sprone e di inci-
tamento. 

Buggero Mariotti muore come un sol-
dato, vittima dell 'adempimento del suo 
dovere, avendo prima perdute le u l t ime 
forze che gli rimanevano nelle ore pas-
sate in trincea e sul campo combattendo., 
avendo poi in ulèimo, quando gli manca-
vano le forze, ancora voluto adempiere 
l 'ultimo dovere che gl 'incombeva. 

È giusto, è doveroso che sulla sua tomba-
si inchinino gli amici e coloro che gli fu-
rono avversari politici, sebbene amici per-
sonali, come si inchina l ' intero Paese, co-
me si è inchinata l ' intera regione marchi-
giana. (Approvazioni). 

BOSELLI, presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOSELLI, presidente del Consiglio. I l 

Governo si associa alle espressioni così 
vibranti di cordoglio, così eloquenti, alla 
voce unanime di dolore per la perdita re-
pentina di Buggero Mariotti. Il Governo 
si associa al tr ibuto di onore e di lode reso 
così meritamente a lui come cittadino egre-
gio, come deputato preclaro, come soldato 
della patria. Ed io personalmente mi asso-
cio a questa espressione di dolore con la più 
viva e profonda commozione dell' animo, 
per la lunga consuetudine che ebbi con lu i 
in quest'Aula, per l'amicizia che trovai sem-
pre in lui cordiale, franca, sicura. 
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I l nostro Presidente accennò già con no-
bilissima parola clie i documenti di questa 
Camera a t tes tano nelle relazioni di Ruggero 
Mar ie t t i , quanto fosse il suo sapere, come 
si esercitasse squisitamente il suo ingegno, 
come fosse acuto il suo pensiero giuridico, 
amminis t ra t ivo e politico. I documenti di 
questa Camera fanno fede, e anche di ciò 
fece parola l 'egregio Presidente nostro, co-
me il Mariotti per lunghi anni relatore di 
Commissioni, nelle quali oltre il pregio 
«della mente conviene esercitare l ' imparzia-
l i t à del giudizio, egli fosse apparso in que-
sta Camera come giudice imparziale e se-
reno. Tut t i lo ricordiamo oratore eloquente, 
gagliardo, pronto, efficacissimo. 

Egli della politica ebbe, sentì, amò, direi, 
le energie e le al te soddisfazioni del dovere 
•e della fede immutabile alle proprie idee e 
-alla propria parte , e rifuggi da quelle am-
bizioni che hanno impronta di personale 
vani tà . 

Si è ricordato testé come egli non abbia 
acce t ta to un alto ufficio di governo dal pre-
sidente del Consiglio Saracco. Ebbene, ono-
revoli colleghi, quella era la seconda volta 
nella quale egli non accet tava quell' alto 
ufficio pubblico, perchè al tra volta, a nome 
di un altro presidente del Consiglio, io ebbi 
incarico di fargli consimile offerta, ed an-
che quella volta egli non la volle accet ta-
re. Egli sentiva la nobiltà della vi ta poli-
t ica; aveva l'ispirazione, la tempra, l 'abito, 
te propensioni del combat tente , non la vo-
cazione delle ascensioni politiche. 

Si è det to che egli aveva maniere rudi; 
io piuttosto direi recise e franche, ma 
so t to quelle maniere recise e f ranche, che 
in ta luni is tanti potevano sembrare anche 
sdegnose, nobilmente sdegnose, ba t teva un 
cuore non solo nobile, ma ispirato a sereni 
ed affettuosi sentimenti, che diventavano 
ardent i quando si t r a t t ava della Pa t r i a . 
E di fa t t i egli, al grido della nostra guerra 
liberatrice, non solo applaudì colla fervida 
parola, ma diede tu t to l 'ardimento della 
anima sua, t u t t o l 'impulso delle sue forze, 
diede la sua stessa vita, poiché, se non è 
p ropr iamente caduto sul campo di bat taglia, 
è caduto come soldato, avendo consumato 
questi ult imi tempi suoi nella lo t ta quoti-
diana nelle trincee. E la presenza del mi-
nistro della guerra a me vicino significa 
che egli, se io non gli togliessi in questo 
i s t an te l'occasione di parlare in vece mia, 
sorgerebbe a palesare alla Camera quante 
T o l t e Ruggero Mariotti dalle trincee scrisse 
•a lui esprimendo i sentimenti del suo ani-

mo di soldato, manifestando i suoi incita-
menti per la vi t tor ia della Pat r ia . Ruggero 
Mariott i , come fu deputa to eloquente in 
quest 'aula , fu del pari soldato valoroso sul 
campo delle battaglie. 

Egli lasciò Roma avviato verso la sua 
c i t tà . Di certo egli anticipava col pensiero 
l 'arr ivo nella ci t tà sua, e il suo pensiero, 
io ne sono certo, ogni volta che dalla cit tà 
sua, si estendeva sul mare Adriatico, su cui 
è posta, vat ic inava i destini di quel mare 
dove molte genti i tal iane a t tendono e so-
spirano ancora l 'ora della liberazione. {Ap-
provazioni). 

Mi associo, ripeto, a nome del Governo 
con la commozione di t u t t o l 'animo mio, al 
compianto ed alle lodi r ivolte alla memo-
ria di Ruggero Mariott i e mando un saluto 
a quella t e r ra sua delle Marche, dove insie-
me con t a n t a gentilezza di ideali tà , con tanto 
privilegio di squisita ar te ispiratrice è t an t a 
gagliardia e t a n t o ardore di patriott ismo, 
di quel patr iot t ismo del quale Ruggero Ma-
r iot t i de t te prova, accrescendo anche i fasti 
pa t r io t t ic i di questa Camera. Ad ognuno 
dei nostri colleghi che muoiono soldati, 
come egli soldato è morto, il nostro pen-
siero deve rivolgersi, non solo riverente, 
ma grato, perchè col loro sacrifizio dimo-
strano come la Camera che rappresenta 
l ' I t a l i a combat tente non abbia solamente 
alte aspirazioni, ma dia anche memorabili 
prove di valore e di saerfizio, (Vivissime 
approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
posta da me f a t t a di inviare le condo-
glianze della Camera alla ¡¡famiglia dell'o-
norevole Ruggero Mariott i ed alla c i t tà di 
Pano, sua ci t tà nat iva e capoluogo dei 
collegio che egli rappresentava. 

Metto pure a par t i to l 'a l t ra proposta, 
molto simpatica, f a t t a dall 'onorevoleMonti-
Guarnieri, di inviare le condoglianze della 
Camera al Comando del glorioso 94° reg-
gimento di fanter ia nel quale il compianto 
collega era tenente ed al quale apparten-
gono molti dei suoi concittadini che dànno 
così bella prova di valore. {Applausi). 

Gli applausi della Camera indichereb-
bero chiaramente che essa approva queste 
proposte. Debbo però metterle a par t i to . 
Chi le approva, è pregato di alzarsi. 

{Bono approvate). 
Estrarrò ora a sorte i nomi dei deputa t i i 

quali domani, insieme con una delegazione 
della Presidenza, rappresenteranno la Ca-
mera ai funeral i dell 'onorevole Mariotti . 

{Fa il sorteggio). 
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La Commissione è composta degli ono-
revoli Cottafavi , Venzi, Mancini, Bruno, 
Padull i , Molina, Vaccaro, Storoni e Lu-
cernar i . 

Dichiaro vacan te il collegio di Fano . 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Cirianl 
di giorni 3; Cavazza, di 5; Saìvagnini, di 3; 
Arrigoni degli Oddi, di 4; Eugenio Rossi, 
di 8 e per ufficio pubblico, gli onorevoli: 
Luigi Rossi, di giorni 4; Indr i di 4; e Di 
Giorgio, di 20. 

(Sono conceduti). 
Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
le seguenti let tere: 

« Prendo a t to di quando la E.V. mi comu-
nica col suo te legramma in da ta 27 febbraio 
ul t imo scorso, e sento il dovere di ringraziare 
sen t i tamente , a nome dell ' intero Collegio, 
la E . Y. e quan t i si associarono a Lei per 
rendere omaggio alla memoria del com-
pianto onorevole Pastel l i , depu ta to di que-
sto Collegio, così immaturamente rapito, il 
r icordo della cui operosa a t t iv i t à e intelli-
genza r imar rà gra to e dura turo t r a i suoi 
e le t tor i . Gradisca la E . V. i sensi del mio 
più de fe ren te ossequio. 

« II sindaco di Lanzo Torinese 
« C A B O D I » . 

Questa c i t tadinanza che ho l 'onore di 
rappresentare," r icordando con orgoglio e 
con affe t to il tes té pe rdu to proprio rap-
presentante politico, compianto onorevole 
Campi, che fu van to dell 'Assemblea nazio-
nale, si t iene a l t amen te onorata dei nobili 
sensi che l 'È . V., degnissimo rappresentan-
te della Camera, si compiacque esternare 
nella lu t tuosa circostanza. Con t u t t o l'os-
sequio 

« II sindaco di Guggiono 
« P A G A N I ». 

Domanda di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 

giustizia ha trasmesso la domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il depu ta to Casalegno, per lesione lievissi-
ma ed ingiurie cont inuate , verbali ed epi-
stolari. 

Sarà invia ta agli Uffici. 

Annunzio di risposte scritte 
ed interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . I l presidente del Consi-
glio, il ministro della guerra, i sottosegre-
t a r i di S ta to per il tesoro, le poste e i te-
legrafi, la marina, l ' industria-commercio e 
lavoro, i lavori pubblici, l ' interno, hanno 
trasmesso le risposte scrit te alle interroga-
zioni dei deputa t i Grassi, Cappa, Lombardi , 
Agnini, Congiu, Colonna di Cesarò, De Rug-
gieri, Soglia, Pispoli, Leone, Materi, Mal-
liani, Rubill i , Toscano, Monti-Guarnieri , 
Sandull i , Yinaj, Marangoni, Cavina, Bou-
vier, Ciriani, Compans, Amici Giovanni, 
Piccirilli, Scalori, Sciacca-Giardina, Sau-
dino. 

Saranno pubbl icate , a norma del rego-
lamento , nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra dell'e-

lenco degli omaggi pervenut i alla Camera. 
Y A L E N Z A N I , segretario, legge : 
Procura generale del Re presso la Corte 

d'appello di Lucca. — Relazione statistica 
dei lavori compiut i in quel distret to nel-
l ' anno 1915, esposta all 'assemblea generale 
del 6 novembre 1916 dal procuratore ge-
nerale del Re commendatore Enrico Maz-
zola, una copia. 

Regio Osservatorio Astronomico al Col-
legio Romano in Roma. — Calendario per 
l ' anno 1917, copie 3. 

Ministero della Marina. — La mar ina 
i ta l iana nella guerra Europea , libro I I , co-
pie 200, libro I I I , copie 200. 

Ambassade du -Japon à Rome. — An-
nuaire financier et économique du J a p o n 
1916, una copia. 

Quindici mesi di v i ta del Comitato « Pro 
Soldato » di Padova (1° luglio-30 settem-
bre 1916), una copia. 

Società degli insegnanti , Torino. — At t i 
della 64 a Consulta di quella società, anno 
1916, copie 2. 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del sunto 

di una petizione. 
YALENZANI , segretario, legge : 
7201. Antonio Riboni invoca riparazioni 

per t a lune ingiustizie, che [a suo dire, sa-
li) Y. in fine. 
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rebbero state commesse contro di lui,mentre 
insegnava nelle scuoi« elementari di Cassano 
Magnano, dall'Amministrazione municipale 
di ta le comune, dalle autorità scolastiche 
e dall 'autorità giudiziaria. 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Eispoli, 
al ministro dell'agricoltura, « per sapere se, 
in vista degli inconvenienti derivati dal 
divieto di esportazione del grano da una 
ad altra provincia, non creda opportuna 
l'abolizione di tale divieto, o l'estensione 
di esso alle farine, semola ed altri pro-
dotti del grano ». 

Non essendo presente l 'onorevole E i -
spoli, questa interrogazione s ' intende ri-
tirata. 

Così pure, non essendo presenti gli ono-
revoli interroganti, s' intendono rit irate le 
interrogazioni seguenti : 

De Giovanni, al ministro della guerra, 
« per sapere se intenda prendere provve-
dimenti per rimediare all'illegale criterio 
cui si è inspirato il comando del I o reggi-
mento d'artiglieria da montagna, escluden-
do un giovane incensurato, Passalacqua 
Francesco, dal concorso aspiranti ufficiali 
di complemento presso l 'Accademia mili-
tare di Torino, senza averne la necessaria 
competenza, e sostituendosi così arbitra-
riamente al Comando del corpo d'armata 
territoriale il quale, in virtù della circolare 
del luglio 1916, riprodotta nel pubblico ma-
nifesto, era l'unico ente clie avesse diritto 
di giudicare in merito ; secondo, se, in ogni 
caso, ritenga che tali fatt i possano man-
tenere vivo il sentimento della concordia 
e lo spirito di sacrifìcio nei militari com-
battenti »; 

Labriola, al ministro dell' interno, « per 
sapere se, innanzi ai frequenti delitti che 
accadono nella zona,di Mazzoni di Capua, 
non creda utile d'intervenire con ogni ener-
gia a tutela dell'ordine sociale ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Albanese, al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro dell' istruzione pub-
blica, « per sapere se siano per prendere 
alcuna risoluzione per ^esonero dal paga-
mento delle tasse scolastiche in favore di 
tut t i gli studenti appartenenti alle fami-
glie danneggiate dal terremoto del 1908, es-
sendo dovere di Governo riconoscere spon-
taneamente che lo stato di guerra non ha 

migliorato le condizioni economiche delle 
regioni colpite dal disastro ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione 
ha facoltà di rispondere. 

E O T H , SDttosegrstario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Tra i provvedimenti che fu-
rono adottati dal Governo per venire in 
aiuto dei danneggiati dal terremoto del 
1908 vi fu quello di esonerare dalle tasse 
scolasticheindistintamente tutt i gli studenti 
delle scuole medie e gli studenti universi-
tari appartenenti a famiglie delle P r o v i n -
cie di Reggio Calabria e di Messina, senza 
il requisito del merito. 

I l provvedimento che ebbe vigore dal-
l'anno scolastico 1908-909 fu rinnovato di 
anno in anno, di concerto col Ministero del 
tesoro. 

Ma al principio dell'anno scolastico 1915-
1916 il provvedimento preparato fu oggetto» 
di rilievo da parte di quel dicastero, il 
quale fece notare che dopo sette anni 
quel provvedimento si sarebbe potuto rite-
nere non necessario e che anzi sarebbe do-
vuto venire a cessare; per applicarsi invece 
la regola comune, che cioè gli esoneri dalle 
casse scolastiche possono concedersi sol-
tanto a quelli fra gli studenti che, essendo 
di disagiate condizioni, si rendano merite-
voli del benefìcio mediante il profìtto negli 
studi. Se non che il Ministero dell'istruzione 
aveva già fatto conoscere, sul principio 
dell'anno 1915-16, ai capi degli istituti d'i-
struzione media che si sarebbe fat ta per 
quell'anna analoga concessione. E d il Mi-
nistero del tesoro dette corso al provve-
dimento anche per l'anno scolastico 1915-
1916, in considerazione appunto del fat to 
che erano state impartite ai capi d'istituto 
le disposizioni degli anni precedenti. Ma 
in Consiglio dei ministri, si adottò la de-
cisione, che quello, cioè l'anno scolastico 
1915-16, dovesse essere l'ultimo anno per la 
concessione dell'esonero, perchè la durata 
di otto anni doveva ritenersi sufficiente, (la 
maggior durata dei corsi delle scuole me-
die è appunto di otto anni) per il normale 
compimento di ciascun corso di studi even-
tualmente intrapreso. 

Per questi motivi ed anche in relazione 
alle esigenze sempre giù gravi della situa-
zione finanziaria io, in rappresentanza del 
ministro della pubblica istruzione e del 
Presidente del Consiglio, non posso dare 
alcun affidamento in proposito all'onore-
vole interrogante. 

I l Governo ha creduto equo ed oppor-
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tuno di protrarre di anno in anno la con-
cessione per un periodo ininterrotto di otto 
anni e cioè il periodo massimo richiesto per 
il corso di maggior durata. Si doveva quindi 
rientrare nella legge comune, tanto più 
perchè sono state fatte ora assai larghe 
concessioni per tutti i figli e viventi a ca-
rico dei militari combattenti e non com-
battenti, col decreto luogotenenziale 22 ot-
tobre 1916, n. 1559. 

Sono dolente di non poter dare altra ri-
sposta all'onorevole Albanese; spero tut-
tavia ch'egli vorrà tener conto delle circo-
stanze per le quali la mia risposta ha do-
vuto essere negativa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Albanese 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ALBANESE. Non avrei presentato la 
mia interrogazione se in ottobre il Consi-
glio dei ministri avesse già deciso sull'argo-
mento. 

E non l'avrei presentata per evitare di 
indugiare sulle ragioni che potevano aver 
determinato il provvedimento. 

Potrei dire invece che il Governo decise 
altre proroghe. Per esempio concesse la pro-
roga ai comuni per contrarre mutui con la 
Cassa dei depositi e prestiti; concesse la 
proroga fino ad un anno dopo la conclu-
sione della pace per i mutui a favore dei 
privati ed agli Istituti di beneficenza, d'i-
struzione e di educazione; concesse proroga, 
e fino a tre anni dopo questo termine, cioè 
fino a quattro anni dopo la pace, per altri 
benefìci che andrebbero a scadere nel 1919. 

Si decisero persino proroghe per ter-
mini non ancora scaduti appunto perchè 
le condizioni dei paesi distrutti dal terre-
moto lo richiedono. 

Avrei desiderato che l'onorevole sotto-
segretario di Stato mi avesse detto che forse 
ragione vera per non concedere questo be-
nefìcio fu lo strappo che le autorità locali 
fecero per favorire le famiglie non vera-
mente bisognose; e la concessione a favore 
di coloro che non meritavano il benefìcio 
valse per l'onorevole ministro'de] tesoro e 
per quello dell'istruzione per togliere il le-
gittimo diritto anche a coloro che vera-
mente hanno bisogno. 

Non è opportuno ripetere che gli otto 
anni valsero per coloro che avevano intra-
preso gli studi nel 1909, giacché il legisla-
tore non poteva avere così strano criterio, 
in quanto gli studi liceali o d'istituto tec-
nico non completano la carriera degli studi 
medesimi, nè giova ripetere che col concorso 
del benefìcio si sarebbe giovato ai meno 

adatti, essendo oramai pacifico che la se-
lezione agisce spontaneamente, e non vi è 
chi intraprenda gli studi classici o tecnici 
col solo miraggio dell'abbono delle tasse-
scolastiche. 

Si rievocano continuamente i fasti del 
Mezzogiorno d'Italia, ma si aggiungerebbe 
certamente maggiore valore a questi ricordi 
se si soddisfacesse nel contempo alle esi-
genze di quelle popolazioni. 

Credo da parte mia che l'interessamento' 
vero per le regioni danneggiate dal terre-
moto avrebbe dovuto determinare il Consi-
glio dei ministri a concedere anche questo 
lieve benefizio; e non aggiungo altro. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Rispoli al ministro della ma-
rina, « per sapere se intenda, in conformità 
di quanto è stato praticato in altri arse-
nali, disporre che venga accordato l'au-
mento di mercede, in ragione dell'età, agli 
operai forniti dall'industria privata e dalle 
cooperative ». 

Non essendo presente l'onorevole Ri-
spoli, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole-
Mazzoni al ministro dell'interno, « per sa-
pere quali informazioni possa dare sulle 
ragioni che giustificano l'internamento in-
flitto alla segretaria della Camera del la-
voro di Suzzara, Maria Goia, ed il perdu-
rare della identica ingiusta persecuzione in 
danno di Armando Borghi, segretario del-
l'Unione sindacale italiana ». 

Questa interrogazione però, per accordi 
intervenuti tra l'onorevole sottosegretario 
di Stato per l'interno e l'onorevole Maz-
zoni, è differita. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti, s'intendono ritirate le seguenti 
interrogazioni : 

Patrizi, ai ministri dell'agricoltura e 
delle finanze, « per sapere se, in vista degli 
elevati prezzi raggiunti dallo zolfo, il quale 
è necessario all' agricoltura non meno del 
fosfato di rame, non credano ormai op-
portuno intervenire per limitare le pre-
tese eccessive degli speculatori, fissandone 
il costo con criteri equi e vietandone nei 
modo più assoluto l'esportazione ». 

Sandulli, al ministro dell'interno, « per 
sapere se possa dare informazioni sul modo 
in cui sarà destinata la somma di lire 
360,387.27, che superò dai fondi raccolti per 
pubblica sottoscrizione a favore dei comun 
danneggiati dall'eruzione vesuviana del 1916 
e che dal Comitato centrale di soccorso, 
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«con del iberazione del 1° luglio 1907, fu ol-
i a t a al Ministero dell ' i n t e rno ». 

Segue 1' in te r rogaz ione dell ' onorevole 
Albanese, al minis t ro di grazia e giustizia 
e dei culti , « per sapere se sia per p rendere 
p r o v v e d i m e n t i in f avore dei no ta r i , ga ran -
t endo un minimo di lucro professionale per 
la d u r a t a della guerra , in considerazione 
che i d ivie t i e le incompat ib i l i t à della 
legge no ta r i l e escludono solamente ques ta 
classe di professionist i dall ' a t t e n d e r e ad 
a l t r e occupazioni per il sos t en tamento delle 
propr ie famigl ie ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la grazia e giustizia e i culti ha faco l tà di 
r ispondere. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i 
eulti. Temo io pu re che la mia r isposta non 
sòdisferà l 'onorevole in te r rogan te . 

L 'onorevole Albanese sa che q u a n t u n -
que la professione notar i le sia posta sot to 
l a v igi lanza del Ministero di graz ia e giu-
st izia , essa però è organizza ta in modo da 
cost i tuire una professione l iberale come 
quel la dei p rocura to r i e degli avvoca t i . Non 
vedo qu ind i in qual modo e con qual i mezzi 
il Ministero po t rebbe venire in a iu to della 
classe dei no t a r i . 

L 'onorevole in te r rogan te accenna ai di-
viet i ed alle incompat ib i l i tà t r a l 'esercizio 
della professione ed alcuni impieghi pub-
blici, ma egli sa che questi diviet i e que-
ste incompa t ib i l i t à non sono in sos tanza di-
versi da quelli per la professione di avvo-
cato e di p rocura to re . 

Se si dovesse f a r e un t r a t t a m e n t o di 
f avore per gli uni , si dovrebbe fa re anche 
per gli a l t r i , e il Ministero di grazia e giu-
stizia non vede il modo come poter lo fare ; 
e dal pun to di v is ta di eventua l i provvedi-
ment i finanziari, non crede vi sia nel mo-
men to a t t u a l e un minis t ro del tesoro dispo-
sto a f a r e questo sforzo. 

Io posso dire a l l 'onorevole in t e r rogan te 
che un r ecen te p rovved imento , in d a t a 18 
febbra io , p rovoca to dal ministro di grazia 
e giust izia , ha el iminato, perchè è s t a to pos-
foile, una del le incompat ib i l i tà dei no ta i . 

I n f a t t i si è p r o v v e d u t o ad el iminare la 
incompat ib i l i t à dei no ta r i ai posti di segre-
t a r io ; ma comunale e di impiega to provin-
ciale o l t re non è possibile a n d a r e . Se poi 
l 'onorevole i n t e r rogan te volesse a l ludere 
alle così d e t t e associazioni notari l i , ed è 
p robabi le che la sua in te r rogaz ione ab-
bia questo scopo, gli posso dire che per 
un decreto del l 'onorevole ministro Or lando, 

f u n o m i n a t a una Commissione, della qua le 
ho l 'onore di essere presidente; la quale ha 
già avv ia to gli s tudi per la r i fo rma della 
legge no ta r i l e in tesa a creare le associazioni 
coa t t ive . 

D e b b o al t res ì aggiungere che, malgrado 
lo studio compiu to dalla Commissione, che 
ha messo capo ad u n a proposta di disegno 
di legge, il ceto notar i le non è unan ime nel 
p ropugnar lo , e che anzi la g r a n d e maggio-
ranza dei collegi notari l i , ha f a t t o pervenire 
p ropos te in senso cont ra r io . 

N o n so se quest i schiar imenti p o t r a n n o 
r ende re sodisfat to l 'onorevole Albanese , ma 
io non gli po t evo dire a l t ro . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Albanese 
ha faco l tà di d ich iarare se sia sodisfat to . 

A L B A N E S E . La not izia del provvedi-
men to preso che elimina u n a i n c o m p a -
t ib i l i tà mi inv i ta a dire che per ques ta 
pa r t e posso esser con ten to , ma ciò non è 
q u a n t o bas t a perchè i no t a r i siano alla 
par i con a l t r i a cui lo S ta to ha p r o v v e d u t o 
o è in via di provvedere . 

È inut i le f a r e un ' accademia in r appo r to 
alla condizione giuridica dei no tar i , perchè 
di questa disquisizione i n o t ^ i n o n si accon-
t en t e r ebbe ro . Ad ogni modo mi pe rme t to 
di osservare che vi sarebbe la possibilità 
p ra t i ca di p r o v v e d e r e sia pure per coloro, 
che sogget t i a servizio mil i tare , e non avendo 
la possibili tà di essere ufficiali, sono in con-
dizioni miserr ime, poiché i pochi soldi, che 
r icevono non bas t ano certo per sos ten ta re 
le famiglie. 

So che vi sono dei fondi , di cui il mi-
nistro po t rebbe disporre per f a r e beneficiare 
quelli , che, essendo sot to le armi, hanno 
u rgenza di a iu to . Vi sono i p rovent i di ar-
chivio dei quali si può disporre per il fine 
sociale ed u m a n o a t u t t i ev idente . Da 
questa somma a disposizione f u u n a vo l t a 
f a t t o un pre levamento di un milione 'e 
mezzo per la cassa di p rev idenza per le 
pensioni agli impiegat i degli archivi no-
tar i l i , ma coper to ta le disavanzo, già fin 
dal la fine del 1910, è a disposizione un a-
vanzo finale di o l t re un mil ione e seicen-
tomi la lire. Non ho da t i precisi circa gli 
avanz i degli ann i ul ter iori . 

Mi sono permesso di f a re questi accenni, 
perchè p r a t i c a m e n t e po t rebbe da questo 
fondo at t ingersi a benefìcio di coloro, non 
sono molti , ai quali è doveroso p rovvedere . 
Di f r o n t e a necessità di t a le n a t u r a io 
non ho bisogno di dire che l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o : p e r la grazia e 
giustizia deve essere compreso della im-
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mediatezza eli un qualunque provvedi-
mento, quando altre categorie di funzio-
nari sono accontentate e quando lo Stato 
oramai è spinto a pensare,anche per quelli 
che funzioni pubbliche non hanno.Sono pub-
blici ufficiali i notai, mentre non lo so no certo 
gli avvocat i ; ora se dobbiamo fare una 
distinzione in rapporto a quello che nella 
legge è scritto, dobbiamo ammettere che 
essi sono in una condizione perfettamente 
diversa, opposta anzi a quella degli av-
vocati o di altri che esercitano professioni 
libere. 

Le inibizioni per i notai non sono quelle 
stabilite per gli avvocati. P e r l e disposizioni 
dell'articolo 4 della legge notarile i notai 
non possono fare i direttori di banca, i com-
mercianti, i mediatori, gli agenti di cambio, 
i sensali, i ricevitori del lotto, esattori di 
tributi, incaricati di gestione esattoriale: 
tu t te cose che non sono inibite all'avvo-
cato e al procuratore. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Legga l 'articolo 13 della legge del 1874. 

A L B A N E S E . ISTon sono inibite all'av-
vocato o al procuratore. E poi si pensi 
che I notai hanno quell'obbligo della re-
sidenza e quel controllo cui non sono sog-
getti certamente gli avvocati . 

Lo schema di decreto pei provvedimenti 
in favore dei notai a causa della guerra ri-
sponde alle esigenze dell'ora, ma non è 
voluto da tutt i , ripete l'onorevole sottose-
gretario di Stato. 

Ed appunto lo Stato ha il dovere di 
intervenire e decidere in favore di quegli 
altri che come minoranza non possono na-
scondere le loro miserevoli condizioni, pur 
dovendo avere la stessa capacità e mora-
lità, pur avendo ugualmente 1' obbligo 
del deposito per cauzione. Sonvi i notari 
delle città dove fioriscono le industrie e gli 
affari, ma sonvi pure i notai dei luoghi dove 
in un anno non si stipula più di una pro-
cura o di un testamento e gli obblighi e 
i doveri sono pure eguali. Lo so che è 
troppo pretendere la divisione dei grossi 
proventi altrui, ma si provveda comun-
que, e il Governo ne ha l'obbligo an-
che quando voglia rispettare il frutto del 
lavoro dei più fortunati. 

Ad ogni modo ho già detto abbastanza; 
l'onorevole sottosegretario di Stato sarà 
convinto della necessità immediata di un 
provvedimento, che del resto, senza togliere 
nulla alla finanza dello Stato, è augurabile, 
intervenga spontaneo, prima che ci sia im-

posto dalla ineluttabile coercizione cui 
non basta la volontà per sottrarci. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Sanjust, ai ministri dell'istru-
zione pubblica e del tesoro, « per sapere se 
sia vero che il Ministero del tesoro voglia 
negare ogni efficacia all'articolo 84 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, sulla Basili-
cata, esteso alla Sardegna per mezzo del-
l' articolo 59 della legge 14 luglio 1907, n. 561, 
rettificato dall 'articolo unico della legge 
28 giugno 1908, n. 898 ; e per quale ragione 
i bidelli della Regia scuola tecnica «An-
tonio Cima » di Cagliari siano da parecchi 
mesi privi dello stipendio e costretti a men-
dicare per vivere ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

ROTH, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. L ' onorevole interrogante 
chiede in base a quali criteri il Ministero 
del tesoro voglia negare efficacia agli arti-
coli delle leggi che egli ha indicato nel te-
sto della sua interrogazione, e che io non 
ripeto per brevità, relativi al basso perso-
nale delle scuole medie della Sardegna e 
della Basilicata. 

Pubblicata la legge 16 luglio 1914, n. 679, 
mentre il Ministero dell'istruzione si accin-
geva ad assumere il personale di cui trat -
tasi, il Ministero del tesoro espresse parere 
contrario perchè ritenne che il personale 
dei meccanici, bidelli ed aiuto-bidelli non 
fosse compreso nella tabella annessa a 
quella legge e perciò non dovesse essere as-
sunto dallo Stato, in quanto dall'articolo 84 
della legge per la Basilicata del 1904, esteso 
alla Sardegna con l'articolo 59 della legge 
del 14 luglio 1907, rettificato dall'articolo 
unico della legge 28 giugno 1908, non si po-
teva dedurre l'esistenza del diritto di que-
sto personale all'assunzione in servizio go-
vernativo secondo le disposizioni della legge 
del luglio 1914. 

Sorse, pertanto, un vero e proprio con-
flitto tra il Ministero della pubblica istruzio-
ne che reclamava l'assunzione di questo per-
sonale in ruolo, col beneficio dell'anzianità 
acquistata nelle rispettive scuole, e il Mi-
nistero del tesoro che si rifiutava di rico-
noscere l'obbligo di assumere in servizio 
alla sua dipendenza il personale in que-
stione. 

I l quale, pertanto, non fu pagato, per-
chè le provincie ed i comuni, che erano 
stati sollecitati dal ministro della pubblica 
istruzione a continuare ad anticipare le 
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somme, salvo rimborso, quando fosse s ta ta 
risolta la divergenza sorta f r a il Ministero 
della pubbl ica is t ruzione e quello del te-
soro, in gran pa r t e , si r if iutarono di fa re 
queste ant ic ipazioni ed il Ministero del-
l ' is truzione non aveva modo di pagare di-
r e t t a m e n t e quel personale. R imane la que-
stione fondamenta le da risolvere, che è 
questa : quale in terpre taz ione debba darsi 
alla no ta con tenu ta nella tabe l la 6r, delia 
legge del 1914, vale a dire se questo perso-
nale debba essere assunto dallo S t a to e se 
debba essere r iconosciuta al medesimo l 'an-
zianità acquis ta ta nelle r i spe t t ive scuole 
dal giorno in cui ebbero effe t to le leggi di 
cui è cenno nella in ter rogazione dell 'ono-
revole collega. 

I l Ministero della pubbl ica istruzione ha 
richiesto il parere del Consiglio di S ta to , 
e si a t t e n d e questo pa re re per addivenire 
alla risoluzione della controversia, per deci-
dere; cioè se la disposizione abbia valore ed 
efficacia ai soli effe t t i economici del paga-
mento degli st ipendi od anche agli ef fe t t i 
del confer imento di un vero e proprio s ta to 
giuridico. 

Ma poiché vi era una quist ione di f a t t o 
assai più grave, e cioè la difficoltà in cui 
si t r o v a v a questo personale di bidelli e 
a iuto-bidel l i a p p a r t e n e n t i agli i s t i tu t i tec-
nici, normali e complementa r i della Basi-
licata e della Sardegna di non potere ri-
scuotere stipendi, per il r i f iuto degli ent i 
locali di ant ic ipare le somme relat ive, il 
Governo l 'ha risoluta subito; e con decreto 
luogotenenziale in d a t a 15 febbraio , sono 
s ta te s tanzia te in bilancio le somme occor-
ren t i (lire 41,000) per ant ic ipar le agli enti 
locali, i quali cont inueranno a pagare diret-
t amente questo personale. 

Io mi auguro che ii parere del Consi-
glio di S t a to possa d i r imere ogni contro-
vers ia ; ma se non la dirimesse, io credo 
che il Governo avviserà ai mezzi neces-
sari perchè questo personale, la cui sorte 
sta molto a cuore anche a me, possa rice-
vere ciò che gli spet ta . 

I n t a n t o però può essere sicuro l 'onore-
revole San jus t che il f a t t o da lui lamen-
t a to (e che io vorrei credere non fosse 
proprio r ispondente esa t t amente ai termini 
della real tà) , cioè che alcuni bidelli siano 
s ta t i cos t re t t i a mendicare, non po t r à ve-
rificarsi per l ' avvenire e fino alla risolu-
zione della quest ione di dir i t to , 

E spero che, almeno per ques ta par te , 
l 'onorevole Sanjus t pot rà r imanere sodi-
s fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sanjus t ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

S A N J U S T . Io ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to per le notizie che egli 
mi ha da to . 

La quest ione e f fe t t ivamente si compone 
di due par t i essenziali : una par te , che è 
quella a t t ua l e , la quale sembra che con le 
u l t ime disposizioni sia s t a ta risolta, e di 
questo io r ingrazio l 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a to anche a nome di quei po-
veri bidelli, perchè e f fe t t ivamente erano 
cos t re t t i proprio a mendicare, perchè nes-
suno li pagava ! . . . Sono r imasti se t te mesi 
senza st ipendio. E d io domando all 'onore-
vole so t tosegre tar io di S t a to se un bidello 
possa vivere, s t ando set te mesi senza sti-
pendio. 

R O T H , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Nessuno lo po t rebbe . 

S A N J U S T . No; ci sono quelli che vivono 
di r end i t a ! . . . Però , c ' è la quest ione di 
massima che mi preoccupa e per la quale 
non posso dichiararmi sodisfat to, anche 
perchè non vedo qui presente il sottose-
gretar io di S ta to per il tesoro, il che mi fa 
supporre che il Tesoro non sia en t r a to nel-
l 'ordine di idee nel quale è e n t r a t o il Mi-
nistero della pubbl ica is truzione t a n t o nel-
l ' interesse della Sardegna e della Basilicata 
come per l ' esa t ta esecuzione della legge. 
E per lo spirito di quel la legge stessa, spero 
che sia riconosciuto il d i r i t to a che questo 
personale sia p a g a t o d i r e t t amen te dallo 
S t a to . Per cui per questa p a r t e mi auguro 
che le prat iche avviate , sia favorevole o 
no il voto del Consiglio di S ta to , possano 
por tarc i alle risoluzioni che le leggi richie-
dono. 

R O T H , sottosegretario diStato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R O T H , sottosegretario di Stato per Vistru-

vione pubblica. Non per cont radi r la , onore-
vole San jus t , io ho chiesto di par la re an-
cora, ma per dire che forse ella ha inter-
p r e t a t o male le mie parole. Io le r ipeto 
questo : che il pa re re del Consiglio di S t a to 
f u chiesto prec isamente perchè si potesse 
avere una risoluzione in una controvers ia 
f r a due amminis t raz ioni pubbl iche sulla-
esa t ta disposizione di legge. 

Ed io, per pa r t e del Ministero della pub-
blica istruzione sono sicuro che non sorge-
ranno difficoltà, come non ve ne saranno 
da pa r t e di quello del tesoro, ad accogliere 
il parere che sarà per dare il Consiglio di 
S t a to . 
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I n sostanza, se il Consiglio di S t a to sarà 
f avorevo le alla tesi del Ministero della pub-
blica is truzione, il Ministero del tesoro, ne 
sono certo, l 'accoglierà; e se il pa re re fosse 
contrar io o difforme, io sono sicuro che il 
Governo a d o t t e r à quei p rovved imen t i ne-
cessari perchè la l e t t e r a della legge sia con-
fo rme al vero spirito di essa, che cioè que-
sto personale debba essere assunto e pa-
gato dallo S t a t o . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presen te 
l ' onorevole i n t e r rogan te , s ' in tende r i t i r a t a 
l ' i n te r rogaz ione del l 'onorevole Colonna di 
Cesarò, al minis t ro de l l ' agr ico l tura , « per 
sapere se ha p r o v v e d u t o o i n t e n d a prov-
vedere a che, d a t e le speciali condizioni 
della provincia di Messina, nella quale non 
si p roducono grani duri, il Consorzio gra-
nar io di d e t t a p rov inc ia venga sollecita-
m e n t e e c o s t a n t e m e n t e provvis to di grani 
duri in ragione dei bisogni della popola-
zione e del l ' indust r ia . 

Segue l ' in te r rogazione del l 'onorevole Be-
vione, al minis t ro della guer ra , « per sa-
pere se non giudichi oppo r tuno ed equo 
concedere ai mobi l izzat i i t a l ian i res ident i 
in F r a n c i a la faco l tà , finora nega ta , di 
t r ascor re re in F ranc ia , in seno alle p ropr ie 
famiglie , il loro periodo rego lamenta re di 
l icenza, a n a l o g a m e n t e a q u a n t o le auto-
r i t à mil i tar i f rances i consentono ai mobi-
litati. f rancesi res ident i in I t a l i a ». 

B E V I O N E . Vi r inunzio . 
P R E S I D E N T E . Non essendo present i 

gli onorevol i i n t e r rogan t i , s ' i n tendono ri-
t i r a t e le seguent i in te r rogazioni : 

Pansini e Gaudenzi , al minis t ro del-
l ' i ndus t r i a , commerc io e lavoro, « per co-
noscere se vogl ia p rovvedere al l ' in tol lera-
bile os t ruzionismo della p r e f e t t u r a di P o -
t enza con t ro la Coopera t iva di p roduz ione 
e lavoro di Pist icci » ; 

La P e g n a , al ministro dei t r a spo r t i 
m a r i t t i m i e fe r rov ia r i , « per avere not iz ie 
sul servizio fer roviar io merci nel compar t i -
men to di F i renze , disposto in modo da 
distruggere comple tamente l ' indus t r ia lo-
cale, m e n t r e dovrebbesi r invigor i re la re-
sistenza economica del Paese nei p resen t i 
disagi ; e per sapere inol t re se sia tolle-
rabile che dai primi di s e t t embre 1916 non 
sia s t a to ammesso alla spedizione un sol 
ca r ro di mate r ia le dalla s tazione di Casti-
glion F ioren t ino , cos t r ingendo alla chiu-
sura i var i opifici e f abbr i che del luogo »; 

La Pegna , al minis t ro della guerra , « per 
sapere come di f r o n t e ai numerosi casi di 
mi l i t a r i , r i t o r n a t i dal f r o n t e a f fe t t i da in-

fe rmi tà ed imperfezioni fìsiche gravissime, 
alle quali non viene r iconosciuto per f re t -
tolosé ed incomple te consta taz ioni il ca ra t -
tere di « ma la t t i e c o n t r a t t e in servizio », 
non creda disporre speciali i s t ru t to r i e , che 
rassicurino il pubblico della doverosa e lar-
ga sol leci tudine dello S t a t o a lenire i do-
lori ed i disagi di coloro che h a n n o com-
b a t t u t o va lo rosamente per la P a t r i a ». 

Sono così esaur i te le in ter rogazioni in-
scr i t t e nel l 'ordine del giorno di oggi.] 

Svolgimento di Interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

svolgimento di in t e rpe l l anze . 
M O R R O N E , ministro della guerra. Ono-

revole Pres iden te , chiederei che lo svolgi-
men to dell' i n te rpe l l anza del l 'onorevoleMo-
lina inscr i t ta nel l 'ordine del giorno di oggi 
fosse rimesso A lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Molina 
consen te ? 

M O L I N A . Non ho difficoltà a consent i re , 
r imanendo inteso che la mia in te rpe l l anza 
sarà inscr i t ta ne l l 'o rd ine del giorno di lu-
nedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Così r i m a n e 
s tabi l i to . 

La p r i m a in te rpe l lanza iscr i t ta a l l 'ordine 
del giorno è quella de l l 'onorevole Baccelli, 
al minis t ro di agr ico l tura : « Sui suoi pro-
posit i i n to rno agli usi civici ». 

L 'onorevo le Baccelli ha f aco l t à di svol-
gerla. 

B A C C E L L I . Mi è g r a d i t o innanz i t u t t o 
di rendere lode al minis t ro Ra ine r i ed al 
suo egregio co l l abo ra to r e onorevole Cane-
pa, per il decre to luogotenenzia le pubbl i 
eato a lcuni mesi fa , col quale fu s tabi l i to 
che potessero approvars i le t ransaz ioni , e 
potessero ave r luogo le aff rancazioni , q u a n d o 
concorresse il m u t u o consenso, e alla po-
polazione fosse d a t a la t e r r a , ai propr ie-
t a r i fosse assegnata u n ' a n n u a corrisposta. 

Questo decre to p rova che l 'onorevole 
ministro Ra iner i e l 'onorevole Canepa hanno 
inteso la necessi tà di r i p a r a r e senza indu-
gio a quelli che sono i più g rav i inconve-
n ien t i de l l ' a t tua le s ta to di cose; ma mol to , 
t r o p p o ancora r i m a n e da f a r e . 

F ino dal 1904 io avevo r i c h i a m a t o l ' a t -
t enz ione della Camera in torno a questo 
g rave p rob lema e da al lora mol te vol te , in 
occasione del bi lancio di ag r ico l tu ra e al-
t r iment i , ins is te t t i sul t e m a . 

I l min is t ro R a v a nominò nel 1904 una 
Commissione che p reparasse un disegno di 
legge organico. 
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La Commissione, composta di d o t t i uo-
mini , lo p reparò , ma esso non giuns^s mai 
alla discussione della Camera . Rimase per 
lungo t empo , sebbene la Commissione par-
l a m e n t a r e (ed io avevo l 'onore d 'esserne 
pres idente) l 'avesse esaminato e ne avesse 
r i fe r i to con ogni dil igenza, al numero due 
del l 'o rd ine del giorno; e non potò mai avere 
la fo r tuna di passare al numero uno, perchè 
t rovò sempre cavall i di più for t i ga re t t i 
che lo sorpassarono al t r a g u a r d o . 

Pe rchè avvenne ciò % Pe rche da u n a 
p a r t e il disegno di legge p re sen ta to dal-
l' onorevole Cocco-Ortu susci tava ripu-
gnanze nell' a l t ro ramo del Pa r l amen to , 
specie t r a coloro che r a p p r e s e n t a n o gli in-
teressi dei la t i fondis t i , e dall ' a l t r a , non 
d a n d o forse t u t t o ciò che le popolazioni 
a t t e n d e v a n o , i n c o n t r a v a ostacoli ed av-
versioni nelle Camere del lavoro . I l mini-
stro del t e m p o c rede t t e allora più saggio 
ed oppor tuno di non f a rne nul la , di non 
t r a t t a r e la ques t ione alla Camera . 

Rimase così 1' a l t r a legge dell ' onore-
vole Cocco-Ortu pubb l i ca ta nel 1908, la quale 
aveva nobili in tenzioni pacif icatr ici , e di-
f a t t i giovò mol to in questo senso, ma era 
di c a r a t t e r e t e m p o r a n e o e p re sumeva che 
ad essa seguisse a breve d is tanza un dise-
gno di legge di c a r a t t e r e organico che ri-
solvesse la quest ione. 

Ora to rno di nuovo ad insistere su ta le 
a rgomen to , perchè la necessità di provve-
dere si r ende ogni giorno più u rgen te . 

Yoi sapete che fin dal t e m p o della de-
cadenza de l l ' agr ico l tu ra nos t r a , per la ro-
vina de l l ' Impero romano , si cos t i tu i rono 
i pascoli pubbl ic i , ed è no to l ' ed i t t o del 
643, del re Ro ta r i , che a p p u n t o riconosce 
l 'esistenza di quest i pascoli pubblici . I n se-
gui to si p resen ta rono due forme. Da una 
p a r t e le popolaz ioni rural i , le qual i colt iva-
v a n o i campi , ma, nelle deplorevol i condi-
zioni della pubbl ica sicurezza, non a v e v a n o 
difesa, si commendavano al signore, si rag-
g r u p p a v a n o coi loro ab i tu r i in to rno al ca-
stello, ed in corr ispet t ivo della t u t e l a , che 
il signore assumeva del loro pacifico lavoro, 
p a g a v a n o un t r i b u t o . D ' a l t r a p a r t e mol te 
terre a b b a n d o n a t e erano concesse dal prin-
cipe al f euda ta r io che a v e v a combattuto- , o 
a l t r imen t i aveva ben mer i t a t o , e questi le 
subconcedeva alle popolazioni rura l i , che 
a n c h e in questo caso p a g a v a n o un t r i b u t o . 

Questa è la doppia origine dalla quale 
sorsero i secolari usi civici: ma sempre sono 
un d i r i t to del popolo alla t e r r a : un d i r i t to 
al pas< ci'o, alla : e m i m g ; o n e , al legname. 

Ora nel secolo X V I I I , quando gli eco-
nomis t i cominciarono a segnalare i danni 
della p ropr ie tà promiscua, si v ide come a 
questa condizione di cose dovesse porsi ri-
paro; e la voce degli economisti f u poi ascol-
t a t a in p a r t e anche dal legislatore, il quale 
t e n t ò di porre in a rmonia le condizioni so-
ciali coi d e t t a m i della scienza. 

Così nel 1808 ebbero v i ta , sot to l ' impulso 
francese, i p rovved imen t i legislativi coi qual i 
fu rono stabi l i te le af f rancazioni ecce t to ,che 
nelle chine m o n t a n e c nei luoghi boscosi, 
e nel 1849 seguì il celebre ed i t to sulla af-
f r ancaz ione delle servi tù , che però era di 
ca ra t t e re f aco l t a t i vo e r i g u a r d a v a so l t an to 
le servi tù di pascere, non quelle di legnare 
e di seminare . 

Quest i p r o v v e d i m e n t i e rano d u n q u e s t a t i 
d e t t a t i con sano cr i ter io , e, men t re cerca-
vano di p rovvedere al progresso agrario, 
t e n e v a n o conto delle condizioni sociali delle 
nos t re campagne . 

Ma non così d i sg raz i a t amen te a v v e n n e 
nel 1888. I l legislatore allora, t e n e n d o trop-
po conto delle r ichieste scientif iche degli 
economist i , t roppo poco delle necessità so-
ciali, p rovvide senz 'a l t ro ad abol i re le ser-
v i tù civiche, d ich iarando obbl iga tor ia l 'af-
f r ancaz ione di t u t t i e t r e i t ipi . 

E che cosa si dava in correspet t ivo del 
d i r i t to che si abol iva? Genera lmen te avve-
niva che le popolazioni r icevevano un pic-
colo t r a t t o di t e r r a in l ibera p ropr ie tà , 
men t re la massima p a r t e del compendio 
te r r ie ro passava ah propr ie ta r io ; oppure le 
popolazioni r i cevevano in corr ispet t ivo u n a 
a n n u a somma di d a n a r o . 

T a n t o della piccola superf icie di t e r r a 
in l ibera p rop r i e t à , q u a n t o de l l ' annuo cor-
respe t t ivo non si g iovavano le popolazioni 
u t e n t i , i ra so l tan to il Comune per la ne-
cessità della sua amminis t raz ione . 

Che cosa ne è a v v e n u t o % Che le popo-
lazioni delle nostre c a m p a g n e , le quali in-
t a n t o si sono mol t ip l ica te di numero , come 
i censimenti insegnano, t o l t a d ' u n t r a t t o la 
t e r r a su cui eserc i tavano le braccia , q u a n d o 
maggiore era f a t t o il bisogno, si sono t ro -
v a t e in tr is t i condizioni . 

Esse al t ro „non sanno che col t ivare la 
t e r r a ; poiché sono popolazioni in g ran 
p a r t e ignare; ed al lora si comprende come, 
s t r e t t e dal la necessi tà , vedendos i togliere 
un d i r i t to che per lunga serie di secoli 
avevano eserc i ta to , si sieno commosse ed 
anche siano trascese più vol te ad a t t i di 
violenza; a t t i che io deploro, ma ai qual i 
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occorre m e t t e r e r iparo con un sistema ra-
zionale. 

Ecco perchè sono qui di n u o v o ad in-
vocare dall ' onorevole Canepa provvedi -
ment i che abb iano c a r a t t e r e di p ra t i ca 
u t i l i t à . 

ì f è c red ia te che questa mia d o m a n d a 
sia anacronis t ica , pe rchè le urgenze della 
guer ra ci impongano di non pensare che 
ad essa. Se vogl iamo p rovvedere al mo-
m e n t o (augur iamolo non t r o p p o lontano) , 
in cui la pace s t enderà , come diceva il poeta , 
le sue candide ali, è necessario che fin d 'ora 
p r e p a r i a m o il lavoro . 

Ecco perchè io invoco di nuovo e d 'ur -
genza, dal minis t ro E a i n e r i e dal suo egre-
gio co l labora tore , p rovved imen t i . 

Ma io non chiedo che sia p resen ta to 
un disegno di legge così complesso come 
quello presen ta to da l l ' onorevo le Cocco-Or-
tu , che i n t e n d e v a r isolvere anche mol te 
g rav i quest ioni g iur idiche. Queste t r o p p o 
diff ici lmente possono t r ova re la loro so-
luzione col consenso di t u t t i in precise di-
sposizioni di legge. Lasc iamo che il nostro 
glorioso d i r i t to italico si svolga, che i ma-
g is t ra t i caso per caso appl ichino i suoi det-
t ami a t tag l iandol i alle cont ingenze , che a 
mano a mano si p resen tano . Io non sono 
amico delle violenze legislative. Desidero 
invece che in te rvenga un disegno di legge 
il quale con tenga disposizioni di c a r a t t e r e 
sociale e di c a r a t t e r e economico, pu r la-
sciando, ripeto, ai mag i s t r a to di risolvere 
le quest ioni di d i r i t to . 

Tale disegno di legge dovrebbe conte-
nere, a mio modesto avviso, pochi e chiari 
pr incipi che in brevissime parole accennerò. 

Anzi t u t t o , sarebbe necessario che là 
dove sono a v v e n u t e le a f f rancaz ioni , e alla 
popolazione non r imase la t e r ra necessaria 
per l 'esercizio del suo d i r i t to , si p rovve-
desse col r endere alle popolazioni stesse 
quella superfìcie di t e r r a che occorre. Come? 
Con vere espropr iazioni , da farsi , s ' in tende, 
a giusto prezzo, per mezzo di concessioni 
di m u t u i di f avore ai Comuni , ovvero as-
segnando ai p ropr i e t a r i annue corr isposte 
con una ce r t a larghezza e con assoluta si-
curezza di percezione. 

Io so che questo è un concet to a l q u a n t o 
audace, ma c redo che sia sano e r i sponda 
agl ' interessi della p rop r i e t à moderna . 

Oramai la p ropr ie tà ha pe rdu to quel 
ca ra t t e r e di durezza egoistica che r ives t iva 
nei t e m p i de l l ' an t ico d i r i t to qui r i ta r io . 
Oggi la propr ie tà si viene sempre più in-
g e n t i l n d o , e si vuo e ehe i suoi bene f i c i 

si d i f fondano sul maggior numero possibile 
di c i t tad in i . Credo che a questo conce t to 
r isponda q u a n t o ho propos to , e che, per 
q u a n t o la propos ta possa sembrare audace,, 
sia di p ra t ica a t t u a z i o n e . 

È poi necessario che q u a n d o si p rovve -
derà alle nuove a f f rancaz ioni (e qui occorre 
senz 'a l t ro s tabi l i re che le a f f rancaz ioni sieno 
di nuovo possibili, sebbene, s ' in tende , in 
modo f aco l t a t i vo e non obbl igator io) , si 
proceda col cr i ter io che l 'ar t icolo 9 della 
legge del 1888 ind icava come eccezione, e 
che io vorrei, invece che fosse e levato a. 
regola. Quando , cioè, si procede alle a f f r an -
cazioni, conviene che alla popolaz ione sia 

. a s segna ta la t e r r a , al p ropr ie ta r io la cor-
risposta, sempre s ' in tende con la la rghezza 
convenien te e con la sicurezza assoluta della 
sua percezione. 

Occorre, infine, che la c u l t u r a della pro-
p r i e t à col le t t iva sia eserc i ta ta so t to la d i -
rez ione delle c a t t e d r e a m b u l a n t i , affinchè 
sia f a t t a non con i n t e n t i s f r u t t a t o r i o de-
preda tor i , non con criteri a r r e t r a t i , ma 
con accor ta e razionale modern i t à . 

Le cu l ture po t r ebbe ro avven i re con due 
t ip i : o col t ipo collet t ivo q u a n d o si t r a t t i 
di t e r r e a d a t t e al solito a v v i c e n d a m e n t o dei 
cereali con le leguminose, ovvero con la 
concessione di quo te indiv idual i per lungo 
t e m p o di aff i t to là dove ques ta cu l tu ra 
non si può eserci tare e dove conviene che 
alle ar ide roccie si sost i tuiscano vignet i , 
oliveti, ag rume t i od a l t re forme di c u l t u r a 
intensiva. Così si o t t e r r à il van tagg io che i 
singoli concessionari di queste quo te lavo-
r a n d o eoa impegno ne t r a r r a n n o il loro 
f r u t t o , e nello stess > tempo, dopo il lungo 
t e r m i n e del l 'af f i t to , la col le t t iv i tà si gio-
verà del t e r reno boni f ica to . 

Ma non bas t a ancora ; è necessario che 
lavoro sia assistito dal credi to agrar io , se 
non per le g rand i t r a s fo rmaz ion i cul tura l i , 
a lmeno per le i m m e d i a t e necessità del fondo, 
per l 'acquis to di semi selezionati , macchine, , 
an imal i e via d icendo. P r o v v e d e alle nos t re 
regioni l ' I s t i t u t o di c redi to agrario per il 
Lazio, che quando ebbi l 'onore , molti ann i 
or sono, di reggere il Ministero di agricol-
t u r a , indus t r i a e commercio, sot to l 'alta-
guida di Giuseppe Zanardel l i , riuscii a co-
s t i tu i re , con un capi ta le di un milione, al-
lora sufficiente, ma oggi impari alla mis-
sione de l l ' I s t i tu to . 

Sa rebbe necessario che il capi ta le del-
l ' I s t i t u to fosse r a d d o p p i a t o , ed io credo 
che non sarebbe difficile di o t t enere , per 
mezzo degl au to revo l i uffici -lei Minis tero, 
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che gli istituti i quali concorsero alla for-
mazione del primo milione concorressero 
ad accrescere il fondo. 

Un altro provvedimento da prendersi è 
l'abolizione delle università agrarie nei luo-
ghi dove non v'è notevole compendio ter-
riero da amministrare, e perciò l'esistenza 
delle università altro non fa che accrescere 
le spese ed accendere discordie con le am-
ministrazioni comunali. 

Sono pochi, chiari, precisi provvedimenti 
di pratica attuazione, che io invoco dal 
Governo, in un disegno di legge o in un 
decreto luogotenenziale da convertirsi in 
legge. Certo è urgente di provvedere, e il 
presente stato è per tutt i dannoso : è dan-

- noso anche pei proprietari, che di fronte 
alle minacce e alle invasioni si trovano in 
condizioni di incertezza che paralizzano 
ogni pregresso agrario. 

Noi ripetiamo tutt i i giorni, ed ab-
biamo ragione di ripeterlo, che i contadini 
sopportano il maggior peso della nostra 
guerra. Ex agricolis milites fortissimi gi-
gnuntur. Essi combattono strenuamente sui 
campi eli battaglia e sanno sostenere gli 
oneri della guerra nelle campagne con molto 
onore. Ebbene, noi dobbiamo provvedere 
affinchè tornando questi forti combattenti 
ai loro paési non abbiano a dire che la^Ca-
mera ed il Governo furono immemori delle 
loro benemerenze. Noi dobbiamo provve-
dere a rendere possibile nella pace l'eser-
cizio del diritto di lavoro ad essi che sep-
pero compiere nella guerra così nobilmente 
il dovere del sacrifizio. (Vive approvazioni 
—- Applausi — C ongratuluzioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 
facoltà di rispondere. 

CANEPA, sottosegretario di Stato per . 
l'agricoltura. Ringrazio vivamente l'onore-
vole Baccelli per l'encomio che ha rivolto 
al decreto luogotenenziale 29 dicembre 1916, 
che era veramente necessario, ed ha sortito 
ottimi effetti. 

Nel collegio di Tivoli, che l'onorevole 
Baccelli così autorevolmente rappresenta, 
e precisamente nel comune di Mentana, un 
vasto latifondo incolto è stato restituito 
alla popolazione agricola, che lo viene col-
tivando, e tra breve sarà un'oasi nella cam-
pagna romana e renderà testimonianza del-
la nostra buona volontà, quando, assecon-
dando le premure delle popolazioni stesse, 
di cui l'onorevole Baccelli è stato inter-
prete, abbiamo sancito il principio della 
affrancazione consensuale degli usi civici 
fa t ta a vantaggio dei contadini. 

Non ripeterò, nemmeno in compendio, la 
storia degli usi civici, nè accennerò alle di-
verse leggi regolatrici della materia, ema-
nate dal Governo pontifìcio e dal nostro, 
perchè 1' onorevole Baccelli ha il tut to 
sintetizzato magnificamente. Ricorderò sol-
tanto che le leggi 24 giugno 1888, n. 5489, 
e 2 luglio 1891, n. 381, riunite in testo unico 
con Regio decreto 3 agosto 1891, n. 510, di-
sponendo l'affrancazione coattiva degli usi 
civici nelle provineie degli ex-Stati ponti-
fici, avevano dato luogo nella pratica a non 
lievi inconvenienti. 

La pratica stessa, inoltre, aveva rilevate 
gravi manchevolezze nell 'altra legge del 4 
agosto 1894, n. 397, portante l 'ordinamento 
dei domini collettivi. 

Una Commissione, pertanto, fu nomi-
nata per proporre le opportune riforme e 
modificazioni alle leggi stesse. E , nell'at-
tesa, parve necessario impedire che mali 
da tutt i riconosciuti e deplorati potessero 
ripetersi, proprio quando l'opera di valo-
rosi giuristi ed economisti, costituenti la 
Commissione innanzi detta, era stata re-
clamata dal Governo, per disciplinare tut ta 
la complessa e diffìcile materia con nuove 
norme, perfezionate dalla esperienza e dalla 
osservazione. 

Si ebbe, quindi, la legge 8 marzo 1908, 
n. 76, la quale, com' è noto, mentre non 
impediva il corso dei giudizi di cognizione 
sulla esistenza, sulla natura e sui limiti de-
gli usi civici, sospendeva le affrancazioni, 
coattive o consensuali, degli usi stessi. 

Espletati gii studi da parte della Com-
missione, il ministro dì allora, onorevole 
Cocco-Ortu, presentò un disegno di legge, 
che e b b e T approvazione della Commissio-
ne parlamentare, di cui fu relatore l'ono-
revole Cane vari. Però, il ministro Nitti, che 
gli succedette, ritirò quel disegno di legge, 
avendo in animo di emendarlo ; ma non ne 
ebbe il tempo. Ed allora si restò senza ave-
re più all 'ordine del giorno un progetto di 
legge che tendesse a sistemare la materia, 
ed avendo, invece, nel nostro Corpus juris 
una legge che sospendeva l'affrancazione 
degli usi civici. 

Questa legge, che molti benefìci apportò 
alle popolazioni del Lazio, di cui volse a 
tranquillizzare gli animi, avrebbe dovuto 
avere breve durata, così come il legislatore 
aveva stabilito, facendo obbligo al Governo 
di presentare, non più tardi del 30 giugno 
dello stesso anno 1908, il disegno definitivo 
di legge sugli usi civici. 

La lunga applicazione, invece, della leg-
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ge di sospensione aveva f a t t o nascere in-
conven ien t i abbas t anza gravi, pr incipale 
quello di f a r pe rdu ra re , f o r za t amen te , uno 
s ta to di condominio, anche quando le p a r t i 
fossero di accordo, per regolar izzare i loro 
d i r i t t i , con il maggior ut i le per le popola-
zioni lavora t r ic i . 

Ohe cosa si p o t e v a f a re in ques ta condi-
zione di cose? E i c o r d a n d o gli ar t icoli 9 della 
legge del 24 giugno 1888, 18 del p roge t to 
della Commissione ministeriale, 19 del dise-
gno di legge Cocco-Ortu e 20 della Vostra 
Commissione p a r l a m e n t a r e , col decre to luo-
gotenenzia le 19 dicembre 1916, che ho ora 
r i corda to , è s ta to stabil i to che la sospen-
sione de l l ' a f f rancaz ione degli usi civici non 
sia applicabile alle af f rancazioni , concorda te 
t r a gl ' interessat i , con l 'assegnazione agli 
u t e n t i di u n a p a r t e del fondo, o di t u t t o 
il fondo o di u n a quo ta maggiore di quella 
d o v u t a in corr ispet ivo degli usi c ivici ,quan-
do, a v u t o r iguardo alle condizioni speciali 
dei luoghi, ciò sia ut i le alle popolazioni a-
gricole. E non so l t an to Men tana ne ha ap-
prof i t t a to ; ma sono in corso a l t re a f f ranca-
zioni: aVe iano , a F o r m e l l o , Angui l lara , Bas-
sanello, Yal lepiet ra , Se rmone ta , Monte A-
cuto ed al t re . 

Convinto però il Ministero che non bas t a 
assegnare le t e r r e alle popolazioni, ma che 
occorre fa re di più, dare cioè ad esse i mezzi 
per col t ivar le , mezzi tecnici e mezzi finan-
ziar i , ha consigliato e disposto, che, presso 
ogni Univers i tà agrar ia , sia cos t i tu i ta una 
•cassa di p res tanze agrarie , allo scopo di prov-
vedere gli agricol tor i u t e n t i di semi sele-
zionati , concimi chimici, macchine ed a t -
t rezzi agricoli , ecc., ecc. H a poi e m a n a t o 
il decre to 8 o t t o b r e 1916 con cui le univer-
sità agrar ie sono ammesse a f ru i r e del cre-
dito agrar io ; e di più ha messo i t e r r en i 
che sono co l t iva t i dalle univers i tà agra r ie 
so t to la vigi lanza delle c a t t e d r e a m b u l a n t i 
di ag r i co l tu ra ; d imodoché t a n t o i mezzi 
finanziari come i mezzi tecnic i sono a di-
sposizione dei l avora tor i . 

Per coloro, come sono io e come è l'e-
gregio mio in te r locu tore , che abbiamo fede 
nella forza delle organizzazioni operaie, è 
v e r a m e n t e dolce cons t a t a r e come quest i 
p r o v v e d i m e n t i abbiano p r o d o t t o ef fe t t i 
eonso lan t i , pe rchè ques ta povera gente , che 
finora era s t a t a p r iva della t e r r a , non ap-
pena ha a v u t o un t i to la re di c a t t e d r a che 
l ' ha d i r e t t a e un po' di credi to agrar io , 
per q u a n t o l imi ta to , ha f a t t o dei prodigi . 

Io stesso ho visto ad xlnguil lara Sabaz ia 
t e r r e n i che pr ima erano deser t i e squall idi 
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d iven ta re fiorenti orti , vigneti , oliveti, in-
somma t e r r a co l t iva ta . 

Certo, quest i prodigi dei l avora to r i , que-
sti sforzi f a t t i da questa pove ra gente con-
t r a s t a n o con l ' inerzia dei la t i fondis t i ro-
mani , e ci r icordano, con amarezza, come 
leggi che hanno da to mu tu i a mit i interessi 
ed agevolazioni d 'ogni manie ra ai la t i fon-
disti, n o n abb iano t r o v a t o , nella maggio-
ranza dei casi, da p a r t e di costoro l ' adem-
p imen to del dovere come era da a t tenders i . 
(Interruzione del deputato Mazzoni). 

Ma il Ministero non si è f e r m a t o a que-
sto. È a n d a t o più a v a n t i . 

L 'onorevole Baccell i ha par la to saggia-
men te del modo con cui la t e r r a p o t r e b b e 
essere concessa ai con tad in i Ora , in ordine 
alle moda l i t à di s i f fa t ta concessione, è bene 
chiarire il p r o g r a m m a del Ministero. Alcuni 
sostengono la teor ica della piccola p ropr i e t à , 
senza della quale non r i t engono possibile 
qualsiasi migl ioramento agrar io . La piccola 
p ropr i e t à è ce r t amen te un i s t i tu to di altis-
sima impor tanza , che rende grandi benefizi 
alla società , dove però le condizioni s toriche 
e na tu r a l i la g ius t i f icano; ma non è un isti-
t u t o che il legislatore possa fa r sorgere a 
suo t a l en to dove meglio gli piaccia. ISTè, in 
ogni caso, può mai par lars i di propr ie tà 
q u a n t e vo l te si t r a t t a di te r reni pubblici , 
des t ina t i alla soddisfazione dei bisogni delle 
present i e delle f u t u r e generazioni di agri-
coltori meno abb ien t i . E i co rd i amo , pur-
t roppo , il doloroso esempio della quot izza-
zione dei demani comuna l i del Mezzogiorno, 
dove si c rede t te di o t t ene re i migl iorament i 
agrar i e e levare al r ango di p ropr ie ta r io la 
classe più ind igen te dei c i t tadini , assegnando 
ad essi in p ropr ie tà i t e r ren i . 

Invece , com'è a t u t t i noto, ta l i scopi 
f a l l i rono : i con tad in i non a p p e n a ebbero 
i t e r r en i li v ende t t e ro , e li cedet tero , ta l -
vo l ta , per pochi soldi - t u t t o c h é le leggi 
speciali proibissero ogni vendi ta , e cessione, 
0 li abbandona rono , ed emigra rono in Ame-
rica. E il l a t i fondo si r icosti tuì , e ancora più 
cri t ica restò la condizione di quelle popo-
lazioni agricole. Altri , g ius t amen te con t r a r i 
alla concessione in p ropr ie tà delle t e r re 
pubbl iche , vanno all 'eccesso opposto : sono 
f au to r i del l 'a f f i t to a piccola scadenza. Ma 
t a l e sistema, è ovvio, non può che i ndu r r e 
1 con tad in i a s f ru t t a re , senz 'a l t ro , il t e r -
reno alla meglio, e ad a b b a n d o n a r l o appe-
na s f r u t t a t o . 

Ora noi non a b b i a m o a c c e t t a t o né il 
p r imo nè il secondo s is tema. P a r t e n d o dal 
conce t to , che, per o t t ene re il mig l ioramento 
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dei campi, com'ebbe, t r a gli altri , a soste-
nere chi in mater ia di t e r re pubbliche fu 
sommo, voglio dire il R i n a l d i - n o n è pun to 
necessario che il contadino ne abbia la 
propr ie tà , bastando invece ch'egli sia si-
curo di poterne conservare l 'uso, il Mini-
stero ha a d o t t a t o il sistema del l 'utenza a 
migliorìa. Tra t t as i di una nuova forma di 
concessione di dir i t to pubblico, des t inata 
a produrre effett i notevolissimi nel f u t u r o 
assetto della propr ie tà terr iera. I l mecca-
nismo è semplicissimo: il terreno viene con-
cesso, esclusivamente, alle popolazioni la-
voratrici associate, con l 'obbligo di miglio-
rare la quota secondo i suggerimenti del 
tecnico agrario (diret tori di cat tedre am-
bulant i di agricol tura; professori in agra-
ria, ecc.) e nei modi e termini stabiliti . 

Le concessioni sono f a t t e col pagamento 
di un mite canone a l l 'En te agrario, per il 
tempo che, a giudizio del tecnico agrario 
anzidet to, si ravvisa sufficiente per l'ese-
cuzione delle proposte opere di migliorie e 
di t rasformazioni culturali , e perchè il con-
cessionario possa rivalersi, con l'uso del ter-
reno, dei lavori e delle spese sostenuti per 
esso. 

Al te rmine della concessione, le terre 
r i tornano nella disponibilità degli En t i agra-
r i ; però il contadino che abbia sempre 
lavora ta la sua quota , che l ' abbia trasfor-
m a t a secondo le norme stabilite, che abbia 
sempre pagato il canone a l l 'En te agrario, 
e che conservi t u t t o r a i requisiti per essere 
u ten te del dominio collett ivo, ha dir i t to , 
nella riconcessione, di essere conservato nel 
possesso della sua quota . 

I l canone, poi, serve per le spese gene-
rali e, insieme agli al tr i proventi , quali 
tagli di bosco, r icavato di fida, ecc., a 
costi tuire il fondo necessario per alimen-
ta re le casse di prestanze agrarie . 

In forza di ciò, è evidente, che il vero 
contadino è sicuro di non poter essere al-
lon tana to dal godimento della sua quota , 
è sicuro di possederla, non potendola cedere, 
alienare o comunque ad altri t rasferire, e 
nello stesso tempo, sono sicuri gli u ten t i 
f u t u r i , che sono i successori degli a t tual i , 
di poter contare per la soddisfazione dei 
loro bisogni su indistrut t ibi l i ent i tà eco-
nomico-agrarie , che, come sin dai suoi tem-
pi ebbe a proclamare lo Zurlo, t r a t t a n d o 
dei demani comunali del Mezzogiorno, co-
stituiscono un deposito destinato a coloro 
che nulla posseggono. 

I l contadino sa che dal momento che 
ha il possesso della te r ra la possederà in 

eterno a condizione che continui ad essere 
contadino e la coltivi come si deve. H a 
quindi tu t to l ' interesse della propr ie tà i n -
dividuale senza i danni . I l giorno in cui 
egli viene meno al l 'adempimento del suo 
dovere la te r ra gli è r i tolta. Ci sembra 
che questo sistema, conciliando quelli che 
sono gl ' indubbi vantaggi della proprie tà 
collett iva con quelli della propr ie tà indivi-
duale, abbia risolto il problema, o stia pe r 
risolverlo nel miglior modo, e, r ipeto, 
credo che il sistema del l 'utenza a migliorìa,, 
nel fu tu ro assetto della proprietà , avrà 
una grandissima applicazione e sarà fe-
condo di benefìci effetti . 

I l Ministero ha emanato un apposito re-
golamento per disciplinare siffat ta conces-
sione in utenza,, ed ot t imi risultati si sono* 
già avu t i a Net tuno, ad Anguillara Sabazia, 
Montelibrett i , S. Gregorio da Sassola, ecc. 

Ho ant ic ipato queste notizie, perchè esse 
dimostrano all 'onorevole in terpel lante co-
me noi siamo per fe t t amente d 'accordo circa 
la t r a t t az ione di questa materia . Sono, poi, 
veramente lieto di comunicare a lui e alla 
Camera che gli studi sopra questa grave 
ma te r i a degli usi civici e dei domini collet-
tivi sono ormai compiuti 

Il termine della concessione sta a dimo-
st rare al contadino ch'egli non è proprie-
tar io di quella ter ra , ma che ne po t rà con-
servare il godimento a condizione che la 
lavori e la migliori. E ciò gli sarà, al certo?. 
di sprone valido e continuo a non allon-
tanars i mai dalle buone prat iche di una ra -
zionale agricoltura, per conquistare,, a t t ra -
verso il lavoro, il t i tolo alle riconcessioni,, 
e, quindi, al possesso a l l ' inf ini to del ter-
reno. 

E nessun titolo può dirsi più legit t imo 
del lavoro al possesso della t e r ra ! 

E d an^'ora. I l t e rmine stesso serve per-
chè la pubblica amministrazione possa prov-
vedere alla eliminazione dei meno adatti, , 
o di coloro che non più esercitino di re t ta-
mente l 'agr icol tura , e, di conseguenza, non 
siano più meritevoli del godimento delle 
t e r r e pubbliche e debbono cedere il posto 
agli al tr i . 

I n conclusione : 
I l nuovo disegno di legge è p repara to , 

e corrisponde pienamente alle aspe t t a t ive 
e ai desideri che l 'onorevole in terpe l lan te 
ha manifestat i . Esso na tu ra lmen te ricalca 
le orme di quello Cocco-Ortu, ma è più 
semplice e più str ingato, consta di pochi 
articoli, e si divide in due t i to l i : uno 
r iguarda gli usi civici e l 'a l t ro i domini 



Atti Parlamentari — 12529 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 2 a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MARZO 1 9 1 7 

collettivi. Si l imita a mostrare come si 
debbano accer tare ta l i usi civici, e a 
designare la magis t ra tura che provvede 
al l 'affrancazione; t r a t t a poi dei domini 
collettivi, della costi tuzione dell 'università 
agraria, dei mezzi finanziari, e contiene 
infine alcune disposizioni generali e transi-
torie, tenendo sempre conto dei principi 
che l 'onorevole Baccelli ha ricordati , e cioè: 
che la t e r ra deve essere da ta a coloro che 
la lavorano, giungendo, ove ne sia il caso, 
alla espropriazione e spartizione del lati-
fondo; che le popolazioni agricole devono 
avere la t e r ra e ai propr ie tar i spe t ta solo 
il corr ispet t ivo; che le popolazioni lavora-
trici devono essere assistite e devono avere 
a loro disposizione il credito agrario. 

E poiehè sono in vena di comunicazioni 
alla Camera, annunzio anche che, ol tre al 
proget to di legge sugli usi civici e i domini 
collettivi negli ex-Stat i pontifici, il Mini-
stero di agricoltura ha app ron ta to un altro 
disegno di legge, che verrà presentato t r a 
breve, sopra una mater ia connessa a quella 
di cui finora abbiamo discorso, ma molto 
più grave, difficile e spinosa. 

Accenno ai demani comunali nel Mezzo-
giorno. Abbiamo studiato la mater ia sulla 
base dell 'esperienza ; ed abbiamo fiducia di 
aver, con poche, chiare e precise disposi-
zioni, ovviat i agli eterni, gravissimi incon-
venienti nascenti dalle questioni circa la 
pat r imonial i tà e demanial i tà dei terreni , 
circa la loro spet tanza, amministrazione e 
utilizzazione. A voi spetta giudicare di 
qu sto e del l 'a l t ro disegno di legge di cui 
ho prima par la to sugli usi civici. Nella re-
dazione dell 'uno e del l 'a i ' ro , noi ci siamo 
preoccupati della redenzione del proleta-
riato agricolo e del migl ioramento agrario. 
Abbiamo avuto di mira il dopo guerra a-
gricolo, nel senso che i lavorator i , to rnan-
do dal f ronte , dove difendono così stre-
nuamente la patr ia , hanno il d i r i t to di tro-
vare nella t e r r a della pa t r ia un lavoro 
remunerat ivo. (Vive approvazioni — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Baccelli ha 
fac oltà di dichiarare se sia soddisfat to. 

BACCELLI . Ringrazio l 'onorevole Ca-
nepa delle sue dichiarazioni, e non posso 
che dichiararmi pienamente soddisfatto, 
a t tendendo che il disegno di legge sia pre-
sentato alla Camera . 

P R E S I D E N T E . E così esaurita la inter-
pellanza dell 'onorevole Baccelli. 

Segue l ' in terpel lanza dell 'onorevole Mi-
glioli al ministro dell ' istruzione pubblica, 

« per sapere quali ragioni lo hanno spinto a 
valersi del regime eccezionale vigente per 
modificare la legge scolastica 4 giugno 1911, 
n. 483, e precisamente per sopprimere le ul-
t ime vestigia del l 'autor i tà dei comuni nella 
costi tuzione e nel funz ionamento dei Consi-
gli provinciali scolastici, mentre si concreta 
ogni giorno più la necessità di a t t r i bu i r e agli 
enti locali un ' influenza maggiore in questo 
campo, se si vuole rea lmente diffondere e in-
tensificare, sana e proficua, la istruzione 
popolare ». 

L'onorevole Miglioli ha facoltà di svol-
gerla. 

M I G L I G L I . Onorevoli colleghi! V o -
gliate consentirmi brevi momenti per illu-
s t rare le ragioni della interpel lanza, che 
ho avuto l 'onore di presentare alla Camera 
pochi giorni or sono, in seguito a un de-
creto emanato su proposta del minis t ro 
dell ' istruzione pubblica, che r iguarda una 
grave r i forma nella costi tuzione e nel fun-
zionamento dei Consigli provinciali scola-
stici. Questo decreto ha suscitato viva e 
profonda impressione nella s tampa e nel-
l 'opinione pubbl ica ; abbiamo assistito a 
vivaci critiche, specialmente nei giornali 
politici di intonazione popolare ; se ne sono 
occupati anche i giornali scolastici. E sono 
proprio di da ta recente due ordini del 
giorno pubblicati , l 'uno dalla Lega dei co-
muni socialisti e l 'a l t ro dal l 'Unione popo-
lare t ra i cattolici italiani, i quali ordini 
del giorno sono concordi nei protes tare 
contro il decreto che viene a t u rba re così 
p rofondamente l 'organismo dei Consigli pro-
vinciali scolastici stabili to dalla legge 4 giu-
gno 1911, e reclamano che questo provve-
dimento venga sospeso nella sua a t tuazione, 
o, quan to meno, venga rad ica lmente mu-
ta to . 

Ed io mi permet terò , onorevoli colleglli, 
di dimostrare appun to alla Camera come 
il t an to discusso provvedimento del, mini-
stro Ruffini s a nella forma niente a f fa t to 
costituzionale, mentre poi nella sostanza 
viola gravemente la legge organica, la 
legge fondamenta le in materia di ordina-
mento scolastico della scuola elementare, 
sopra tu t to nel punto più delicato e geloso 
di questa legge, quale è quello che stabi-
lisce la partecipazione della rappresentanza 
popolare, della rappresentanza e le t t iva dei 
comuni alla composizione del Consiglio 
provinciale scolastico. 

Per la forma, ho det to , il decreto non è 
conforme alle buone norme costituzionali . 
Onorevole ministro, per giustificare il vo-
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s t ro opera to , voi f a t e r ichiamo alla legge 
sui pieni po te r i del 22 maggio 1915, che la 
maggiorauza della Camera ha a p p r o v a t o , 
conferendo al Governo l ' a u t o r i t à di legife-
r a re in m a t e r i a a t t i n e n t e al la guerra in caso 
di urgenza e di necessità. Ora, evidente-
mente , la Camera non ha abd ica to con que-
sta legge, che per mio conto non ho ap-
p r o v a t o , alla propr ia f aco l t à e al proprio 
d i r i t to di leg i ferare in t u t t o ciò che non ha 
a t t inenza con la guerra , quando manch ino 
specia lmente ragioni di urgenza e di neces-
sità assolute. I p rovved iment i che il Governo 
delibera, che il Governo emana sot to forma 
di decreto luogotenenzia le per ragioni spe-
cifiche di guer ra , in base ai pieni po te r i a 
lui concessi, non giustif icano pera l t ro cer t i 
a l t r i decreti , il cui con tenu to non ha nessun 
r a p p o r t o reale collo s ta to di gue r ra e che 
perciò dovrebbero essere so t topos t i ai le-
g i t t imi poteri del P a r l a m e n t o , per essere 
conver t i t i in legge, ma p r ima però della loro 
esecuzione. 

Della legge sui pieni poter i già abb iam 
visto quan to si sia usato ed abusa to ; 
ma una più a p e r t a e flagrante violazione 
di essa non si può avere, dopo il decreto 

( che è ogget to di questa mia in te rpe l lanza . 
I n f a t t i , onorevole ministro, quali sono 

mai le ragioni di urgenza , di necessi tà che 
vi hanno spinto in questo momento a de-
terminare un m u t a m e n t o così g rave nella 
composizione dei Consigli provincial i sco-
lastici, so t t r aendo ai quindici membri che 
componevano i Consigli stessi qua t t ro mem-
bri, t re dei qual i sono però i r a p p r e s e n t a n t i 
dei Comuni, cioè a dire i d i re t t i esponent i 
della r app re sen tanza popola re ? Andrò a 
r in t racc iare queste ragioni nelle vostre stèsse 
parole . 

Ho le t to un comunica to , onorevole mi-
nis t ro Euff ini , che il Ministero della pub-
blica is t ruzione ha d i r a m a t o alla s t a m p a 
per calmare un po' le proteste , che veni-
vano f a t t e dai giornali cat tol ic i e sociali-
sti, da organizzazioni poli t iche popolar i , 
da r appresen tanze dei comuni . Quel comu-
nicato vor rebbe suonare come la giustifica-
zione ufficiale della r i forma che si vor rebbe 
i n t r o d o t t a nel l 'organismo di quel l ' i s t i tu to 
che presiede alla v i ta ed allo sviluppo della 
scuola e lementa re . 

U n a di queste giustificazioni si t e n t a di 
t r ova re nella necessi tà di p rovvedere a che 
anche questi ent i , in p a r t e e le t t iv i , che 
sono c e r t a m e n t e s a t i t u r b a t i nella loro dif-
fìcile funz ione per ef fe t to dei cont inui ri-
chiami alle a rmi di parecchi dei loro com-

ponen t i , possano con t inuare r ea lmen te il 
loro f u n z i o n a m é n t o malgrado la r iduzione 
del numero dei membr i medesimi ad essi 
assegnati dal la legge. 

Ma no, onorevole min is t ro ; se quella 
presunta giustificazione è vostra , dissuade-
t ev i che essa sia f o n d a t a e seria. Yoi non 
po te t e d iment icare che vi è a proposi to un 
decreto del 25 novembre 1916, il quale , so-
spendendo la r innovaz ione dei compon; n t i 
e le t t iv i della sezione per l ' is truzione pri-
mar ia e popolare, i s t i tu i ta nella G i u n t a del 
Consiglio superiore per la pubbl ica is t ru-
zione, cont iene prec isamente una p a r t e che 
r igua rda anche i Consigli provinciali scola-
stici; e questa p a r t e è s t a t a d e t t a t a per 
p rovvedere anche al regolare funz iona-
m e n t o dei Consigli provincia l i scolastici, 
nonos t an t e che parecchi membr i di essi 
possano essere s t a t i ch iamat i al servizio 
mil i tare . 

Dice il decre to : 
« R i t e n u t o che considerazioni di oppor-

t u n i t à consigliano di r inviare le elezioni e 
le nomine per la sost i tuzione nei Consigli 
provincia l i scolastici dei componen t i co-
m u n q u e cessati dalla carica ; r i t e n u t o che 
r inv iandos i tali nomine ed elezioni, si r ende 
necessario per assicurare il f u n z i o n a m e n t o 
dei Consigli provincial i scolastici, di r idur re 
il n u m e r o dei membr i r ichiesto per la va -
l idi tà delle del iberazioni ; si decre ta »... 

E qui l 'a r t icolo 3 espl ic i tamente stabi-
lisce che il numero dei consiglieri richiesti 
dal 5° comma dell 'ar t icolo 3 della legge 4 
giugno 1911, per la val id i tà delle a d u n a n z e 
in pr ima e seconda convocazione dei Con-

! sigli provincial i scolastici, sia r ido t to , sino 
a nuova disposizione, di t a n t i consiglieri 
q u a n t i sono quelli che comunque abb iano 
cessato di f a r p a r t e dei Consigli e non siano 
s t a t i sost i tui t i per le disposizioni con t enu -
n u t e nel l 'ar t icolo p receden te (cioè per le 
elezioni sospese), nonché di t a n t i q u a n t i 
sono i consiglieri impedi t i perchè ch i ama t i 
sot to le a rmi o ch iamat i a pres ta re opera 
p e r m a n e n t e presso Comita t i di organizza-
zione civile. 

Vede d u n q u e la Camera che esiste già 
u n a disposizione, la quale rende possibile 
il f u n z i o n a m e n t o dei Consigli provincial i 
scolastici, per mezzo di un p rovved imen to 
t emporaneo che ha !a p ropr ia ragione nelle 
circostanze in cui ci t rov iamo e t ende ad ov-
viare alle conseguenze dei cont inui r ichia-
mi mil i tar i , affinchè i Consigli stessi possa-
no con t i nua re il loro no rma le funz iona-
mento . ìsTon vi è quindi nessuna rag ione per 
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ammet te re che un al tro decreto venisse ema-
nato a questo scopo; no, io erro: questa è 
solo la apparente giustificazione; in rea l tà 
si voleva venire ad intaccare rad ica lmente 
la composizione dei Consigli provinciali sco-
lastici quale è stabili ta dalla legge.. (Com-
menti). 

E d a voi pure, onorevole ministro, deve 
essere sembrata debole questa scusa, poiché 
i vostr i comunicat i ufficiali e certe pubbli-
cazioni di giornali ufficiosrhanno preannun-
ciato poi una seconda giustificazione, che 
però (mi pe rmet ta la Camera di usare su-
bito una parola f ranca e decisiva, com'è 
mio costume) io ritengo sia una giustifica-
zione non seria e quasi volgare. 

Avete cioè accennato ad una ragione 
di economia finanziaria ! Siamo in moment i 
difficili, oh sì! e quan to , per la finanza 
i ta l iana. Risparmiamo dunque d a p e r t u t t o ; 
r iduciamo le spese dove si può. 

C'è una disposizione del ministro del 
tesoro che impone di procurare ogni pos-
sibile risparmio sul funzionamento di t u t t e 
le Commissioni governat ive ! Perchè t r a -
scurare di economizzare anche sullo scarso 
bilancio delle Amministrazioni provinciali 
scolastiche? Ebbene , se così fosse, potrei 
forse non convenire, ma non avrei parole 
amare contro un provvedimento che effi-
cacemente volesse diminuire le spese e ten-
desse a realizzare qualche economia anche 
nel funz ionamento delle Amministrazioni 
scolastiche provinciali . Ma la ver i tà è in-
vece che voi, per o t tenere queste economie, 
avete f a t t o ciò che nessuna economia rea-
lizzerà o così irrisoria da non mer i ta re di 
essere raccolta . 

La riduzione dei membri del Consiglio 
provinciale scolastico, nel modo poi che 
viene t r a d o t t o dal decreto deplorato, non 
rappresenta a f fa t to una economia qualsiasi, 
meritevole di rilievo anche dal ministro 
del tesoro più affet to da pitoccheria. 

Tu t t i sappiamo che la carica di membro 
del Consiglio provinciale scolastico è gra-
tu i ta e che nei bilanci delle Amminis t ra-
zioni provinciali scolastiche sono "stanziate 
appena poche centinaia di lire per pagare 
le spese di viaggio ai membri non residenti 
nel capoluogo della provincia. F a t e perciò 
su queste miserabili cifre una riduzione, che 
potrà essere di un centinaio di lire per cia-
scuna provincia ; moltiplicate pure ta le 
somma per t u t t e le provincie del Regno 
d' I ta l ia ed arr iverete forse ad un rispar-
mio globale di una diecina circa di migliaia 
di lire, somma veramente impressionante 

per il custode della finanza italiana, e che^ 
mer i ta t u t t a la vos t ra cura perchè non vi 
sfugga, in questa mirabile ridda di miliardi 
a cui assistiamo, non so se più meravigl iat i 
o più istupiditi , e che rappresenta le ine-
sauribili risorse, economiche e finanziarie 
del nostro bel paese in guerra. 

£To, onorevole ministro, lasciamo l ' i ro -
nia che scot ta le labbra . 

Noi non dobbiamo cer tamente chiamare 
in causa queste due ragioni, che sono de-
s t i tui te di ogni serio fondamento , per giu-
stificare l 'urgenza e la necessità (badate , 
non entro ancora nel merito, nella sostanza 
del vostro decreto) l 'urgenza e i a necessità 
del t an to discusso provvedimento, per modo 
da passar sopra alla forma del decreto luo -
gotenenziale a d o t t a t a per emanar lo ed a t -
tuar lo immediatamente . 

Già, per a t tuar lo immedia tamente ; poi-
ché, notino bene i eolìeghi, il decreto del 
ministro Ruffini è ormai in esecuzione ; in 
questi giorni, per disposizione in esso con-
t enu ta , si debbono est rarre a sorte i nomi 
di coloro che debbono essere espulsi dal 
Consiglio provinciale scolastico. E voi sa-
pete, onorevole ministro, che entro un mese 
deve essere compiuta questa operazione, la 
quale.quindi realizzerebbe senz'al tro la più 
vera violazione di una legge organica. 

Insomma, per concludere, non credo sie-
no necessarie nuove ragioni per provare che 
il vostro provvedimento è incostituzionale, 
esorb i tan te da quei pieni poter i che la mag-
gioranza della Camera ha conferito ai Go-
verno per ragioni di guerra . Epperò ri-
tengo che anche per questo f a t t o , ta le de-
creto debba essere revocato. 

Ma vengo, onorevoli colleghi, ad esami-
nare brevemente la sostanza della cosa. Le 
giustificazioni postume del ministro le'ab-r 
biamo già vagliate. Quella che è contenuta 
nella premessa al testo del decreto Ruff ini 
fa invece appello ad una diversa e nuova 
ragione: la necessità di « semplificare » l 'or-
dinamento del l 'amministrazione provinciale 
scolastica is t i tu i ta colla legge del 4 giu-
gno 1911. 

« Semplificare » : ecco l 'eufemismo. Qui 
sta l'insidia; qui, anzi, la violazione più 
profonda e grave della legge. 

Ho voluto in questi giorni rileggere con 
t u t t a l ' a t tenz ione e con mio certo diletto 
le discussioni che hanno avuto luogo in 
questa Camera a proposito della legge fon-
damenta le della scuola pr imar ia . Discus-
sioni vivaci; d iba t t i t i aspri t a lvo l ta f ra op-
poste tendenze, i quali culminavano ap-
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punto quando si t rovavano sul terreno del 
più delicato argomento, della composizione 
«dei Consigli provinciali scolastici, come gli 
organi donde doveva emanare la vita e il 
progresso della scuola elementare: E mi è 
parso di assistere CORI spiritualmente ancora 
ad uno degli urti più ardenti e decisivi, in 
cui cozzavano gli esponenti delle due parli 
più avverse, rappresentate da due membri 
oggi del Governo, l 'onorevole Meda e l'o-
norevole Comandini. L 'uno fautore indo-
mito della tesi della autonomia completa 
della scuola elementare, rivendicatore dei 
diritti sacrosanti dei comuni in questa ma-
teria ; l 'altro propagandista tenace della 
statizzazione assoluta della scuola elemen-
tare , in modo da sottrarla, senza remissione 
e senza riguardo, ad ogni influenza rego-
lati ice o luti ice degli enti locali. 

Queste due tendenze, anche con altri 
uomini di indubbio valore, hanno contra-
stato qui il terreno per lunghe discussioni 
nel giugno e nel luglio 1910. E mi duole che 
non sia oggi qui l 'onorevole Eubini , il 
quale da veterano, che sa la virtù della 
più energica costanza, quando vide il pe-
ricolo che prevalesse la corrente statizza-
trice delle scuole, si fece abile sostenitore 
di una tesi, quasi e clettica, la quale ar-
monizzava le due diverse tendenze, non 
disconosceva l'azione dello S ta to nè quella 
dei comuni, ma entrambe raccoglieva in 
un unico organismo dirigente, il Oons ;glio 
provinciale scolastico, dove sarebbero en-
trati in proporzioni, dosate con la più fine-
bilancia di complesse ragioni, i rappresen-
tant i governativi e i rappresentanti degli 
enti locali. Si può dire che tu t ta la leg<ie 
stia qui, nella sua significazione politica. 

Orbene, onorevole ministro, proprio que-
sta legge, che è passata attraverso così vive 
e profonde discussioni nel 1910, e che poi, 
andata al Senato , incontrò anche presso 
quel ramo del Par lamento chi volle t a n t o 
portarvi nuovi contributi di saggezza e di 
esperienza da costringere il Governo Luz-
zatti a correggerla in buona parte, sicché 
tornò alla Camera nell' anno seguente ; 
questa legge, ripeto, basa t u t t a su quel 
famoso articolo 2, nel quale si è raccolto 
il frutto di due anni di elaboraziune legi-
s la t iva ; e. voi, onorevole ministro, dimen-
tico quasi dei precedenti di essa, non avete 
pensato che correggere, sformare 1' arti-
colo 2 voleva dire alterare, offendere t u t t a 
la legge ; poiché l 'articolo 2 è il più geloso 
e il piò delicato ; è il più compressivo ; è la 
l eg .e nel suo spirito e nella sua ragione; e 

] senz'altro ave^e cercato di cancellarlo. . . 
(Segni di diniego dell' onorevole ministro della 
pubblica istruzione). 

Voi accennate di ro, ed io vi proverò 
invece che ciò che ho affermato è la ve-
r i tà . Ho visto i vostri comunicati , onore-
vole ministro : vi siete abilmente destreg-
giato in formule di equazioni ar i tmetiche 
per elimo trare che la riduzione dei membri 
del Consiglio provinciale scolastico, quale 
voi proponete, non altera le proporzioni 
contenute nella legge tra membri elettivi 
e membri governativi . Lo die« ste espressa-
mente : riduciamo i membri del Consiglio 
in modo da non spostare la posizione ri-
spett iva che numericamente hanno i mem-
bri degli E n t i locali e i membri del Go-
verno. 

Ma l 'aritmetica non è un'opinione. I nu-
meri balzano all 'occhio nella loro indistrut-
tibile eloquenza. 

E d è per questo, onorevole ministro, che 
io confermo come voi abbiate evidente-
mente spostato quella proporzione che con-
t inuate a ripetere di aver voluto mantenere 
e di aver mantenuta col vostro decreto. 

L a composizione del Consiglio provin-
ciale scolastico è in tu t to di quindici mem-
bri : di questi, cinque sono governativi e 
cioè il provveditore, Pispittore, il rappre-
sentante delle scuole medie, oltre ai due 
membri che nominate voi direttamente, 
onorevole ministro, in vostra rappresen-
tanza. 

Tre sono tecnici , e cioè il direttore di-
datt ico e due rappresentanti degli insegnanti 
e lementari ; sette sono elett ivi , e cioè quat-
tro in rappresentanza dei comuni che hanno 
ceduto l 'amministrazione delle scuole ele-
mentari alla provincia, uno in rappresen-
tanza del Consiglio provinciale, uno in rap-
presentanza del capoluogo della provincia 
ed uno finalmente in rappresentanza dei 
comuni benemeriti che ottennero, dopo lun-
ghi stenti , di conservare l 'amministrazione 
delle proprie scuole. 

Ora questa composizione, che non ha 
data la vi t tor ia a nessuna tendenza, come 
ho già ricordato, ma che ha saputo preve-
dere l 'opera benefica che avrebbero com-
piuto anche i comuni coi loro rappresen-
tant i nel Consiglio provinciale scolastico e 
l'influenza efficace che sarebbe venuta dalle 
rappresentanze degli enti locali, quando 
sopratutto fossero state inspirate e mosse 
dall ' intento di esprimere nel Consiglio pro-
vinciale i sentimenti e le aspirazioni del 
nostro popolo, voi avete cercato di scon-
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v o l g e r à ed avete soppresso la proporzione 
•esistente f r a diversi gruppi di rappresen-
tanze, m e t t e n d o in minoranza quella po-
polare. (Commenti). 

Sì: avete lasciato in ta t t i gli elementi 
tecnici, e sui set te r app re sen tan t i degli enti 
locali ne "avete soppressi tre, ment re dei 
-cinque del Governo ave te a v u t a la gene-
rosità di cederne uno solo! E questo avete 
chiamato e ch i ama te : r i spet tare le propor-
zioni, non violare la legge! Questo è offen-
derla nelle ragioni più profonde e nello spi-
rito ; questo è specia lmente disconoscere 
l 'azione benefica che veniva ai Consigli 
provinciali scolastici per mezzo dei rappre-
sen tan t i degli enti locali; questo è reagire 
contro quelle corrent i popolar i che in modo 
par t icolare avevano capi to l ' influenza che 
avrebbero p o t u t o esercitare a prof i t to di 
una sana e feconda is t ruzione popolare, 
con t ras t ando se del caso le t endenze set-
t a r i e del po te re centra le e r ingiovanendo 
e r insanguando colle energie vigorose e pure 
della coscienza del nostro popolo t u t t o quel 
sistema di istruzione s ta ta le che involon-
t a r i a m e n t e forse arruginisce ed atrofizza 
le forze migliori del l ' intel let to e del cuore 
giovanile. 

È per ciò che io r ipeto, onorevole mi-
nistro, come non sia asso lu tamente accet-
tabi le per un duplice motivo il decreto in 
parola: non solo perchè dal pun to di vista 
formale è una violazione della legge, ma 
perchè r ipugna p ro fondamen te a ciò che 
di buono è nella sostanza della legge e 
r appresen ta il pericolo d 'un maggior dan-
no alla vi ta morale e rea lmente educa t iva 
delle nostre scuole elementari . {Approva-
zioni). 

E voglia concedermi l 'onorevole mini-
stro, che pr ima di finire faccia ancora due 
brevi osservazioni. 

La p r ima è questa: nella a t tuaz ione del 
vostro decreto, onorevole Euff ini , così co-
me si svolge ora nelle Provincie, si a r r iva 
a delle conseguenze amene, asso lu tamente 
assurde. L 'onorevole ministro na tu ra lmen te 
doveva t rova re un sistema per espellere i 
t r e r appresen tan t i degli ent i locali ed ha 
a d o t t a t o il cri terio così poco giuridico del-
l 'estrazione a sorte. 

È a v v e n u t o in conseguenza ciò che na-
t u r a l m e n t e doveva avvenire; si sono veri-
ficate le sorprese più gravi e le violazioni 
più pa ten t i . Quando i comuni hanno n o -
mina to i loro r appresen tan t i nel Consiglio 
provinciale scolastico, ovunque fu rono mos-
si, da un complesso di criteri, o politici, o 

di rappresen tanza d 'ambient i , o di equa ri-
par t iz ione f r a uomini capaci e competen t i 
che insieme dovessero integrarsi e costi-
tuire un t u t t o unico. 

In alcune provincie, ad esempio, si è 
de te rmina to un accordo f ra i par t i t i per-
chè ognuno potesse avere il suo delegato; 
in al t re provincie la nomina dei rappre-
sentant i è dipesa da a l t re ragioni: si è vo-
luto in t a lune di esse che ci fosse il rappre-
sentante dei diversi interessi locali, i quali 
anche n mater ia scolastica possono essere 
var i nelle varie zone d 'una stessa provincia . 

Ora questi criteri sono s ta t i t o t a l m e n t e 
posti in dimenticanza, non considerati , per-
chè, per eliminare una metà dei rappre-
sentant i dei comuni, si è ricorso... alla sorte! 

E la sorte può giuocare la ragione mo-
rale, la ragione sociale ed anche politica 
che unificò la r appresen tanza dei 'comuni 
nei Consigli provincial i scolastici. Ecco un 
r isul ta to consolante del l 'a t tuazione del vo-
stro decreto, onorevole ministro, in base 
al criterio facilone della estrazione a sorte, 
del gioco alla fo r tuna! 

E d al t re ancora le stranezze cui si ar-
r iva. Così il r appresen tan te dei comuni au-
tonomi dovrà giocare esso pure la sua per-
manenza o meno nel Consiglio provinciale 
col rappresen tan te del capoluogo della pro-
vincia. 

Ad esempio, nella provincia di Genova, 
che ha un numero considerevole di co-
muni, i quali hanno m a n t e n u t o l ' au tonomia 
delle proprie scuole, verrà a l lon tana to pro-
prio il r appresen tan te dei comuni beneme-
riti , che così non avranno più voce nel-
l 'organo centra le della scuola elementare. 
A Milano invece sarà a l lon tana to il rap-
presen tan te del capoluogo; e si immagini 
Milano, se non deve avere, per un com-
plesso evidente di ragioni che balzano al-
l 'occhio ad ogni profano , un proprio dele-
ga to nel Consiglio provinciale scolastico! E 
potrei cont inuare nella esemplificazione. Ma 
mi pa re sufficiente ciò che ho de t to a pro-
posito. Più di t u t t o suona la pro tes ta vi-
b ran te che ho l e t t a in un ordine del giorno 
nel quale sono inv i t a t i i vari rappresen-
t an t i dei Consigli provinciali scolastici, che 
sono esponenti degli enti locali, a dare le 
dimissioni, se questo vostro decreto, ono-
revole ministro, non sarà revocato . 

Un ' a l t r a osservazione ed avrò finito. 
Qualche giornale ufficioso, a difesa del vo-
stro infelice provvedimento, ha voluto in-
vocare l ' autorevole tes t imonianza della re-
lazione del nostro collega, onorevole Mango, 
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incaricato dalla Giunta generale del bilancio 
di riferire sopra lo stato d'esercizio del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'anno 
1916-17. 

Per la verità l'onorevole Mang® ha I 
espresso un suo molto personale convinci-
mento su questa questione e in una forma 
così dubitativa e condizionale, che avrebbe 
dovuto consigliarvi, onorevole ministro, non 
a fare ma a non fare, a trattenervi dalla 
pubblicazione del deplorato decreto. L'ono-
revole Mango non suggerisce alcuna ri-
forma ; dice soltanto che sarebbe necessario 
correggere il Consiglio provinciale scolastico 
nella sua attuale formazione; e ciò in av-
venire, in un non vicino avvenire... 

Forse converrebbe - sono parole del re-
latore della Giunta del bilancio - diminuire 
il numero dei compónenti il Consiglio pro-
vinciale scolastico, anche mantenendo, se 
si voglia e fino a nuova compiuta espe-
rienza, l 'attuale proporzione tra gli ele-
menti elettivi e quelli di nomina regia. 
Fino a nuova e compiuta esperienza ! S 
Voi vedete con quale incertezza, fanto più 
eloquente in quanto questa nota dell'ono-
revole Mango venne dopo la pubblicazione 
del vostro decreto, si sia espresso l'onore-
vole relatore della Giunta del bilancio ! 
Oserei dire che quasi quasi egli per primo 
abbia voluto così bocciare il vostro prov-
vedimento ! 

Rimarrebbe da ricercare ora il motivo 
vero di tale decreto. Se nulla resiste delle 
giustificazioni del ministro, a che questo 
provvedimento! M a , onorevoli colleghi, 
tut t i voi l 'avete intuito, lo sapete. 

Esclusa la ragione finanziaria ; esclusa 
la ragione di dover regolare durante la 
guerra il funzionamento dei Cons gli pro-
vinciali, perchè a questo aveva già prov-
veduto il decreto del dicembre 1915, ri- j 
mane soltanto la cruda realtà d'un arbitrio j 
ministeriale per attentare alle basi costi- j 
tuzionali della nostra scuola elementare. ; 
Certo non posso credere a quello che si è 
pubblicato e cioè che il ministro aveva 
pensato una formu a propria per questa 
riforma ; che questa formula è stata rive-
duta dagli organi consultivi i quali ne 
proposero un'altra ; e all'ultimo momento 
quest'altra è stata accettata anche dal mi-
nistro. Sarebbe la peggiore; ma il ministro 
ne è, davanti alla Camera, responsabile. 

Ed è responsabilità vostra quindi di 
aver continuato, con questo atto, l 'opera, 
che da molti anni si svolge dal potere cen-

trale, contro l 'at t ivi tà dei comuni, special-
mente dei comuni popolari, per impedire 
che rivendichino a sè le scuole elementari; 
che influiscano nelle forme concesse dalla 
legge perchè la scuola sempre meglio ri-
sponda alla sua alta funzione educatrice l 

Da tempo assistiamo a questa lotta da 
parte della burocrazia governativa, con-
tro la nobile ansia di quanti comuni aspi-
rano a riguadagnare un'efficace influenza 
nel diffondersi ed int' nsificarsi dell' istru-
zione in mezzo al popolo. 

Quei poveri comuni, che si chiamano be-
nemeriti, quante umiliazioni devono subire 
per arrivare a conseguire l 'autonomia delie 
proprie scuole, in base alla legge! Dover i -
sponde favorevolmente il Consiglio provin-
ciale, nega il suo voto il Ministero; sempre. 
Basterebbe che io vi ricordassi come ci sono 
ancora oggi delle liti che voi, ministro della 
pubblica istruzione, avete affrontato contro 
comuni i quali hanno chiesto soltanto nei 
loro confronti il rigido rispetto a precise 
norme della legge. L'articolo 16 della legge 
1911 vuole che i comuni con autonomia sco-
lastica siano indennizzati dallo Stato di 
tut te le spese, in cui essi possano incorrere 
per nuove scuole che si dovessero aprire. 
I l Ministero ha sempre risposto negativa-
mente; è andato dinanzi al Consiglio di 
Stato che, prima avanti una Sezione, poi a 
Sezioni riunite, ha espresso un parere per-
fettamente opposto a quello del Governo; 
eppure le liti continuano, e la lotta si spiega 
anche su questo punto incessante, intensa. 
Ed è a tale lotta che voi avete in questo 
momento data l 'ultima spinta, portato un 
forte contributo, credendo di poterla final-
mente definire. Ma non v'illudete d'averla 
vinta, onorevole ministro ! 

Desiderate una riforma! La desideriamo 
anche noi ; e non sarà lontana. Dal 1911 a 
oggi sono avvenuti turbamenti così pro-
fondi nella vita nostra sociale, che non 
¡arderanno ad esercitare una ripercussione 
salutai e anche nell'ordinamento della scuola-
elementare. Yi ricordo: il suffragio univer-
sale e la guerra. 

I l suffragio universale ha fatto sì che, 
entrando rappresentanze popolari negli enti 
locali, questi sentissero tut ta la forza be-
nefica che possono diffondere anche nei 
Consigli provinciali scolastici, perchè l'e-
ducazione elementare, 1'i>truzio ae dei figli 
del popolo, venga ad essere sempre più 
l'espressione dei sentimenti profondamente 
radicati nelle nostre popolazioni. E la guer-
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ra poi già sta a f f r e t t a n d o l ' avven to com-
pleto dell»3 classi popolar i in t u t t i i pubblici 
poteri . È un moni to . 

Orbene, onorevole minis t ro , voi dove-
va te pensare che, se ques to domani si rea-
lizzerà, la p r ima opera di conquis ta elie 
si compirà e che io i n t r avvedo pur nella fuli-
gine buia che offusca la vista, sarà quella 
della r ivendicazione di una maggiore in-
fluenza, di u n a magg io re a u t o r i t à dell'eie* 
mento popo la re locale anche nel l 'ammini-
s t razione delle scuole e lementa r i . La scuo-
la al popolo ! la scuola l ibera ! Yoi dove-
v a t e esserne un precursore . Oh, sì, io^non 
avevo di r i t to di p r e t e n d e r l o ; ma ho però il 
d i r i t to di p re t ende re da voi che a lmeno 
r i spe t t i a te le leggi. {Commenti). Non legate , 
onorevole Euff ìn i , il vos t ro nome ad un 
a t to di a rb i t r io , ad una flagrante violazione 
della legge organica in m a t e r i a d' insegna-
mento e lementare ; non vogl ia te essere voi 
responsabile di aver cance l l a to le u l t ime 
vestigia della a u t o r i t à e le t t iva e della rap-
p re sen t anza comuna le in mate r ia d ' i s t r u -
zione e di educazione dei figli del nos t ro 
popolo. (Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro 
della pubbl ica i s t ruz ione ha f aeo l t à di ri-
spondere . 

E U F F I N I , ministro dell' istruzione pub-
blica. La mia r isposta alla in te rpe l lanza 
del l 'onorevole Miglioli ha da valere insie-
me come risposta ad una in te r rogaz ione 
analoga che mi f u p r e s e n t a t a dogli onore-
voli Long ino t t i e Cameron i ; e questo , non 
t a n t o per l ' i den t i t à d e l l ' a r g o m e n t o , quan-
to per il desiderio e sp l i c i t amente e cortese-
men te man i f e s t a tomi dagli onorevol i inter-
rogan t i di volersi r i m e t t e r e a q u a n t o io 
avrei d e t t o in r isposta a l l 'onorevole Miglioli. 

Si t r a t t a di u n a r i fo rma a p p a r e n t e m e n -
te piccola, a cui mi sono sent i to sospinto 
da quei propos i t i di economia in ogni r a m o 
della pubbl ica ammin i s t r az ione , che già 
mol te a l t re r idorme somig l ian t i hanno de-
t e r m i n a t e in t u t t i gli a l t r i Ministeri; di u n a 
r i fo rma che io mi sono s tud ia to di impron-
t a r e a pr incipi general i di u t i l i tà ammini-
s t ra t iva e di prof icuo f u n z i o n a m e n t o di 
questo i m p o r t a n t e organo de l l ' ammin is t ra -
zione scolastica; di una r i forma, infine, che 
ho cercato, con ogni mia cura , di a t t u a r e 
secondo criteri r igo rosamente t e c n i c i ; e 
che invece cont ro ogni mia previsione, e ad 
ogni modo (1 •> dichiaro fin d 'o ra energica-
mente) (on t ro ogni mia in tenz ione , è as-
sur ta , si è a l l a rga ta , e, pe rme t t e t emi di ag-

giungere, si è s n a t u r a t a in u n ' a l t r a ben più 
a l ta , ben più vas t a , ben più g rave questio-
ne di t e n d e n z e sulla finalità stessa della' 
scuola. 

Onorevole Miglioli, vogl iamo essere pie-
n a m e n t e s inceri? Se io ho da a r g o m e n t a r e 
dal c a r a t t e r e spiccato, da l colore così ne t t o 
e accen tua to della s tampa pol i t ica, che con 
g rande v ivac i t à ed energia e, diciamolo 
pure , con t a n t a violenza si è scagliata con-
t ro la r i fo rma, posso conchiudere che la 
quest ione è assur ta a lo t t a di principi , anzi 
ha assunta quel la forma suprema di con-
t r a s t o di pr incipi che der iva dal ca ra t t e re 
confessionale. 

T O V Ì N I . E d i social is t i? . . . 
E U F F I N I ministro dell'istruzione pub-

blica. Lasc ia temi par la re , dirò anche dei so-
cialisti. 

La quest ione si è f o n d a m e n t a l m e n t e 
i m p o s t a t a come quest ione confessionale ; 
perchè a t t raverso alla pre tesa menoma-
zione dei d i r i t t i dei comuni si è r avv i sa to 
u n a t t e n t a t o al principio del l ' au tonomia , 
e a t t r ave r so alla ques t ione della auto-
nomia è v e n u t a fuo r i la p a r t e confessio-
nale in ragione delle sp icca te s impat ie che 
l ' au tonomia gode presso il p a r t i t o cat tol ico. 
Ora ' questa cons ta taz ione , t u t t ' a f f a t t o ob-
b ie t t iva , sarebbe più che sufficiente di per 
sè a giust i f icarmi di f r o n t e alla Camera , se 
io sarò un po' minu to , un po' lungo e in-
sisterò su de t e rmina t i p u n t i ; se anche, a 
questa cons ta taz ione obb ie t t iva , consen-
t i temi che ve lo dica, non si aggiungesse 
un elemento t u t t o q u a n t o mio subbie t t ivo 
che con l ' a l t ro obbie t t ivo p e r f e t t a m e n t e 
collima e coopera al medesimo in t en to . 

Onorevole Miglioli, dopo t r e n t ' a n n i , i 
migliori anni della mia vi ta, da t i e nella 
scuola e nella l e t t e r a t u r a quasi esclusiva-
m e n t e allo s tudio delle quest ioni confessio-
nali, se nuli ' a l t ro io ho p o t u t o imparare , 
c e r t a m e n t e di una cosa mi sono però con-
v in to e di un proposi to mi sono profon-
d a m e n t e immedes imato ; che ogni quest io-
ne la quale anche solo i n d i r e t t a m e n t e , an-
che solo [med ia t amen te , anche solo impli-
c i t a m e n t e tocchi ai p rob lemi confessionali, 
ha da essera t r a t t a t a con ogni r iguardo , ha 
da essere t r a t t a t a con ogni del icatezza, 
ha da essere t r a t t a t a con t u t t a lea l tà , 
per cui io sarei ' venu to meno grossolana-
men te a ques ta mia convinzione, a questo 
mio proposi to di t a n t ' a n n i , quando avessi 
c reduto di po te r compiere una r i fo rma aven-
t e u n a così g rave p o r t a t a , di p repo tenza , 
di sorpresa e per vie t raverse . 
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No, io mi sono convin to che nul la si 
può t ene re per s i cu ramen te guadagna to in 
questo te r reno , se non operando alla luce 
del sole, e se non enunc iando lea lmente , 
n e t t a m e n t e il fine delle propr ie intenzioni 
e delle propr ie azioni. (Approvaz ion i ) . 

Ho de t to che si t r a t t a di una r i forma 
che fu i sp i ra ta dal proposi to di a t t u a r e 
delle economie. 

D i fa t t i , lo spunto della r i fo rma è nel-
1' a r t icolo 9 del decre to , famoso ormai , 
18 n o v e m b r e 1915, che non è, mi consenta 
l 'onorevole Miglioli, un decre to , com'egli 
disse, propr io un i camen te del Ministero 
del tesoro, ma un decreto che reca la fir-
ma di t u t t i i minis tr i del t empo . 

Quel l 'a r t icolo 9 imponeva che, con de-
creto reale, da emanars i su p ropos ta dei 
singoli ministr i , si sopprimessero Commis-
sioni e Consigli che non fossero r i t enu t i 
necessari , oppu re si diminuisse il numero 
dei componen t i le Commissioni e Consigli 
non soppressi. 

Orbene è in base a questo decreto , di-
v e n t a t o legge nel dicembre scorso (mi sug-
gerisce l ' i l lusi re collega del tesoro) , che 
(cito i pr imi esempi che mi si p r e sen tano alla 
memoria) fu d iminui to il numero dei compo-
n e n t i del Censiglio superiore di sani tà , del 
Consiglio superiore di assistenza pubbl ica , 
del la Commissione Eea l e per il credi to , pe r 
la municipal izzazione, della Commissione 
cent ra le per il dazio consumo, ecc. 

Pe r quello che è di mia competenza , in 
base a questo decreto fu rono d minui t i i 
component i di due Consigli important iss imi 
de l l ' amminis t raz ione scolastica, e cioè della 
Commissione cent ra le per l ' i s t ruzione ele-
m e n t a r e nel Mezzogiorno, e del Consiglio 
Super iore dell' i s t ruz ione p u b b l ca, i cui 
membr i fu rono r ido t t i da 36 a 28. Ora, lo 
si no t i bene,-si t r a t t a qui o di un collegio 
che, come la Commissione del Mezzogiorno 
- e d ella ben lo sa - , non ha solo funzioni 
consul t ive , ma anche gest ione di r i levant is -
simi p a t r i m o n i ; oppure di un collegio, che, 
come il Consiglio Superiore della pubblica 
is t ruzione, è, né più nè meno del Consiglio 
provinciale scolastico, un organo cos t i tu i to 
in base alle nos t re leggi fondamen ta l i sulla 
i s t ruz ione pubbl ica , f o r m a anzi uno de-
gli o rgan i essenziali, mi si p e r m e t t a anzi 
di dire, l ' o rgano essenziale di t u t t o il nostro 
o rd inamen to scolastico, porchè è l 'o rgano 
cen t ra le . 

L ' a p p u n t o d u n q u e di incos t i tuz ional i tà , 
già per questo pr imo r i spe t to sostanziale , 
non regge asso lu tamente . 

Ma perchè - ella mi dirà - , quando nel di-
cembre del 1915 si p rocedeva dal Minis tero 
della pubbl ica istruzione a r idur re i membri 
della Commissione cen ' ra le del Mezzogiorno 
e del Consiglio Superiore de l l ' i s t ruz ione , 
non si p rocede t t e alla r iduzione dei Consi-
gli provincial i scolastici, come il Ministero 
av rebbe a v u t o p i e n a m e n t e d i r i t to di fa re 
in base al decre to- legge del 18 novembre ? 

L a ragione sta sempl icemente in questo: 
che prec i samente la r iduzione dei Consigli 
provincial i scolastici appa rve più difficile e 
più complessa. Si volle perciò dal Ministero 
s tud ia re la questione più a fondo ; e quando 
t u t t i gli e lement i fu rono acquisit i , io cre-
de t t i di po te re a t t u a r e la r i fo rma con De-
creto Reale, p rec isamente a t t e n e n d o m i ai 
p rece t t i del f o n d a m e n t a l e decre to- legge 
che ho r icorda to . 

Poiché l 'onorevole i n t e rpe l l an t e ha ac-
cenna to alle var ie fasi de l l ' a t tuaz ione , io 
par lerò su questo p u n t o a p e r t a m e n t e e sin-
cer iss imamente . T a n t o poco io in tendeva 
f a r cosa incost i tuzionale , che c redeva di po-
t e r l a fare a somiglianza di q u a n t o si era f a t t o 
per un Consiglio ben più i m p o r t a n t e , il Con-
siglio della is t ruzione pubblica, con Decreto 
Eea le . La Corte dei cont i si oppose; ma non 
già sol levando l 'eccezione della incosti tuzio-
na l i t à del p rovved imento , sibbene unica-
men te perchè, avendo il decre to del 18 no-
v e m b r e posto come t e r m i n e alle r iduzioni 
da esso o rd ina t e il 31 dicembre del l 'an-
no medesimo, essa r i t enne che passa to que-
sto t e r m i n e non ci si potesse più valere della 
delegazione di poter i con tenu t i nel de-
creto- legge, i n t e r p r e t a n d o r igorosamente 
il t e r m i n e come un te rmine perentor io , di 
decadenza , l a d d o v e io r i tenevo e r i tengo 
ancora (è una convinzione di giuris ta , che 
posso esprimere ma che con ta qui oramai 
poco) che, t r a t t a n d o s i di a t t u a r e un'eco-
nomia, questo t e rmine fosse inci ta tor io e 
non già di decadenza. 

A ogni modo io non richiesi la regis t ra-
zione con r iserva di questo decreto Eea le . 
Mi acconciai invece a b a t t e r e la via ordir ia . 

Poiché (e qui s ta forse un suo secondo 
e più g rave equivoco, onorevole Miglioli) io 
non mi avvalsi p u n t o dei pieni poter i , non 
operai cioè in base alla legge 22 maggio 1915, 
come ella ha a f f e r m a t o ; s ibbene mi servii 
del decreto- legge da conver t i r s i in legge 
e da presen ta rs i al P a r l a m e n t o . I l che, per 
un secondo verso, fa cadere c o m p l e t a m e n t e 
nel nulla la sua obbiezione di incost i tuzio-
na l i t à . 

È mi indussi ad a t t u a r e la r i forma non 
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s o l a m e n t e p e r r a g i o n i di e c o n o m i a , m a 
pe rchè io mi ero p r o f o n d a m e n t e c o n v i n t o 
che l ' a t t u a z i o n e d e l l ' e c o n o m i a potesse an-
che p res t a r s i a d u n a r i f o r m a a m m i n i s t r a -
t i v a dei Consigli p r o v i n c i a l i scolas t ic i , i <|uali 
ne l f r a t t e m p o n o n a v e v a n o f a t t o b u o n a 
p r o v a . ( C o m m e n t i ) . 

Un p r o f o n d o disserviz io si e r a m a n i f e -
s t a t o ne l la f u n z i o n e dei Consigl i p rov inc i a l i 
scolas t ic i , u n a l e n t e z z a s t r a o r d i n a r i a ne l 
disbrigo degl i a f f a r i , l en tezza d a i m p u t a r s i es-
s e n z i a l m e n t e a d u cause : a l l 'eccesso del nu -
m e r o dei c o m p o n e n t i il Consigl io stesso, 
a l l 'eccesso del le a t t r i b u z i o n i ai Consigli 
stessi a s segna t e . 

I l d isservizio , ono revo le Miglioli , risul-
t a v a d a u n a q u a n t i t à di casi, in cui , n o n 
essendo i Consigli p rov inc i a l i scolas t ic i s t a t i 
da t a n t o d a s b r i g a r e il c u m u l o degli a f f a r i 
u r g e n t i di loro c o m p e t e n z a , si d o v e t t e 
r i p e t u t a m e n t e , in f o r m a di eccez ione , ri-
co r re re a de l i be r az ion i di u r g e n z a del le 
D e p u t a z i o n i scolas t iche , r i m e t t e n d o s i poi 
a l l ' a p p r o v a z i o n e non s e m p r e s icura ed al la 
e v e n t u a l e s a n a t o r i a del Consiglio p r o v i n -
ciale s tesso . 

Qu ind i u n dup l i ce i n t e n t o : u n i n t e n t o 
n o n s o l t a n t o di e c o n o m i a , m a a n c h e di mi-
g l i o r a m e n t o del la f u n z i o n e a m m i n i s t r a t i v a . 
A ques to secondo i n t e n t o , o n o r e v o l e Miglioli , 
n o n p r o v v e d e v a s u f f i c i e n t e m e n t e il d e c r e t o 
de l 1915, a l q u a l e ella ha a c c e n n a t o , che rico-
n o b b e la v a l i d i t à de l le d e l i b e r a z i o n i dei 
Consig l i p r o v inc ia l i scolas t ic i , a n c h e q u a n d o 
n o n ci fosse il n u m e r o r ich ies to da l l a legge 
del 1911 ; p e r c h è ques to è .un p r o v v e d i m e n t o 
che v a l e u n i c a m e n t e pe r il t e m p o del la gue r -
r a ed è q u i n d i u n r imed io t r a n s i t o r i o , che 
n o n c o r r e g g e la de f i c i enza che si è m a n i f e -
s t a t a sin da l 1911... 

TO V I NT. Q u a l e ! 
B T / F F I N I , ministro dell'istruzione pub-

blica. Quel la c h e il d i sbr igo degli a f f a r i d a 
p a r t e dei Consigli p rov inc i a l i scolast ici n o n 
era così p r o n t o c o m e b i s o g n a v a . 

Che il mio p r o p o s i t o n o n fosse a v v e n -
t a t o . mi c o n s e n t a l ' o n o r e v o l e Miglioli che 
io ce rch i di d i m o s t r a r l o p r e c i s a m e n t e a r -
g o m e n t a n d o da l d o c u m e n t o che egli ha 
c i t a t o . 

L a G i u n t a de l b i l anc io , e per essa il re-
l a t o r e del b i lancio di q u e s t o Min is te ro , dice 
e s p l i c i t a m e n t e che il Consiglio scolas t ico è 
u n a m a c c h i n a a b b a s t a n z a g r a v e , la qua l e si 
m u o v e p e s a n t e m e n t e , o n d e la sua f u n z i o n e , 
a p r e s c i n d e r e d a ogni a l t r o i n c o n v e n i e n t e , 
n o n può che essere e l e m a e cos tosa . Q u e s t o 
p e r i o d o del la r e l a z i o n e v a i n n a n z i i m m e -

d i a t a m e n t e a que l lo che lei, o n o r e v o l e Mi-
glioli, h a l e t t o , e d i m o s t r a e s a u r i e n t e m e n t e 
la necess i tà e d e l l ' e c o n o m i a e del la sem-
pl i f i caz ione . 

E l l a ha s o g g i u n t o : I n che cons is te q u e s t a 
g r a n d e e c o n o m i a ! Voi a v e t e finito pe r ri-
d u r r e di p o c h i m e m b r i ques t i Consigli p r o -
v inc ia l i scolast ic i . O r b e n e l ' e c o n o m i a , a n c h e 
g u a r d a t a s e m p l i c e m e n t e da q u e s t o p u n t o 
di v i s t a p u r a m e n t e n u m e r i c o , n o n p o t r e b b e , 
p e r q u a n t o p icco la , t r a s c u r a r s i , d a t e le 
g r a v i s t r e t t e z z e finanziarie in cui ci t ro -
v i a m o . Crede ella f o r s e che si sperasse u n a 
e c o n o m i a di mi l ioni o di c e n t i n a i a di mi-
g l i a ia di l ire, con il r i d u r r e il n u m e r o dei 
m e m b r i del Consiglio supe r io re , e degl i a l t r i 
Consigli, che r i c o r d a i in pr inc ip io % E p p u r e 
la r i d u z i o n e f u f a t t a ! Ma p e r m e t t a c h e le 
d ica che il p r o v v e d i m e n t o , come è s t a t o a t -
t u a t o , o t t i e n e economie s o t t o u n dup l i ce 
a s p e t t o . 

L a r i f o r m a mia per r i s p e t t o ai Consigl i 
p r o v i n c i a l i scolas t ic i e al le D e p u t a z i o n i sco-
l a s t i c h e è .stata i m p r o n t a t a sopra la r i f o r m a 
dei Consigl io supe r io r e del la p u b b l i c a i s t ru -
z ione . Di q u e s t o f u r o n o n o n s o l a m e n t e r i -
d o t t i i m e m b r i da 36 a 28, m a a n c h e spo-
s t a t e le a t t r i b u z i o n i ; v a l e a d i re , pe r o t t e -
ne r e economie , f u r o n o a t t r i b u i t e a l la G i u n t a 
de l Consiglio supe r io r e m o l t e f u n z i o n i che 
p r i m a e r a n o a s s e g n a t e al Consiglio p l e n a r i o . 

E v i d e n t e m e n t e qu i l ' e c o n o m i a emerge 
d a u n a dopp ia f o n t e : da l l a r i d u z i o n e de i 
m e m b r i del Consiglio p l e n a r i o e da l la m i n o r e 
neces s i t à di c o n v o c a r e ques to Consiglio ple-
n a r i o , pe r chè , d i m i n u i t e le a t t r i b u z i o n i , di-
minu i scono a n c h e il n u m e r o e la d u r a t a 
del le s e d u t e . O r b e n e lo stesso io feci precisa-
m e n t e con lo s p o s t a r e a l c u n e a t t r i b u z i o n i 
da l Consiglio p r o v i n c i a l e scolast ico a l la * 
D e p u t a z i o n e p r o v i n c i a l e . Si a v v e r t a po i che 
io r iduss i a n c h e i m e m b r i de l la D e p u t a z i o n e 
p r o v i n c i a l e da s e t t e a c inque . N o n p o t e v o 
o p e r a r e u n a u l t e r i o r e l i m i t a z i o n e , p e r c h è sa-
r e b b e s t a t o a s s o l u t a m e n t e impossibi le , a 
m e n o di n o n e l i m i n a r e de l le r a p p r e s e n t a n z e 
ind i spensab i l i . Ora in q u e s t a s econda r i d u -
zione, la p r e g o di n o t a r l o , o n o r e v o l e Mi-
glioli, io ho r i n u n z i a t o s e n z ' a l t r o al m e m b r o 
n o m i n a t o da l m i n i s t r o , t a n t o poco a v e v o 
quegl i i n t e n t i a c c e n t r a t o r i , ch ' e l l a m i a t -
t r i b u ì ; e d i ed i , per la p r i m a v o l t a , a d i t o 
ne l la D e p u t a z i o n e al r a p p r e s e n t a n t e dei co-
m u n i a v e n t i l ' a m m i n i s t r a z i o n e a u t o n o m a 
de l l a loro scuola , il q u a l e p r i m a , secondo 
la legge del 1911, e r a r e c i s a m e n t e escluso 
da l l a D e p u t a z i o n e sco las t ica : t a n t o poco io 
i n t e n d e v o di c o n c u l c a r e i d i r i t t i dei c o m u n i ! 
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Del resto, poiché si è f a t t o il processo 
alle mie intenzioni, mi pe rme t t a , sempre 
per quello scopo di piena sincerità che mi 
sono proposto, onorevole Miglioli, che a 
difesa delle mie intenzioni io le comunichi 
un par t icolare . 

I l decreto reale, che io avevo p repa ra to 
quando credevo poter operare la r i forma in 
base alla delegazione del decreto 18 novem-
bre, aveva r ido t to il numero dei compo-
nent i il Consiglio provinciale scolastico 
a nove, per cui la proporzione dei membri 
elettivi comunali era t u t t ' a l t r o che dimi-
nu i t a di f ron t e ai membri governat ivi : 
t a n t o poco, torno a dire, era nella mente 
mia, quando pensai il p rovvedimento , il pro-
posito di far man bassa dei dir i t t i acquist i 
dai comuni . Perchè la cosa si è modif icata! 
Nelle more della denegata regis t razione si 
convocò, nelle sue t o r n a t e periodiche, la 
Sezione del Consiglio superiore per l ' is tru-
zione pr imar ia e popolare, vale a dire l 'or-
gano, in cui risiede la suprema rappresen-
tanza della scuola primaria e popolare. Sti-
mai p ruden t e e utile di giovarmi della op-
por tun i tà che mi si p resentava di interpel-
lare l 'autorevole consesso ; per quan to non 
ne avessi obbligo dalla legge. Orbene la Se-
zione del Consiglio superiore per l 'istru-
zione primaria e popolare mi fece alcuni 
appunt i . 

P r e m e t t o : per r idurre un Consiglio, come 
il Consiglio provinciale scolastico, e come 
d ' a l t ronde t u t t i gli a l t r i Consigli, in cui 
sono rappresentanze varie di t u t t i gli enti, 
di t u t t e le classi iti qualunque maniera in-
teressati , e rappresentanze di t u t t e le com-
petenze, la r iduzione di numero può essere 
in fo rma ta ad un criterio, che dirò, per sem-
plicità e chiarezza, qua l i t a t ivo oppure ad 
un criterio semplicemente quan t i t a t i vo . 

Quando in un elenco di dieci numeri , 
o, meglio, di dieci diverse categorie, come 
appunto per l 'ar t icolo 2 della legge del 1911 
è stabili to quanto ai componen t i il Consi-
glio provinciale csolastico, io mi trovo in-
nanzi ad una categoria, il cui r appresen tan te 
è unico, se io faccio una riduzione questa 
avrà cara t te re qual i ta t ivo, poiché elimino 
add i r i t tu ra un elemento da questa ricca ta-
volozza, cancello un colore. 

Ciò è chiaro. Quando io mi t rovo invece 
di f ron t e ad una categoria che consta di 
più rappresentan t i , come è appun to il caso 
dei comuni la cui amminis t razione scola-
stica è avoca ta alla provincia i quali hanno 
q u a t t r o rappresen tan t i , io posso fare una ri-
duzione semplicemente quan t i t a t iva , posso 

cioè r idur re il numero senza el iminare un 
elemento, vale a dire la in t ie ra rappresen-
t anza dei r ispet t ivi interessati o competent i . 

T O V I N I . Ciò sposta la maggioranza. 
E U F F I N I , ministro dell' istruzione pub-

blica. Dirò subito come io mi ero preoccu-
pa to appun to della maggioranza . Io avevo 
premuto un po' nella mia soppressione so-
pra la pa r te qual i ta t iva , e l iminando alcune 
rappresen tanze , alcuni organi, precisa-
mente preoccupandomi della proporzione, 
della quest ione di maggioranza. 

La Sezione del Consiglio superiore per 
la scuola primaria e popolare mi fece una 
prima obbiezione perentor ia , la quale po-
neva in luce, lo confesso, una manchevolezza 
del mio provvedimento , 

Siccome avevo r ido t to il numero dei 
consiglieri del Consiglio provinciale a nove 
ed il numero dei membr i della Deputazione 
a cinque (qui non era possibile andare oltre 
con le riduzioni), ne r i su l tava che, nell ' ipo-
tesi che la Deputaz ione provinciale fosse 
s ta ta unanime, u n a n i m e rea lmente o for-
malmente , in una proposta , la propos ta 
stessa si sarebbe inu t i lmente p o r t a t a in-
nanzi al Consiglio provinciale, perchè vi si 
sarebbero t rova t i sempre i cinque della De-
putazione provinciale schierati cont ro i 
q u a t t r o component i il Consiglio, e cioè si 
sarebbe t r o v a t a già una maggioranza pre-
cost i tui ta . 

Di qui il suggerimento prezioso, che ve-
ramente dimostra la competenza di chi me 
lo dava, e non poteva da me non essere ac-
colto di elevare il numero (con mio rincresci-
mento, confesso, perchè le economie diminui-
vano), da nove ad undici, aff inchè rima-
nesse sempre la possibilità nel Consiglio 
provinciale di una maggioranza che facesse 
cont ras to alla Deputaz ione stessa. 

Quando si t r a t t ò di designare questi due 
membri complementar i , che dovevano inte-
grar 1 ia formazione del Consiglio provin-
ciale, la Sezione compe ten t e (e di compe-
tentissimi composta , ove sono rappresen-
t a n t i la classe magis t ra le , ove è ancora un 
ex-minis t ro che nomino qui, me lo permet-
tano , a t i tolo d 'onore , poiché non ha cre-
duto pun to , nella sua devozione e dedizione 
piena alla scuola, di menomars i , r ip rendendo 
la sua posizione di combat t imento , accon-
ciandosi a un ufficio a,ssai più modesto di 
quello già coperto, pur di r imanere vicino 
alla scuola, pur di po te rne s tudiare nella 
real tà e nelle par t ico lar i tà il funz ionamento : 
ho nomina to l 'onorevoleCredaro) , laSezione, 
dico, mi fece presente come fosse dannosa 
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l'esclusione qualitativa di alcuni rappresen-
tanti e soprattutto l'esclusione, che io avevo 
operato, del direttore della scuola normale 
e del direttore didattico. 

Ossequente a questo Consiglio di alta 
competenza, io ho incluso negli-undici il 
direttore della scuola normale ed il direttore 
didattico ; ma, preoccupandomi appunto 
della conseguente predominanza degli ele-
menti di nomina su quelli di elezione, ho 
modificato, quanto al direttore didattico, il 
disposto dell'articolo 2 della legge 1911, fa-
c e n d o n e un elemento quanto più mi era 
possibile elettivo; e ciò, con lo stabilire che 
il direttore didattico, da elettivo che era 
nell'ordinamento del 1911 in tre o quattro 
P r o v i n c i e sulle 69, d i v e n t a s s e elettivo ovun-
que f o s s e r o cinque d i r e t t o r i d i d a t t i c i , vale 
a dire almeno in 25 provincie sopra 69. 
Inoltre è da considerare che il ministro ha, 
quanto alle altre provincie, poca libertà di 
scelta fra i direttori didattici, perchè vi 
s o n o 1 2 o 13 provincie in cui esso è unico. 

Onorevole Miglioli, questo dovrebbe 
bastare, io credo, a mostrarle che io non 
avevo i propositi che lei mi ha attribuito, 
e dovrebbe convincerla della serietà e della 
serenità, con cui si è proceduto in questa 
riforma. 

Ad ogni modo, tornando per un mo-
mento al suo appunto di incostituzionalità, 
io le faccio considerare che qui si t ra t ta di 
un provvedimento attuato in virtù di un 
decreto-legge, che io presenterò in setti-
mana al Parlamento. 

Ora a questo riguardo io faccio una di-
chiarazione. 

Non posso ritirare questo decreto di 
legge. Oramai la discussione, che intorno ad 
esso è avvenuta fuori del Parlamento, è di 
tale natura, che, se io lo ritirassi, avrei l'aria 
di essermi piegato a troppo particolari ten-
denze, e a pressioni. I l Parlamento ha di-
ritto, dopo questo dibattito, di essere rein-
tegrato nella sua autorità sovrana, di poter 
riprendere nelle proprie mani 1' argomento 
tanto dibattuto, come ella ha ricordato, 
quando si -è fatto l'articolo 2 della legge 
1911, e decidere come crederà. 

I l Parlamento ha molta agevolezza, se 
tutto si avesse a ridurre a una questione 
di proporzioni e di maggioranze, di poter 
correggere la proposta ministeriale, e ciò, 
precisamente con l 'attribuire ai rappresen-
tanti dei comuni uno di quei due posti, che, 
seguendo il consiglio della Sezione compe-
tente, io assegnai ai rappresentanti di com-
petenze. Lo spostamenio di un solo nu-

mero basterebbe, se ella vorrà fare il cal-
colo, a ristabilire tut te le antiche propor-
zioni e maggioranze. E noti ancora che 
tale spostamento potrà agevolmente farsi, 
anche nella fase della attuazione del prov-
vedimento, senza mettere a repentaglio il 
buon andamento della scuola. 

Eipeto, non ne faccio una questione, 
avendo detto quale era il mio primitivo pen-
siero, e detto, quindi, a priori che non mi 
potevo impuntare su questo argomento. 

Onorevole Miglioli, ella ha chiuso il suo 
discorso designandomi come un conculca-
tore deliberato della autonomia scolastica. 
Ella in fondo mi attribuirebbe l'intenzione 
di passare tut to quanto dalla parte del mio 
collega Comandini contro il mio collega 
Meda. 

Se altro non vi fosse, la coscienza che 
ho di appartenere a un Ministero nazionale 
sarebbe bastata a trattenermi da una si-
mile adesione o dedizione incondizionata, 
come del resto in tut ta la mia azione di 
ministro fin qui ho dimostrato di saper fare. 
Ella mi attribuisce l'intenzione eli concul-
care l'autonomia scolastica. E b b ne, io le 
comunico un dato di efficacia dimostrativa 
superiore a ogni mia parola. Ebbi giorni fa 
l 'onore di presentare alla Camera (in omag-
gio alle solenni promesse fatte dall'illustre e 
venerando Presidente del Consiglio nel pre-
sentare il Ministero nazionale al Parlamento) 
un disegno di legge per la istituzione della 
Scuola popolare. Uno dei cardini di questa 
nuova istituzione sta nelriconoscimento della 
personalità giuridica alla futura scuola po-
polare, riconoscimento al quale mi sono in-
dotto per considerazioni varie di carattere 
tecnico e didattico, e per una imprescindi-
bile necessità giuridica; della quale, riser-
vandomi di illustrarla meglio a suo tempo, 
a quanti giuristi sono qui alla Camera ba-
sterà la semplice enunciazione per dimo-
strarne la ineluttabilità. 

Siccome gran parte dei mezzi, su cui si 
fonderà finanziariamente la nuova istitu-
zione della scuola popolare ds riveran.no dal-
l'assegnare a tut te le scuole popolari i red-
diti e i patrimoni delle fondazioni scolasti-
che, che avevano per intento di favorire 
l'istruzione popolare, io mi sono trovato 
nella necessità tecnica di attribuire la per-
sonalità giuridica alla scuola popolare; per-
chè se i redditi di queste fondazioni io 
avessi senz'altro e genericamente erogati 
al nuovo intento, avrei compiuto un incame-
ramento, avrei soppresso quelle fondazioni, 
contro la tendenza, che è propria di tutta la 
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nost ra legislazione amminis t ra t iva più re-
cente, e anche di quella re la t iva all ' istru-
zione pubblica, a procedere in questa deli-
ca ta mater ia non più per soppressione, ma 
per t rasformazione; che è p rovved imento di 
una gravi tà molto minore, perchè sostituisce 
semplicemente una parsona giuridica ana-
loga ad una persona giuridica preesis tente. 
La ragione era p r e t t a m e n t e tecnica, non è 
vero; ma sa che cosa è successo ? Che un te-
legramma circolare, p rovenien te precisa-
men te dal l 'a l t ra par te , dalla par te opposta 
alla sua, da quella par te , che si accusa di 
essere r isoluta ad o t tenere a qualunque 
costo la s tat izzazione della scuola, denun-
cia e s t igmatizza questa mia r i forma uni-
camente perchè, a t t r ave r so la personal i tà 
giuridica, vede rifiorire l ' au tonomia , e la 
denunzia come una r i forma che contiene 
add i r i t t u ra uu indirizzo disorientatore. 

Cosicché allo s tr ingere dei conti io sarei 
al t empo stesso un nemico g iura to del l 'auto-
nomia e un amico a qua lunque costo della 
au tonomia stessa. 

Ora, onorevole Miglioli, lei soggiungerà: 
vuol dire che ci t rov iamo di f ron t e ad un 
ministro che non ha idee proprie. . . 

MIGLIOLI . No ! no ! 
R U F F I N I , ministro dell'istruzione pub-

blica. ...che non ha d i re t t ive , ohe non ha 
un p r o g r a m m i , che va a casaccio, come un 
ubriaco, b a t t e n d o un giorno la tes ta in una 
pa re te e un a l t ro giorno nella pa re t e oppo-
sta; oppure un minis t ro che fa del funambu-
lismo, e cerca di c o n t e n t a r e t u t t i . 

P e r m e t t a che le dica che io ho la pro-
fonda convinzione di essere un ministro, che 
si preoccupa della scuola senza preconcet t i , 
senza pregiudizi, senza secondi fini ; e so-
p r a t u t t o poi un ministro del Ministero na-
zionale, che sa che, se qualche ut i le riforma 
si può a t t u a r e , la si deve compiere, pren-
dendo il buono ovunque lo t rovi . 

Questa è la mia convinzione. Del res to 
facendo questa dichiarazione, che può pa-
rere anche un poco immodes t a , io non mi 
t rovo ai primo sbaraglio di questo genere. 
L ' indole della mia mente , la n a t u r a dei 
miei s tudi mi hanno da lungo t empo espo-
sto ai più con t ra r i a t t acch i . 

E poiché la Camera mi è s t a t a fin qui 
così indulgente di a t tenzione , mi conceda 
ancora due minuti per un r icordo t u t t o 
a f fa t to personale. 

Da t r en t ' ann i , io già lo dissi, mi affatico 
in torno alle più delicate quist ioni di poli-
t ica e legislazione ecclesiastica. Un bel gior-
no, dopo molte ricerche e f a t i che e medi-

tazioni intorno al p roblema centrale della 
l ibertà di coscienza, io mi illusi di avere 
scri t to un libro, in cui i fast i e le t ra-
gedie di questo grande principio, di que-
sto grande concet to, fossero r i t r a t t i con 
serenità, con obie t t iv i tà , con sincerità 
tal i da d isarmare qua lunque avversar io . 
Ero più giovane di adesso, ed ero più inge-
nuo. Appena il libro apparve , ecco che da 
p a r t e di pubblicisti cattolici si disse che io 
dovevo avere fondamen ta lmen te una men-
ta l i tà antireligiosa, anzi fu de t to addi r i t -
tu ra : massonica. L ' appun to t rovò per a l t ro 
subito un corret t ivo, perchè dalla pa r t e 
contrar ia , essendosi r i levato la mia con-
danna della intol leranza dei miscredenti , 
mi si accusò di possedere una menta l i t à 
fondamen ta lmen te clericale. (Si ride). 

Una voce. È destino ! 
EUFFUNTI, ministro dell'istruzione pub-

blica. Ma la cosa ha avuto un seguito anche 
più curioso, perchè un insigne prelato, che 
oggi copre degnamente e pa t r io t t i camente , 
come arcivescovo, una delle sedi più im-
por tan t i d ' I ta l ia , scrisse a rgomentando dalla 
mia qual i tà di piemontese un po' t roppo 
consequenziariamente, che dopo t u t t o mi 
si poteva compat i re , perchè io non po teva 
d iment icare le mie origini valdesi. (Si ride). 
Mi t r o v a v a , onorevole Miglioli, t r a le alpi 
valdesi e, dopo tu t to , ero t ra un popolo che 
sempre avevo ammi ra to per la sua lo t ta 
eroica in difesa della sua fede, quando 
nean.' he quel rifugio mi fu più consent i to . 
Un pastore valdese scrisse un libro, in cui, 
siccome io avevo de t to che chi arse Serveto 
era a l t r e t t an to fanat ico ed in to l lerante 
come chi arse Giordano Bruno , r i levava 
che la mia educazione era schie t tamente 
e incorreggibi lmente ca t to l i co - romana . 

Credet t i un giorno di aver t r o v a t o l'ubi 
consistam e il riposo spirituale, quando un 
illustre francese, notissimo t ra noi per gli 
s tudi che dedicò a San Francesco di Assisi, 
r iconobbe finalmente la mia serenità ed 
obiet t iv i tà . Ma a che prezzo la r iconobbe? 
Il suo giudizio finiva in una maniera 
da r icacciarmi di nuovo nel mare magnum 
delle mie dubbiezze, perchè conchiudeva 
così: che era un peccato in I t a l i a a pensare 
così ob i e t t i vamen te e serenamente . . . (egli 
era ev identemente suggest ionato dall 'au-
tor i tà di un illustre nostro pa r lamenta re , 
maestro sommo in queste mater ie) non ci 
fossero che gli israeliti. (Viva ilarità). 

Allor i, non avendo più luogo dove i ifu-
giarmi, mi sono concen t ra to in me stesso, e 
mi sono domanda to se ve ramente non a-
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vessi lì il r iconoscimento più solenne e più 
sincero del l ' intento che mi ero proposto, 
cioè quello di essere veramente ob ie t t ivo , 
sereno e spassionato. E mi sono allora ricor-
dato della celebre prefazione di un libro 
scritto per dire delle veri tà a t u t t i , in cui 
l 'autore diceva, congedandosi dal suo libro, 
questo: guarda di spiacere a tut t i , a chi è in 
alto e a chi è in basso, a chi è a destra e a 
chi è a sinistra, a chi è rosso e a chi è nero, 
e, se ritornerai con questo successo, avrai 
ot tenuto il tuo scopo. 

Onorevole Miglioli, creda (almeno per 
quanto si riferisce alle mie intenzioni) che^ 
quando veramente mi fossi convinto della 
necessità di una riforma intaccante prin-
cipi così alti e solenni, o anche solo a v e n t i 
ripercussione, se non immediata , se non 
diretta, se non esplicita, quanto meno 
implicita, mediata e indiretta , in que-
stioni di coscienza e di credenza, avrei 
formalmente, net tamente , lealmente po-
sto sul t a p p e t o la mia r i forma, denun-
ciandone senz'altro le intenzioni; perchè, 
dopo avere dato alla meditazione di que-
sti argomenti il meglio "della v i t a , non 
mi sarei mai imboscato nelle piccole qui-
squilie, nelle piccole alchimie di una valu-
tazione numerica, di un computo di pro-
porzioni, per consumare alla macchia una* 
simile azione; non lo avrei f a t t o , se non 
altro perchè io tengo infinitamente più a 
quella qualsiasi reputazione, finora non ec-
cepita, d ' integrità intel lettuale , che non a 
qualsiasi successo di carat tere politico. ( Vive 
approvazioni — Applausi — Molti deputati 
vanno a congratularsi con Vonorevole mi-
nistro). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Miglioli ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I G L I O L I . Chiedo al la Camera di con-
sentirmi una brevissima replica, perchè il 
lungo discorso di cui il ministro ha onorato 
la mia interpel lanza, merita necessariamente 
da parte mia una risposta. 

E dichiaro subito al l 'onorevole ministro 
che d a v v e r o ho ascoltato con grande com-
piacimento t u t t a la seconda parte del suo 
discorso. Essa mi ha persuaso di un tur-
bamento assai profondo, che egli deve 
aver provato nel proprio s p i r t o se ha sen-
tito il bisogno di vincerlo at traverso la 
r ievocazione del suo passato letterario e 
scientifico, giuridico e polit ico, se insomma 
di una questione s tret tamente supeiiore ad 
ogni ragione personale, quale io a v e v o por-
tato innanzi nella mia interpel lanza, egli 
ha f a t t o argomento per enumerare le sue 

dot i individuali , che io non ho mai messo 
in discussione. 

No, onorevole ministro, io, che non na-
scondo mai i miei convincimenti in materia 
politica e religiosa, mi sono ben guardato 
in questo momento dal prospettare il lato 
confessionale a cui a v e t e fa t to accenno nel 
principio e nella fine del vostro discorso. 
Anz i , del iberatamente ho v o l u t o ricordare 
come proprio di questi giorni non soltanto 
organi del part i to cattol ico, ma organi del 
part i to socialista si sieno t rovat i per fet la-
mente d 'accordo nel giudicare e nel con-
dannare il vostro decreto. Basta questo 
f a t t o per dimostrare come non vi possa 
essere la questione confessionale di mezzo, 
ma come ef fet t ivamente ci sia una que-
stione pol it ica nel senso più alto della pa-
rola, avendo io dimostrato che il vostro 
provvedimento è incostituzionale ed offen-
sivo della legge fondamenta le della scuola 
primaria. 

Onorevole ministro, ho seguito le vostre 
osservazioni di carattere tecnico, come le 
avete definite ; ma potrei dimostrare alla 
Camera come ognuna di esse sia fac i lmente 
discutibile. A molte poi ho già r isposto; e 
la mia risposta rimane inalterata anche 
dopo il lungo vostro discorso. 

Voi a v e t e r icordato, ad esempio, la ra-
gione dell' economia finanziaria. Ma mi 
a v e t e detto, onorevole ministro, quale eco-
nomia e f f e t t i v a m e n t e real izzate con la sop-
pressione dei tre rappresentanti dei comuni 
nel Consiglio provinciale scolastico1? E a v e t e 
aggiunto che per patriott ismo bisogna racco-
gliere anche le briciole. Ma io ripeto che cer-
te briciole non si ha l 'animo di raccogli?rie; 
sono la confessione d 'una miseria umil iante , 
che è patr iot t ismo almeno non dichiarare ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miglioli, non 
svolga n u o v a m e n t e la interpel lanza. E l l a 
deve limitarsi a indicare brevemente le 
ragioni per le quali è o non è sodisfatto. 

M I G L I O L I . Mi permetta una parola an-
cora, onorevole Presidente, ed ho finito. 

L ' o n o r e v o l e ministro ha accennato alla 
necessità di un r iordinamento amminis tra-
t ivo del Consiglio provinciale . Ma che cosa 
v u o l dire r iordinamento amministrat ivo in 
questa materia, se non mutare la compagine 
organica del Consiglio sulla quale si basa il 
funzionami nto per la v i t a e per lo sv i luppo 
migliore della scuola elementare? Volete rior-
dinare amministrat ivamente in modo di-
verso la scuola primaria? Possiamo consenti-
re. Si faccia un disegno di legge; lo discute-
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remo. Ma con un decreto luogotenenziale 
non si altera una legge istituzionale.. . 

R U F F I N I , ministro dell'istruzione pub-
Mica, C'è il parere del Consiglio superiore ! 

M I G L I O L I . I l Consiglio superiore non è 
la Camera. Voi poi ave te insistito nel r ipetere 
che non si è m u t a t a la posizion» dei rappre-
sentant i governat ivi di f ronte a quelli dei 
comuni. Ma quan to vi siete cont raddet to! Da 
principio affermaste che tale era il vostro 
proposito per mantenere una precisa prò por-
zione f ra i r appresen tan t i dei comuni nel 
Consiglio provinciale scolastico e i rappre-
sentant i del Governo. Ma poi avete aggiunto 
che è sopravvenuto il parere del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione, il quale 
ha chiesto di a l lontanare al tr i membri oltre 
quelli già predisposti al sacrifìcio. Ed allora 
perchè non avete pensato di a l lontanare 
dal Consiglio provinciale scolastico i membri 
di elezione del min is t ro? . . . 

R U F F I N I , ministro dell'istruzione pub-
blica. Ne ho tol to uno. 

MIGLIOLI . Po teva te bandire anche 
l 'a l t ro. 

R U F F I N I , ministro dell'istruzione pub-
blica. No. 

M I G L I O L I . I l Governo ne avrebbe man-
tenu t i altr i quat t ro : il provvedi tore , l'i-
spettore, il diret tore didat t ico e il rappre-
sen tan te delle scuole medie. Non bas tavano 
questi ? Via, non mi r ipeterò ; ma non am-
met t iamo equivoci : voi voleste a l lontanare 
i rappresentant i dei comuni; tale è la veri tà . 
Bas ta dimostrare questo per r ipeterò che fu 
violata la legge organica della nostra scuola 
primaria. 

S non insisterò più oltre. Voi, onorevole 
ministro, sembra poi che siate disposto ad 
una conversione, dopo la mia interpellanza. 
Ed io ne sono ben lieto e consolato. 

Avete assicurato di por ta re il decreto» 
legge alla Camera che-lo discuterà. Ed a -
vete anche espresso il desiderio che la Ca-
mera venga a mutar lo . . . 

R U F F I N I , ministro dell' istruzione pub-
blica. Ho det to sol tanto che pot rebbe farsi lo 
spostamento di un solo membro, e così sa-
rebbero r is tabi l i te le ant iche proporzioni. 

MIGLIOLI . Di questo riparleremo, per-
chè è giusto che oggi abbia te ancora un ul-
t imo rimorso ad abbandonare il non fausto 
provvedimento ; prendo a t t o che il Governo 
presenterà il decreto-legge alla Camera la 
ventura se t t imana ; e m'auguro che questa 
o lo modifichi radicalmente o lo respinga. 

Mi permet ta f r a t t a n t o l 'onorevole mini-
stro, che, in conseguenza della sua dichia-

razione che il decreto verrà alla Camera, 
per essere esaminato , corret to o respinto, 
aggiunga che in questo periodo d ' a t t e sa 
dovrebbe esserne immedia tamente sospesa 
la esecuzione. {Commenti). 

Già, proprio in questi giorni i Consigli 
provinciali scolastici sono costret t i ad 
estrarre a sorte i rappresentant i dei comuni 
che debbono essere a l l o n t a n a t i ; e ho let to 
su vari giornali quali sono i nomi dei sa-
crificati, che non pot ranno più far pa r t e dei 
Consigli provinciali scolastici. 

Se voi, onorevole ministro, in tendete real-
mente di por ta re il decreto alla Camera 
perchè essa lo esamini (ed io r ipeto il voto 
che lo respinga) ordinatene per ora la so-
spensione. 

Sol tanto in questo caso potrei dichia-
rarmi soddisfat to. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L' interpellanza dell'o-
norevole Miglioli è così esauri ta . 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Sto-
roni ai ministri del tesoro e della guerra, 
« per conoscere se non credano oppor tuno 
di integrare, con ulteriori provvediment i , 
specie a favore dei ge .itori e dei r i format i 
per mala t t ia , le deficienze della nostra 
legge sulle pensioni militari, che il decreto 
luogotenenziale 12 novembre 1916 n. 1598, 
ha po tu to solo in par te r iparare ». 

L 'onorevole Storoni ha facoltà di svol-
gerla. 

STORONI . Onorevoli colleghi! Debbo 
anzi tu t to manifestare la mia gra t i tudine 
all 'onorevole ministro per avere acce t ta to 
lo svolgimento immediato di questa in ter -
pellanza ; il che dimostra la sollecitudine 
grande che egli pone nella risoluzione dei 
problemi relat ivi alle pensioni, che sono 
f ra i più gravi che l 'avvenire ci prepara . 

Il testo unico delle leggi che regolano le 
pensioni civili e militari, specialmente per 
quan to r iguarda le pensioni militari, rap-
presenta senza dubbio un complesso di di-
sposizioni molto ant iquate . È un riassunto 
di leggi che contemplavano il caso di una 
guerra di brevè dura ta , c o m b a t t u t a da un 
esercito stanziale; sono provvedimenti ada t -
t i a soldati che tal i fossero di mestiere e a 
guerre che durassero breve tempo che aves-
sero per conseguenza un numero l imitato 
di morti , di mut i la t i e di inabili al lavoro. 

La guerra che a t t ua lmen te si comba t t e 
ha superato e sconvolto t u t t e le previsioni 
in mater ia . I l numero dei mort i di questa 
guerra non era ce r tamente prevedibile e 
sopra t u t t o non era prevedibile il n u -
mero dei feri t i e dei mut i la t i e degli am-
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mala t i per e f fe t to del soggiorno nelle t r in -
c e e , nei climi più rigidi e t r a le in temper ie . 

I l Ministero, sollecitato a r i pa ra r e a 
ques ta deficienza de r ivan te da leggi, che 
n o n e rano s t a t e modif ica te se non parzial-
men te dalle leggi del 1906 e del 1912, la 
p r ima delle quali p r o v v e d e v a u n i c a m e n t e 
a chiar i re la locuzione dubb ia di un a r t i -
eolo, e la seconda ad a u m e n t a r e la misura 
della pensione, emanò alcuni decret i luo-
gotenenziali , i qual i , più che a l t ro , r isolvono 
quest ioni di p rocedu ra e p a r t i c o l a r m e n t e 
il decreto luogotenenzia le del 12 n o v e m b r e 
1916 che p r o v v e d e ad a lcun i casi più gravi . 
In tenz ion i o t t i m e da p a r t e del Governo , 
esecuzione t i m i d a e mal sicura. Si sono gene-
r a l m e n t e a v u t i di mira casi, che impressio-
n a v a n o mol to la pubbl ica opinione, che de-
s t a v a n o singolare p ie tà , ma casi ra r i . I 
casi più f r equen t i , che si ver i f icheranno 
con maggiore p robab i l i t à e ai qual i con-
viene p rovvedere , sono stat i , a lmeno in 
pa r te , d iment ica t i . 

Io non posso fare alla Camera una spe-
cificazione precisa di ques t i casi, ma desi-
dero r ich iamare l ' a t t enz ione del l 'onorevole 
ministro su tre, che mi sembrano i p iù gravi 
e degni della maggiore considerazione. 

Un primo caso, f requent iss imo, è quello 
dei geni tor i , a cui non spe t t a d i r i t to a 
pensione, perchè la legge la a t t r i bu i sce 
alle vedove ed agli or fani escludendo il 

•concoro d 'ogni a l t ro . T u t t e le legislazioni 
in ma te r i a hanno la stessa disposizione, per 
la ragione che non si c redeva dovesse la 
guerra combat ters i da t u t t i i c i t t ad in i e, 
più par t ico larmente , anche dai figli unici e 
da coloro che erano ascr i t t i alla terza cate-
goria. Di conseguenza nessun legislatore 
si preoccupò delle condizioni dei superst i t i 
del c o m b a t t e n t e , che in v i ta fosse unico 
sostegno dei geni tor i e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
sostegno della propr ia famigl ia . 

P u r t r o p p o oggi numerosi sono questi 
casi. 

Che cosa avv iene p r a t i c am n t e % Muore 
il mil i tare , che lascia la vedova e i geni-
tori. La vedova, giovane, sana, fo r te , vigo-
rosa, in condizioni da guadagnars i la v i ta 
col propr io lavoro; i gen i tor i vecchi e ca-
denti . Se ci sono figli, la ques t ione può es-
sere, a lmeno in par te , r isoluta , perchè i figli 
costituiscono un legame t r a la vedova a t -
traverso la persona dei figli, resta il legame, 
il vincolo, e di conseguenza in ogni ipotesi 
d'obbligo agli a l iment i da p a r t e della ve-
dova a f a v o r e dei suoceri. 

Quando ancora non ci sono figli, la ve-. 

dova gene ra lmen te t o rna a casa, anche 
perchè i geni tor i , a l le t ta t i da quella pen-
sione, che, spec ia lmente nelle campagne , 
si considera come l a u t a , desiderano di r ia-
vere la figlia con loro. 

Al lo ra si ha questo spet tacolo; da u n a 
p a r t e la vedova in condizioni da po te r la-
vora re , ehe ha la pensione; da l l ' a l t r a i 
vecchi geni tor i , incapac i al lavoro , che sono 
nella più squal l ida miseria, a b b a n d o n a t i 
da t u t t i . 

È un caso questo , di cui anche l 'onore-
vole Pietrav&lle ebbe occasione di occu-
parsi , perchè è dei più comuni e dei più 
dolorosi. 

È ter r ib i le la miseria della vedova e de-
gli or fani . Vi ha però u n ' a t t e n u a n t e : sono 
giovani ed hanno l ' avven i re d inanzi a sè. 
Ma la miseria dei vecchi, che non hanno 
nessuno al mondo che li a iut i , è qualche 
cosa di ve r amen te pietoso. 

R i p a r a r e , in quest i casi, è semplicissimo 
e non costa nul la al bilancio dello S ta to . 

N o n c'è che da modificare, l i m i t a t a m e n t e 
alla specie, la disposizione del l 'a r t icolo 
140, numero 2, del Codice civile, per la 
quele l 'obbligo degli a l iment i t r a nuo ra e ge-
nero cessa al lora quando muoia il coniuge. 

Bas t e rà so lamente stabil ire che sulla 
pensione, a t t r i b u i t a alla vedova , dov rà de-
t ra r s i u n a certa q u o t a pei genitori , che 
sarà diversa secondo che la vedova avrà , 
o non av rà figli, secondo che i geni tor i 
sono v iven t i e n t r a m b i , o uno solo, e che 
alla m o r t e del geni tore supers t i te o di en-
t r a m b i , la pensione si consolida per in-
te ro a favore della vedova . Non v' è 
danno di a lcuno. Non è che l ' appl icazione 
estensiva di un principio generale già san-
cito, del resto, nel codice e che ha ques ta 
unica eccezione, cui ora ho accenna to , del-
l 'a r t icolo 140, n. 2, per il caso di m o r t e del 
coniuge, dal quale deriva l ' a f f in i tà . E non 
c'è aggrav io del bilancio dello S t a t o , che 
non deve far a l t ro che r i pa r t i r e la pen-
sione t r a coloro che vi h a n n o dir i t to , essendo 
già v ivent i a carico del mi l i tare d e f u n t o . 

C'è un secondo caso mol to più grave, 
sul quale debbo p a r t i c o l a r m e n t e r ichia-
mare l ' a t t enz ione del l 'onorevole minis t ro . 
E d è un caso al quale non comprendo bene 
se si sia p rovvedu to o no col decreto luogo-
tenenz ia le del 12 nove'mbre 1916. 

I l tes to unico del 1895, r i f o r m a t o in que-
sta p a r t e con uno dei p r imi decret i luogo-
tenenzial i , s tabil isce che i geni tor i , per aver 
d i r i t to alla pensione, debbono, alla d a t a 
della m o r t e del figlio, essere, o qu inquage -

3 
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nar i o ciechi, o inabi l i ad ogni prof ìcuo 
l avoro . 

Si p o t r e b b e osservare che dal momento 
che si s tabi l iva il d i r i t to alla pensione per 
il cieco, o per 1" inabile ad ogni prof ìcuo 
lavoro (quasiché il cieco non fosse di per 
sè inabile ad ogni profìcuo lavoro) dal mo-
m e n t o cioè che si t e n e v a conto della inca-
pac i tà ef fe t t iva , f u eccessivo di abbassare 
il l imite d ' e t à per l ' i n capac i t à p r e s u n t a a 
c inquan t ' ann i . 

Pos to che il leg is la tore aveva a v u t a 
presente l ' incapaci tà e f fe t t iva e l ' incapac i tà 
p resun ta , si po teva t enere molto più al to il 
l imite di e tà per l ' i ncapac i t à p resun ta , 
perchè, o l ' individuo era sano e for te , ed 
al lora l ' avere r agg iun to i 50 anni non è 
certo per lui u n a b u o n a rag ione per non 
l avora re più, od era in rea l tà inabile ad ogni 
profìcuo lavoro, e c 'era l ' a l t r a disposizione 
di cai p o t e v a avvantaggia rs i . 

Del res to ognuno in t ende che a 50 anni 
non si può p resumere a priori che l ' indi-
viduo sia incapace ad ogni e qualsiasi pro-
fìcuo lavoro; questa inabi l i tà si ver if icherà 
in processo di t e m p o , i n d u b b i a m e n t e , ma 
oggi che abb iamo soldat i di quasi 50 anni , 
dire che non si possa a 50 ann i l avora re è 
ev iden t emen te eccessivo. 

Or che cosa accade? Yi è chi per avere 
tocca to i c i n q u a n t ' a n n i , pur non essendo 
del t u t t o inabile al lavoro, percepisce e 
percepirà per un lungo per iodo di anni la 
pensione. Viceversa l ' ind iv iduo che alla 
mor t e del figlio non era nè qu inquagena -
rio, nè cieco, nè inabi le ad ogni profìcuo 
lavoro, e diviene inabile ad ogni profìcuo 
lavoro il giorno dopo la m o r t e del figlio o 
raggiunge il c inquantes imo anno il giorno 
dopo la m o r t e del figlio, non ha più dir i t to 
a nul la . Cosicché si crea ques t a s t r iden te 
d ispar i tà di t r a t t a m e n t o : che un i camen te 
perchè un g iovane mi l i ta re è mor to due 
giorni p r ima o due giorni dopo, si ha 
di r i t to alla pensione o non si ha di r i t to alla 
pensione. E noi vedremo f r a un anno, due 
anni , t r e anni , degli individui , che alla 
d a t a della m o i t e del figlio e rano ancora 
abili al lavoro o non erano qu inquagena r i 
e che poi, a poco a poco, per l ' a n d a r e degli 
anni , d iven tano incapac i al lavoro, a n d a r e 
r amingh i chiedendo l 'elemosina perchè non 
c'è n ien te da dar loro, nè c 'è la possibilità 
di da r loro nul la , sebbene la causa esclu-
siva di questa loro miserevole condizione, 
sia la mor t e del figlio che doveva essere il 
loro sostegno. . 

Ora - come ho d e t t o - nel decreto luogo-

tenenzia le del n o v e m b r e 1916 si contiene u n a 
disposizione che in rea l t à non sono riuscii® 
bene ad in tendere , perchè si dice a l l ' a r t i -
colo 7 che a l lo rquando il geni tore o i geni tor i 
del mili tare mor to abbiano subi to un m u t a -
m e n t o nel loro s t a to economico, d ipenden te , 
o dalla mor te di qua lcuno dei congiunti , @ 
da a l t re c i rcostanze non a loro imputab i l i , 
p o t r a n n o o t t ene re quella pensione a cui 
non avevano d i r i t to alla d a t a della m o r t e 
del figlio. I l p r imo caso è abbas t anza fa-
cile ad ipotizzarsi. I l pad re ha due figli : 
il secondo figlio, il supers t i t e , muore pr ima 
che siano decorsi i c inque anni , ed ecco 
che il p a d r e acquis ta il d i r i t to alla pensione. 
11 secondo caso, quello delle circostanze 
s o p r a v v e n u t e a lui, ossia del m u t a m e n t o 
dello s t a to economico per c i rcostanze al 
p e n s i o n a n d o non imputabi l i non si i n t ende 
fac i lmente . Quali sono ques te c i rcostanze! 
Si comprende f r a esse anche il f a t t o della 
sopraggiunta inabi l i tà o il f a t t o di a v e r 
supe ra to l ' e t à di 50 anni? Non pare , a lmeno 
dal la d ic i tu ra della legge, che è abbastanza-
ince r t a . 

CARCAìsiO, .ministro del tesoro. A quale 
ar t ìcolo si r i fer isce? 

STOEOISTI. All 'ar t icolo 7 del decre to 
12 n o v e m b r e 1916, che dice prec isamente 
così : « S p e t t a a l t res ì la pensione al geni-
to re del mil i tare deceduto per causa della 
guer ra che dimostr i di essere r imas to pr ivo 
di sostegno, per sop ravvenu to m u t a m e n t o 
del suo s ta to economico, in seguito al de-
cesso ai qualche componen t e della famigl ia 
o ad a l t r e gravi c i rcos tanze ad esso non 
i m p u t a b i l i ». 

Ora, verosimilmente non si t r a t t a di cir-
cos tanze subbie t t ive ; si t r a t t a di circostanze 
obb ie t t ive ; quindi non r i e n t r a qui il caso 
di colui che sia d ivenu to incapace al lavoro 
o che abbia supera to in questo periodo di 
t e m p o l ' e tà di c i n q u a n t ' a n n i . 

E perchè al lora ques ta nuova d ispar i tà 
di t r a t t a m e n t o ? Pe rchè da un la to si deve 
avere un ind iv iduo il qua le non ha d i r i t to 
a pensione al momen to in cui è mor to il 
figliuolo perchè, per esempio, vive in agia te 
condizioni economiche e che acquis ta t a l 
d i r i t to alla pensione perchè le sue agia te 
condizioni economiche sono d ivenu te disa-
gia te nel t e m p o di c inque anni ; e dal l 'a l -
t ro un individuo-, che era abile al lavoro e 
a p p u n t o in conseguenza di ques ta abi l i tà 
p o t e v a procurars i da sè i mezzi di sussi-
s tenza e che, pur avendo la capac i t à al l a -
voro en t ro il per iodo di c inque anni , e eh© 
t u t t a v i a acquis ta -il d i r i t t o alla pensione?: 
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Se vi ha diri t to colui che, avendo beni 
di for tuna, ii ha perdut i , sia pure per cir-
costanze a lui non imputabi l i (critèrio que-
sto molto dubbio e che darà luogo a una 
quant i tà di questioni di interpretazione) , 
perchè non dovrà averlo colui che perde 
l 'unico suo b e n e : l ' a t t i tud ine ai l avoro? 

Bisogna met te re alla pari le condizioni 
di questi due. Non c'è nessun motivo per 
t r a t t a r l i diversamente, e non c'è soprat-
t u t t o nessun mot ivo per r idurre al l imite 
di cinque anni l 'esercizio di questo dir i t to . 

Se invece che cinque anni dopo la mor te 
del figlio il padre d iven ta inabile al lavoro 
dopo sei, sette-o ot to anni , gli si negherà la 
pensione; ment re gli si dà la pensione 
quando egli affaccia questa pretesa in un 
periodo di t empo più breve di cinque anni . 

Normalmente avverrà ques to : che l ' i n -
dividuo che non era quinquagenar io alla 
morte del figlio potrà ancora avorare tre, 
quat t ro , cinque, dieci anni ; ma giunto ai 
sessanta o sessantacinque di età diventerà 
necessariamente incap i ce al lavoro. E al-
lora a costui, il quale per minor periodo 
di tempo si rivolge allo S ta to per chieder-
gli il giusto indennizzo della perdi ta eco-
nomica che per lui r app esenta la morte 
immatu ra del figliolo, del suo principale 
e necessario sostegno, a costui negate la 
pensione, ment re invece la date a colui 
che si affaccia prima ad elevare le sue 1 

pretese contro lo Sta to . 
Se le due disposizioni, quella che pone i 

limiti di età per l ' incapaci tà presunta -a 50 
anni, e l ' a l t ra che la nega a colui che non 
ha ol t repassato i 50 anni al momento in 
cui il figliolo muore, venissero conveiìien-
t emente con tempera te e conciliate, ' io 
credo che il g ravame che ne verrebbe al 
bilancio dello S ta to sarebbe minimo. Ma, 
ne venga un gravame minimo o t roppo one-
roso per lo S ta to , questo è certo: che non 
è possibile, non è lecito, non è umano, non 
è dignitoso per uno S ta to , che i genitori 
di coloro che hanno da to la loro vi ta per 
la Pa t r i a vadano , a l lo rquando siano dive-
nut i incapaci a qualsiasi lavoro, e non sia-
no più in grado di t r a r r e dalle loro brac-
cia il loro sos tentamento , ramingando e 
chiedendo l 'e lemosina. 

Questo è uno spettacolo che noi non 
dobbiamo dare alle generazioni ven tu re , 
perchè colt iveremmo in esse il pensiero e 
la convinzione che la pa t r ia non sa essere 
gra ta ai suoi figli. 

E c' è un terzo caso anche più grave 
perchè più diffuso, sul quale l 'onorevole mi-

nistro vorrà por ta re cer tamente la sua par-
ticolare a t tenzione . 

La legge sulle pensioni, appunto per 
quelle ragioni cui accennavo in principio, 
e cioè che il legislatore, non prevedendo mi-
n imamen te la possibilità di una guerra lun-
ga e comba t tu t a nelle condizioni in cui è 
s ta ta comba t tu t a e si comba t t e t u t t ' o r a la 
guerra a t tua le , non at t r ibuisce il dir i t to a 
pensione nè al mil i tare che sia stato r i formato 
in seguito a mala t t ia , nè alla famiglia del 
mil i tare morto in servizio per mala t t ia , se 
non nel casa in cui la mala t t ia sia ende-
mica e contagiosa, e c o n t r a t t a in conse-
guenza del soggiorno nei luoghi dove la 
guerra si combat te . 

Ora il decreto luogotenenziale del 12 no-
vembre 1916 ha f a t t o una specie di esem-
plificazione di quelle che sono le mala t t ie 
endemiche e contagiose 

Io non voglio ent rare in una questione 
che è par t ico la rmente di n a t u r a tecnica, 
ma ognuno di noi, anche non essendo tec-
nico, sa per esperienza, avendo udito le do-
lorose querimonie di coloro che si t rovano 
infermi a causa della guerra, che qu sta ha 
prodot to una quan t i t à di mala t t ie , le quali 
non hanno ca ra t t e re endemico o contagioso, 
ma che indubbiamente risalgono alla guerra 
ed al servizio militare. 

I casi sono infiniti ed ognuno li conosce. 
Sono, ad esempio, i casi di poliar tr i te che 
degenerano in endocardi te , i casi di bronco-
polmonite che degenerano in bronco alveo-
liti specifiche, o al t re mala t t i e del l 'appa-
ra to respiratorio, i casi di infezione vi-
scerale che danno come conseguenza ente-
rocoliti, delle quali non si guarisce 'più, o 
per effet to delle quali si r imane per lun-
ghissimo tempo non a t t i a qualsiasi la-
voro. 

T u t t a v i a t u t t i questi malat i non hanno 
dir i t to a pensione, nè possono goderla i ge-
nitori o gli orfani di chi sia morto in segui-
to a queste mala t t ie . 

Lo Sta to prende un giovane sano e ro-
busto, e lo dichiara abile ai servizi di guerra. 
Se dopo un anno o due da che quest 'uomo 
combat te e sta in t r incea, sottoposto a t u t t e 
le intemperie ed a fatiche, che. sono spesso 
sproporzionate alle sue risorse fisiche, co-
stret to , malgrado il buon volere delie no-
stre intendenze, a prendere un cibo che 
non gli è abi tuale , e che spesso non è con-
facente alla sua costituzione, contrae una 
ma la t t i a del genere di quelle che poco fa 
ho enunciato, come si può dire che la ma-
la t t ia deriva dalla sua costituzione, e non 
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dai disagi a cui è dovu to a n d a r e incontro ! 
Glie differenza si può ones t amen te f a re t r a 
questo caso e quello di chi cade v i t t ima 
del piombo nemico ! 

È possibile sceverare le m a l a t t i e che 
derivano da debolezza della cost i tuzione 
organica, da quelle che der ivano dalle par-
ticolarissime graviss ime sofferenze a cui 
si è sot topost i per necessità della guer ra ? 
E come si fa a negare a t u t t i costoro, ed 
alle famigl ie di costoro, quel soccorso che 
lo S ta to dà ai mor t i in c o m b a t t i m e n t o o 
per malar ia , t i fo e s mili ? 

I l fiotto della v i t a colma r ap idamen te i 
vuot i che la m o r t e reca, ma l ' indiv iduo che 
t rasc ina la sua ma la t t i a per ann i ed anni , 
spet tacolo di p ie tà e di commiseraz ione a 
t u t t i , lascia u n a t racc ia che non si cancella, 
fa sorgere dei rancor i ed un ma lcon ten to , 
che è mol to più pericoloso, dal p u n t o di 
vis ta sociale, del dolore che procura la 
mor t e col suo tagl io ne t to . 

À t u t t a ques ta gen te che ved iamo ma-
la ta , i ne t t a al lavoro, in condizione di do-
ver chiedere sussidi alle is t i tuzioni di benefi-
cenza ed agli stessi p r iva t i c i t tad in i , che co-
sa po t remo r ispondere se non si p rovvede 
l a rgamen te al loro sos ten tamento? E guar-
date , onorevole minis t ro , che nel nuovo 
decreto luogotenenziale è s t a to i n t r o d o t t o 
un principio n u o v o : il principio della revi-
sione, in p a r t e i n t rodo t t o t i m i d a m e n t e , m a 
per q u a n t o r iguarda i d i r i t t i dello S t a to 
appl icato in modo larghissimo. Lodo senza 
riserve questa innovazione perchè , effet t i-
vamente , con le revisioni molte omissioni, 
molt i errori che si possono commet t e r e in 
una prima ed a f f r e t t a t a visi ta, sono cor-
r e t t i ed el iminat i . Vi sono delle modifica-
zioni che il t e m p o a p p o r t a , specia lmente 
a chi si so t topone ad u n a c u r a ; vi sono 
casi infinit i in cui ma l a t t i e , che da princi-
pio sembrano gravi e disperate , col decor-
so del t empo migl iorano, specie in organi-
smi giovani , fino al r i to rno della quasi 
comple ta in t eg r i t à fìsica. Quindi il prov-
vedere a quest i casi può sembrare grave da 
pr incipio; ma se se ne f a r à u n ' a m p i a revi-
sione, come si do f r a f a r l a necessa r iamente 
per equi tà , vedremo quest i casi a poco a 
poco r idursi a ben poca cosa. 

Ma t u t t o questo in t a n t o sarà possibile 
in q u a n t o a coloro che si t r o v a n o in que-
ste condizioni (e già mol t i nono nei paesi 
d ' I t a l i a che piangono e f anno p iangere co-
loro che li vedono) non siano negat i i mezzi 
di sussistenza; perchè s© li cost r ingerete a 
vivere coi p roven t i della ca r i t à pubbl ica , 

- vedre te aggravars i le loro condizioni. Un 'o -
pera di a l to interesso sociale si deve fa re 
in ques ta ma te r i a . 

Si po t rebbe p rovvedere , com'è s ta to ri-
p e t u t a m e n t e chiesto, ai tubercolosi , che è 

| cosa di molto g rave momento , forse con mi-
n ima spesa, poiché vi sono numeros i isti-
t u t i di beneficenza che per questo scopo han-
no fondi speciali che si po t r ebbe ro utiliz-
zare i m m e d i a t a m e n t e . Vi sono is t i tu t i di 
privata, benef icenza che sono disposti a 
me t t e re a vos t ra disposizione delle case, 
che, se anche non r ispondono a t u t t e le 
esigenze del l ' igiene, possono, per lo meno, 
essere sufficienti per un pr imo esper imento 
in ma te r i a . 

Ma t u t t o questo si può fare , so l tan to se 
si p rovvede i m m e d i a t a m e n t e , e s o p r a t t u t t o 
l a rgamente , non dando con una mano per 
togliere con l ' a l t ra , non dando , come di-
ceva l ' i l lustre uomo, che oggi presiede, nel 
suo discorso sugli orfani , con due d i t a e te-
nendo s t r e t t e le a l t re t r e , in modo che la 
mone ta non esca dalle mani . 

10 po t re i segui tare ancora nella speci-
ficazione, ma non voglio t ed ia re la Camera , 
specia lmente in ques t 'o ra t a r d a . Voglio però 
fa re a lcune a l t re brevissime osservazioni. 

11 decreto luogotenenz ia le del 12 no-
v e m b r e 1916 cont iene il principio del ri-
scat to , pr incipio giustissimo e benefico, per-
chè a l a sua a t t uaz ione dovremo se sarà 
ev i t a to il pericolo di numerose unioni ille-
g i t t ime con t u t t i gli inconvenien t i che ne 
sarebbero la conseguenza. Ma anche que-
sto pr incipio è s ta to accol to con la stessa 
t imid i tà ed incertezza che ho accenna to 
poco p r ima . 

Alla vedova che ha v e n t i anni , che ha 
d a v a n t i a sè un periodo di v i ta per perce-
pire la pensione p robab i lmente di 50 anni , 
od a lmeno di 44 o 45, offr i te q u a t t r o an-
nua l i t à di pensione. 

Ma quale sarà la v e d o v a che acce t t e rà 
simile corr ispet t ivo contro la r inunzia ad 
un d i r i t to , che nelle campagne è conside-
ra to come cospicuo ? 

Alla vedova che abb ia supera t i i 35 ann i 
da te t r e annua l i t à di pensione. ,,La spro-
porzione, se non erro, è meno g rave in que-
sto caso che nel primo: ma è sempre grave. 

I n ogni modo il benefìcio del r i sca t to 
sa rà t a le e t a n t o per le finanze dello S ta to 
e per la società , che ved rà incoraggia ta la 
cos t i tuz ione ^di nuove famiglie ed impie-
ga to il capi ta le d a t o alla vedova nella for-
mazione di u n a piccola p ropr i e t à , da me-
r i ta re di essere f avo r i t a in t u t t i i modi , 
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non soltanto per il caso di matr imonio, ma 
anche in a l t r i casi; poiché non sarà un a t t o 
usuraio dello Sta to , ma un 'opera di a l ta ed 
i l luminata sapienza sociale. 

E vedrete la vedova e i genitori prefe-
rire di prendere una somma in capitale, 
che po t ranno investire e con la quale po-
t r anno r icavare il necessario, p iu t tos to che 
riscuotere la rendi ta annua , che va sempre 
rapidamente consumata , e spesso anche ma-
lamente consumata . 

Debbo poi r ichiamare l ' a t t enz ione del-
l 'onorevole ministro su una questione più 
che altro di pr cedura, ma che ha grande 
interesse per alcuni, cioè sulla condizione 
f a t t a a t t u a l m e n t e ai mut i la t i . I l decreto 
luogotenenziale del 12 novembre 1916 si ri-
serva la pubblii-azione di un regolamento , 
nel quale si debbono specificare meglio le 
infermità e le mutilazioni per poter addi-
venire a una suddivisione di esse non più 
in t re , come nella legge a t tua le , ma in un 
maggior numero di categorie. 

La legislazione francese, se non erro, di-
vide i mut i la t i in dieci categorie, e quella 
inglese ne dist ingue pure parecchie, ciò che 
è giusto per meglio stabilire il criterio di 
proporzione f ra la gravi tà della muti la-
zione e l ' ammonta re della indenni tà . Del 
resto se imiteremo questa legislazione noi 
«eguiremo la t raccia della nostra legge su-
gli infor tuni . I n a t tesa della pubblicazione 
di questo regolamento, e non si poteva fare 
a l t r iment i , sono s ta te sospese le liqu dazio-
ni di pensioni ai mut iati. E fin qui niente 
da dire, ma non s è f a t t a un ' a l t r a cosa; 
non si è p r o r v e d u t o ai mut i la t i che vanno 
in congedo assoluto. Perdono 1' assegno, 
perchè sono n congedo assoluto; non han-
no ancora la pensione, perchè aspet tano non 
la liquidazione, ma il regolamento che do-
vrà provvedere alla l iquidazione della \ en-
sione, e f r a t t a n t o muoiono di fame e deb-
bono ricorrere all 'usura, offrendo in ogni 
caso di se spettacolo miserando al pubblico. 

Ci vuole t a n t o poco a provvedere! Basta 
un decreto col quale si disponga che a que-
sti muti lat i va da to un acconto o va pro-
seguito l'assegno di convalescenza come 
prima. Insomma io credo che un rimedio 
bisogna escogitarlo e presto. 

Accennerò ad un ' a l t r a questione che ri-
guarda pure più la p iocedura che il merito 
della cosa. Si è provvedil io o t t imamente 
con la istituzione degli Uffici r iunit i delle 
pensioni, uffi- i che funzionano o t t imamente 
per quello che possono fare, perchè le pra-

t iche vengono spesso male istruite, e man-
canti dei documenti più necessari. 

I n al tr i t empi lo S ta to avrebbe atteso 
t r anqu i l l amente che l ' interessato avesse in-
sistito perchè la sua prat ica fosse espletata 
e avrebbe chiesto allora soltanto i docu-
menti mancant i . 

Oggi invece con mol ta solerzia e dili-
genza gli Uffici r iuniti delle pensioni si danno 
cura di avver t i re immediata a ente colui 
che ha trasmesso la prat ica o il suo comune 
di origine della mancanza dei documenti . Di-
sgrazia tamente a t a n t a diligenza degli Uf-
fici r iuniti delle pensio ni non corrisponde 
a l t r e t t a n t a diligenza degli uffici comunali. 
Anche qui bisogna essere indulgenti . Manca 
il personale, molti sono r ichiamat i a l l ea r -
mi, c'è grande ignoranza specialmente nei 
comuni rural i e di mon tagna : il segretario 
non sa da che pa r t e rifarsi per procurare 
questi documenti . E allora gli Uffici r iuniti 
delle pensioni, che pure hanno istruito le 
prat iche con t a n t a diligenza, mancando i 
document i , non possono fare al tro che re-
s tare passivi di f ron te all ' inerzia degli enti 
locali. Bada te , onorevole minis t ro: questo 
è per i comuni che inviano le domande; 
perchè ce ne sono molti che non le mandano 
a f fa t to e eh® non se ne d9.nno la menoma 
cura ! 

i fel le campagne, in cima ai mont5 , c 'è 
ancora della gente che ignora l 'esistenza di 
un di r i t to alla pensione, o che per lo mene 
non sa in qu;ìli casi sia dovuta la pensione. 
Un ot t imo provvedimento del Governo fu. 
quello di prorogare a due anni il termine 
per la presentazione della domanda, il che 
dimostra come esso fosse convinto delle 
difficoltà che spesso si incontra anche ora 
per iniziare la prat ica . 

l ie i Congresso t enu to a E o m a l 'anno 
scorso fu escogitato un provvedimento, il 
quale, secondo me, se non è il. tocca e sanaf 
sarà senza dubbio di grande va ;taggio, 
quello cioè di a t t r ibu i re l ' istruzione delle 
pra t iche per le pensioni al giudice manda-
mentale . Al comune non r imarrebbe, ogni 
qualvol ta riceve la no ' iz ia della mor te di 
un mili tare, che d imandare al pretore la par-
tecipazione di que t a morte. Egli, che istrui-
sce t an t i prue ssi penali, chiede t an t i certifi-
cati di rito, per cose che non ne valgono 
la pena, ed istruisce le richieste di infor tuni 
che hanno qualche punto di con ta t to e di 
somiglianza con le pra t iche per la pensione, 
perchè non pot rebbe fare a l t re t t an to per 
le pensioni di guerra! Quel pre tore sarebbe 
vicino, per necessità di cose, al segretario 
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comunale, al sindaco, che omette l'obbligo 
suo, e potrebbe occuparsi dell ' istruzione 
della pratica con sufficiente speditezza. Io 
non ne dubito, ma se anche accadesse che 
qualche pretore trascurasse prat iche di 
questo genere egli potrebbe essere richia-
mato dai suoi superiori a l l 'adempimento 
dei proprii doveri, minacciandolo di san-
zioni, 

La pratica insomma verrebbe documen-
e subirebbe un primo esame locale. Così 

•si semplificherebbe il lavoro degli Uffici riu-
niti, da cui la prat ica r iveduta sarebbe 
spedita infine alla Corte dei conti, là dove 
deve sostare per essere sottoposta ad un 
esame, con date formalità, come la legge 
richiede. 

Oltre ad ot tenere un perfezionamento 
nell ' immane lavoro si darebbe anche una 
certa soddisfazione alle famiglie elei caduti , ' 
le quali vedrebbero un ente locale che s'in-
teressa della loro sorte. 

Con la partecipazione della morte, con 
le solite frasi, a mezzo del comando del 
reggimento, il compito dello Sta to sembra 
oggi esaurito. Con l'incarico al pretore di 
aprire ed istruire d'ufficio la pratica la fa-
miglia sentirà che lo Sta to la s gue, la sor-
regge, l 'a iuta, la conforta; ed in questo 
modo ne guadagnerebbe anche il morale 
delle nostre popola/ioni. 

E guardate , onorevole ministro, io non 
voglio dire cose che possano sembrare spia-
cevoli, ma vi sono paesi, ove lo spirito di 
fazione e di part igianeria arriva ai punto 
che domande di questo genere si r i ta rdano 
o si af f re t tano, a seconda che si t r a t t a di 
persone più o meno benevise a coloro che 
debbono curarsi di tali prat iche. 

Vedete quale grande vantaggio ed uti-
lità di dare ad un funzionario di carriera, 
ad un magistrato, come il pretore, l 'incarico 
di adempiere a questa funzione ! 

E con ciò ho finito. Però non posso non 
far presente all 'onorevole ministro l 'urgen-
za di provvedere in questa materia. L'ur-
genza è grandissima, perchè se quelle ri-
forme alle quali ho in precedenza accen-
nato e che po t ranno essere accolte, non si 
compiono presto, si formeranno i dir i t t i 
quesiti e allora sarà molto diffìcile intro-
durre modificazioni e riforme. Sarà molto 
difficile l imitare il dir i t to a pensione, come 
potrebbe farsi nel caso di genitori appena 
quinquagenari , dopo che il dir i t to stesso 
siasi perfezionato e persino liquidato nella 
misura. 

Questo delie pensioni è l ' impegno d'o-

nore più solenne che la Pa t r i a ha contrat-
to verso i ci t tadini che hanno sacrificato 
per essa la propria vita o la propria in te -
grità personale. 

Questo debito d'onore deve essere sod-
disfatto ampiamente e sollecitamente! (Vi-
vissime approvazioni. — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di rispon-
dere l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. L'ono-
revole Storoni ha dot tamente ed ampia-
mente svolto un argomento assai interes-
sante, quale è quello che è oggetto della sua 
interpel lanza: le pensioni di guerra. 

La mia r sposta sar a semplice e breve ; 
ma spero, anzi credo, sarà soddisfacente. 
Deve essere soddisfacente perchè gli stessi 
sentimenti che hanno animato e suggerito 
l ' interpellanza dell'onorevole Storoni, e che 
hanno inspirato alcune interrogazioni sullo 
stesso argomento da par te di altri onore-
voli colleghi, sono in teramente condivisi 
dal ministro del tesoro e dal Governo. Non 
può essere altrimenti, poiché sono quelli 
stessi sentimenti di riconoscenza e di am-
mirazione che t u t t i abbiamo verso i difen-
sori della patr ia , verso coloro che in terra 
e in mare combat tono per l 'onore e la 
grandezza d ' I ta l ia . 

L 'onorevole Storoni ha t r a t t a t o nel-
l 'ampio svolgimento della sua interpellanza 
due questioni che nella interpellanza stessa 
erano specificate e parecchie altre che non 
vi erano scritte e che io non potevo pre-
vedere. Mi darà quindi venia se non su 
t u t t e potrò dare risposte molto precise ed 
esaurienti. 

L'onorevole interpellante ha incomin-
ciato col t ra t teggiare a t inte un po' nere 
la nostra legislazione sulle pensioni di 
guerra. 

Yero è, come egli disse, che il testo 
unico di legge del 1895 è ormai ant iquato ; 
ma cer tamente l 'onorevole Storoni, che ha 
studiato con pazienza la questione, avrà 
avvert i to essere oggi la legislazione vi-
gente sulle pensioni di guerra ben diversa 
da quella del 1895. Avrà certamente av-
ver t i to che la legge del 1912, emana ta in 
occasione della guerra di Libia, ha var iato 
molto notevolmente il t r a t t amento di pen-
sione di guerra e le ha por ta te ad una lar-
ghezza che ad alcuni è parsa persino ec-
cessiva. 

Poi dalla dichiarazione di guerra, dal 
maggio 1915 ad oggi, ben sette decreti fu-
rono emanati per migliorare notevolmente 
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il t r a t t amen to eli pensione nei casi dei 
quali ci occupiamo. 

Tut tavia l 'onorevole Storoni crede clie 
vi siano ancora delle deficienze, e non sarò 
io a n garlo. In t an to ne conosco io stesso 
due che si sono già avver t i te e ora si s tanno 
r iparando. Cominciamo dalla prima. 

L'onorevole interpellante si è t r a t t e n u t o 
specialmente sul t r a t t a m e n t o che è f a t to 
ai genitori nel caso che siano concorrenti 
con la vedova. Egli ha nota to che quando 
la vedova ha figli e finché ci sorio,i figli 
i genitori hanno diri t to ad una par te della 
pensione, in relazione anche alla disposi-
zione del Codice civile che dà loro dir i t to 
agli a l iment i ; e ha avver t i to che quando 
la vedova non abbia figli o vengano a man-
care i figli, il dir i t to agli alimenti cessa 
per il r icordato disposto del Codice civi-
le, e quindi anche, per disposizione della 
legge sulle pensioni, viene a mancare il di-
ritto. di pignoramento e sequestro della 
pensione. 

Orbene, il Ministero del tesoro già da 
tempo si è occupato di tale questione, 
e, d 'accordo con il Ministero di grazia e 
giustizia, ha concertato un provvedimento, 
che f r a pochissimi giorni sarà emanato , il 
quale sodisfa al voto espresso dall 'onore-
vole in terpel lante ,ammettendo che, anche 
quando non vi siano figli, o vengano a 
mancare i figli, spett i ai genitori una quota 
corrispondente al dir i t to agli alimenti. I n 
questa pa r te adunque la mia risposta deve 
tornare soddisfacente, come è conforme al 
voto espresso dal l ' interpel lante. 

Passiamo a una seconda questione t r a t -
t a t a dall 'onorevole Storoni. Egli si preoc-
cupa del caso in cui i genitori non avendo 
c inquan tann i al momento in cui si verifica 
la morte del militare, non possono aver 
diritto alla pensione, e vorrebbe che / an-
che in progresso di tempo, quando rag-
giunsero l 'e tà di 60 o 70 anni, costoro ac-
quistassero il t r a t t amento di pensione. 

Egli ha citato l 'articolo 7 del decreto 
12 novembre 1916, ma io mi permet to di 
osservare che quell 'articolo non considera e 
non può essere applicabile a quel caso, e 
non è così oscuro come è parso all 'onore-
vole interpellante. Là si t r a t t a di variare 
il t r a t t amen to di pensione, entro il te rmine 
però di cinque anni, nel caso che soprav-
venga un mutamento nello stato econo-
mico, e in nessun altro caso, stato econo-
mico che può variare in seguito al decesso 
di qualche componente della famiglia, o per 

gravi circostanze ad essa non imputabili . 
Non è che si possa variare per a l t re circo-
stanze non imputabili , ma soltanto quando 
vi è un mutamento nella condizione eco-
nomica. Quindi non è da mettersi in dubbio 
che l 'articolo 7 non considera il caso di cui 
si occupa l 'onorevole interpellante. Occor-
rerebbe dunque una nuova disposizione. Io 
non mi sento in grado d' improvvisare su 
questo punto una risposta. R una questione 
che si pot rà considerare ; non taccio però 
che a prima impressione mi pare un po'clif-
ficile conciliarla con i principi generali che 
reggono il nostro istituto delle pensioni, 
poiché, per regola, la pensione si liqui-
da una volta tan to , e non è suscetti-
bile di variazioni continue. E a t t a però que-
sta riserva, non mi rifiuto di prendere in 
esame anche tale argomento, che non era 
indicato nel testo della interpellanza. 

L 'a l t ra questione t r a t t a t a dall 'onorevole 
interpel lante r iguarda le infermità che sono 
specificate nella legge, verificandosi le quali 
può essere liquidata la pensione a favore di 
chi ha prestato servizio militare, benché 
la invalidità non dipenda da ferite. Ora io 
non sono medico e non posso affermare con 
assoluta sicurezza che quell'elenco sia com-
pleto ; può darsi che ci sia da aggiungere 
qualche malat t ia , come sarebbe la cardiaca 
indicata dall 'onorevole Storoni. Quello che 
vedo e posso affermare con sicurezza è che 
un preciso elenco di malat t ie è necessario 
per evitare arbitrii o eccessi o abusi. 

Veniamo a un 'a l t ra questione assai più 
importante , quella dei muti la t i , che è s ta ta 
t r a t t a t a dil igentemente dall 'onorevole in-
terpellante. Egli ha lamenta to che non cor-
rano così velocemente come dovrebbero le 
domande di pensione a favore dei mut i la t i 
e dei feri t i in guerra. È vero ; manca an-
cora il regolamento, che è promesso nel 
decreto del novembre 1916 ; però ho l 'onore 
di poter dichiarare all 'onorevole interpel-
lante e alla Camera che quel regolamento 
ha richiesto un lungo lavoro tecnico, che 
giustifica bene il r i tardo, ma oggi si può 
dire compiuto, e t ra breve tempo il rego-
lamento sarà pubblicato. 

Posso anche aggiungere che il regolamen-
to concorda con quei desideri che sono stati 
accennati dall 'onorevole Storoni, cioè, fa 
una classificazione molto più numerosa di 
quella di t re classi sole che era nella legge 
vigente, e così si avvicina a quella legisla-
zione francese che l 'onorevole Storoni ha 
ricordato, se non a quella inglese, la quale,, 
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d e t e r m i n a e g r a d u a la inva l id i t à ma, caso 
per caso, con u n a pe rcen tua le . 

Ma r imane ancora a r iguardo dei mu-
t i la t i u n a osservazione i m p o r t a n t e f a t t a 
dal l 'onorevole Storoni . Anche . con la pub-
blicazione de l l ' a t teso regolamento , pu r ac-
celerando la l iquidazione delle pensioni a 
f avo re dei fer i t i e dei mu t i l a t i , vi sarà un 
in terval lo di t empo, t r a la cessazione del-
l 'assegno, che si dà nei casi di licenza ai feriti, 
e la. l iquidazione delia pensione. Tale int r-
ruz ione di assistenza è d e t e r m i n a t a anche 
dal la c i rcostanza che ai fer i t i m a n d a t i in 
l icenza si dà un assegno di due lire al 
giorno e si paga an t ic ipa to , men t re invece 
la pensione o l ' acconto dì pensione non può 
essere paga to che a mese m a t u r a t o . Or 
bene anche qui son lieto di po te r rispon-
dere al l 'onorevole in te rpe l lan te , e di annun-
ciare alla Camera che il Governo si è preoc-
cupa to di una s i tuazione di cose che può 
m e t t e r e i feri t i e le loro famiglie in diffi-
coltà per il breve periodo di t e m p o a cui 
ho accennato , non po tendos i sempre f a r e 
conto sul sussidio alle famigl ie dei r i ch iamat i 
alle armi, sussidio che di regola dovrebbe 
cessare quando il mi l i ta re è congeda to . 

Ora, per iniziat iva del Ministero della 
guer ra e, d ' accordo f r a esso e il Ministe-
ro del tesoro, si è a d o t t a t o un t empera -
men to , che p rovvede al bisogno con sus-
sidi t r ans i to r i . Anche su ques to p u n t o , 
quindi , posso r i tenere che la mia r isposta 
sia sodisfacente . 

Veniamo ad un u l t imo p u n t o . L 'onore-
vole S toroni cri t ica la p rocedura che si 
segue per la l iquidazione delle pensioni e 
ne suggerisce u n ' a l t r a , ^ n c h e qui mi per-
m e t t o di dire che, non essendo la quest ione 
ind ica t a nel tes to del l ' in terpel lanza, non è 
da i m p u t a r e al ministro se non può dare 
una r isposta < saur ien ' e . Le dico però subi to 
la mia impressione. Credo che il sistema da 
lei suggerito non migl iorerebbe, ma peggio-
re rebbe le cose e ne t raggo a r g o m e n t o an-
che dalle osservazioni che ella faceva . El la 
ha a v v e r t i t o ehe l ' i s t ruzione f a t t a sul luogo 
subisca r i t a rd i per indolenza e, forse, anche 
per quest ioni di par te . Quale è il sistema 
da noi a d o t t a t o ? È quello suggeri to anche 
da mol t i nos t r i coìleghi, di accelerare l 'i-
s t r u t t o r i a delle domande di pensione, ac-
cen t rando le operazioni , cos t i tuendo un uffi-
cio misto, f acendo l avo ra re con t emporanea -
men te insieme funz ionar i del Min 's tero 
della guer ra , del Tesoro e della Corte dei 
cont i . Quasi t u t t e le not iz ie ehe ordina-
r i a m e n t e mancano a corredo delle domande 

di pensione, si possono avere più fac i lmen te 
e più presto dal le Amminis t raz ion i centra l i 
che dagli enti locali. I l sost i tuire al comune 
il p re to re , sposterebbe e mute rebbe a fondo 
le cose. I n t a n t o le p r e t u r e , l ' onorevole S t o -
roni lo sa, soffrono non meno degli uffici co-
munal i , perchè u n a g rande p a r t e di perso-
na le è sot to le armi. 

Mancano i pretori , m a n c a n o i vice pre-
tor i . Quell 'osservazione poi, vera e impor-
t a n t e , circa i possibili pericoli dell 'ambie n t e 
locale, ci sarebbe u g u a l m e n t e anche nelle 
p r e tu r e . P a r e a me, insomma, che la pro-
cedura a t tua l e , di recente r i f o r m a t a e am-
m o d e r n a t a , sia molto più conducen te allo 
scopo che abb iamo comune : perchè, t engo 
a r ipe ter lo , desidero anch ' io non men® 
de l l ' in te rpe l lan te che la p rocedura per ar-
r iva re alla l iquidazione delle pensioni i^ada 
con la massima celer i tà . I l mio collega 
del l ' in terno ha promosso un decreto, che 
ha d i r a m a t o con u n a vigorosa circolare 
ai p re fe t t i e ai comuni , per d ich ia ra re gli 
impiegat i comunal i responsabi l i dei r i t a rd i 
a l l ' i s t ru t to r i a delle d o m a n d e e a l la rac-
col ta dei document i . Occorre che le do-
m a n d e a r r iv ino a- E o m a , non come accade 
nel maggior n u m e r o dei casi, sprovvis te dei 
document i necessari, ma ben is t rui te . I o 
confido che la sollecita az ione del minis t ra 
de l l ' i n t e rno a v r à la sua efficacia, ma sog-
giungo subito che ho u n ' a l t r a fiducia. Assai 
meglio dei cambiamen t i di p rocedura gio-
verà , onorevoli colleghi, la vos t ra coope-
razione. So che moltissimi di voi si occu-
pano di questa p a t r i o t t i c a , u m a n i t a r i a mis-
sione, di agevolare , di is t ruire , di a i u t a r e 
gli a v e n t i d i r i t to a p r e s e n t a r e d o m a n d e re-
golari . I Comita t i -di assistenza p a r i m e n t i 
se ne occupano e rendo o un servizio alla 
P a t r i a ve ramen te utile, cooperando , is truen-
do, a i u t a n d o gli aven t i d i r i t to a o t t en r® 
il t r a t t a m e n t o che a loro s p e t t a . Cambiare 
la p rocedura sarebbe a mio avviso non con-
sigliabile sot to t u t t i i p u n t i di v is ta . 

E qui, forse, la Camera gradi rà di co-
noscere a quale p u n t o siano a t u t t ' o g g i le 
d o m a n d e di pensioni di guer ra . 

Fu rono p resen ta t e 88,760 domande : 37,000 
(dico cifre tonde) per vedove e orfani , 
38,000 p e r g e n i t o r i o c o l l a t e r a l i e 13,000 
per feri t i . Di queste 88,760, circa 9,ODO so-
no p ra t i che non ancora c o m p l e t a m e n t e i-
s t rui te , ma vicinissime ad esserlo, 48,00® 
sono in corso di i s t r u t t o r i a e 41,700 sono già 
defini te . I l Tesoro poi ha p o t u t o dare ac-
cont i di pensioni per 31,000 d o m a n d e . 

Dicevo dianzi che, allo s ta to a t t u a l e delle 
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cose, il cambiare la p rocedura mi pare non 
sia consigliabile, anche perchè siamo già in 
cammino, c ' è già un g r a n d e numero di do-
mande i s t ru i te o che sono in corso d ' i s t r u t -
tor ia . 

E d ora concludo, r ingraziando 1' onore-
vole in terpel lante e professando la mia 
viva riconoscenza a t u t t i gli onorevoli col-
leghi che si occupano della pa t r io t t i ca que-
stione delle pensioni, e così pu re ai Comi-
t a t i di assistenza, che gareggiano nel pre-
s tare opera preziosa e ut i issima. 

Come ho già det to cominciando, il Go-
verno sente, non può non sentire, intera-
m< nte il dovere di agevolare e di accele-
rare la l iquidazione delle pensioni di guerra . 
È un dovere che ha lo S ta to , è un dovere 
che ha 1' I t a l i a di mani fes ta re la sua rico-
noscenza, anche in questo modo, verso co-
loro che offrono la loro vi ta al bene, alla 
grandezza, alla salute della Pa t r i a . (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Storoni, per dichiarare se sia 
soddisfat to. 

S T O R O N I . Po t re i d i re : forse che sì, 
forse che no. 

P R E S I D E N T E . Già ; come è scri t to sul 
palazzo del T a Man tova . 

Prosegua , prosegua, onorevole Storoni. 
S T O R O N I . Sulla quest ione della proce-

dura, circa il modo di arr ivare più rapida-
mente alla l iquidazione delle pensioni, non 
eredo sia il caso di insistere, perchè in real tà 
ha una impor t anza secondaria, specie se gli 
uffic r iuni t i delle pensioni intensif icheranno 
ancora l 'opera loro. 

Certo non credo che si debba fare un 
grande af f idamento sul l 'effet to della circo-
lare ministeriale ai segretari comunali, la 
quale produrrà l 'effet to di t u t t e le circolari 
di questo mos,do. 

Sono lieto della dichiarazione del mini-
stro per quello che r iguarda la condizione 
d« i g ni tori in concorso con la vedova. 
Vorrei però fa re una raccomandazione : 
certo sarebbe bene evi tare che si dovesse 
ricorrere ad un vero e proprio giudizio da 
p r o m u o v e v i dai genitori contro la nuora (il 
dir i t to sarebbe fuori dubbio, per legge) e per 
quello che r iguarda la r ipar t iz ione della 
pensione. Sarebbe molto opportuno di f a re 
u*a specie di t a r i f fa . Se la t a r i f fa sem-
brasse t roppo difficile, bisognerebbe p r lo 
Eie o dare ai iudici locali (al pre tore piut-
tosto che al t r ibunale , perchè il pre tore 
conosce le condizioni delle famiglie) la fa-

coltà di f a re con criteri discrezionali una 
r ipar t iz ione. 

Le quest ioni più gravi , sulle quali to rno 
di nuovo a r ichiamare la benevola a t t en -
zione dell 'onorevole ministro del tesoro, 
che io sono certissimo si compenet ra della 
g rav i tà del problema, sono la seconda e la 
terza , quella cioè dei geni tor i i qual i non 
abbiano comp u to c inquant ' anni e siano 
inabili ad ogni profìcuo lavoro al momento 
della mor te del figlio, e l ' a l t ra dei mala t i 
e dei r i format i . 

Si è de t to che si ferisce il principio fon-
damenta le sulla legge sulle pensioni, se la 
l iquidazione della pensione non si fa sulla 
base dello s ta to di f a t t o al m o m e n t o della 
mor te del mil i tare , ma in base allo s ta to di 
f a t t o che si crea successivamente. E questo 
è vero. 

Ma la nos t ra legge è s t a t a così profon-
damente modif icata e «cossa in t u t t a la 
sua s t r u t t u r a col d i r i t to di r i sca t to e col 
d i r i t to di revisione, t u t t i i s t i tu t i che il te-
*to unico non conosceva, che non ci pos-
sono più essere esitazioni e dubbi nel por-
t a r l e un al t ro colpo di t emper ino . 

Dal m o m e n t o che si è ammesso il di-
r i t to di revisione in favore dello S ta to , e 
si è f a t t o benissimo, non ci può essere dif-
ficoltà ad ammet te re che la pensione si li-
quidi in base allo s ta to di f a t t o nuovo . 
E v i d e n t e m e n t e non si t r a t t a che dell 'ap-
plicazione dello stesso principio a due casi 
diversi ; aggiungerò anzi che sarebbe oggi 
un' ingiust izia a t t r ibu i re allo S t a to il di-
r i t to di r ivedere la l iquidazione delle pen-
sioni in danno dei pens ionat i e non a t t r i -
buire lo stesso dir i t to ai pensionat i con t ro 
10 S ' a t o . 

L 'onere a carico dello S t a to sarebbe li-
mitat iss imo, p< rehè si t r a t t e r e b b e di pen-
sioni che si dovrebbero corrispondere per 
un tempo r i s t re t to essendo dovu te ad 
uomini di 60 o 65 anni , ai quali si evi terà 
di t rasc inare gli ul t imi loro anni angosciati , 
ol tre che dal ricordo dei figliuoli perdut i , 
dalla miseria in cui saranno p iombat i , ap-
pun to per la mor te di questi loro figliuoli. 
(.Bene /) 

C'è poi l ' a l t ra questione, che è assai più 
grave, quella delle mala t t ie che danno di-
r i t to alla pensione di guerra . Non è questo 
11 momen to di t r a t t a r e a fondo ta le que-
stione 

Dal gran cuore del ministro del tesoro 
mi aspet to che su tale problema si r i -
chiami lo studio di un ' appos i t a Commis-
iione, perchè si corre il rischio di vedere 
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l ' I t a l i a t r a s f o r m a t a in una specie di corte 
dei miracoli, di vedere cioè indiv idui che 
t r a sc ine ranno le loro ma la t t i e senza aiuto 
di sorta, di vedove che non sapranno se e 
in qual i c ircostanze siano mor t i i loro ma-
r i t i e di geni tor i che non conosceranno dove 
e come siano mort i i loro figliuoli. La guerra 
po r t a con sè ques te dolorose conseguenze. 

Come neghe re t e l ' a iu to dello S t a t o a 
ques ta gente ? Come neghere te quel com-
penso che lo S t a t o deve dare per il sacri-
fìcio che loro ha chiesto ? 

Onorevole ministro, bisogna inspirarsi a 
questo concet to , che i nostr i soldat i hanno 
da to la loro v i t a senza r isparmio, e senza 
r isparmio lo S t a t o li deve r icompensare . 
(Approvazioni),. 

P E S I B E N T E . Le in terpe l lanze all 'or-
dine del giorno sono esaur i te . 

Annunzio di interrogazioni e interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
te r rogazioni e delle in terpe l lanze p r e sen t a t e 
oggi. \ 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sa-
pere quali informazioni possa dare sui cri-
ter i seguit i per la difesa dei monument i* e 
delle opere di a r t e dalla violenza nemica 
specialmente nel Vene to e da u l t imo in 
Lombard i a , e se abbia not iz ia di i n t e rven t i 
discutibil i in linea di compe tenza , e anche 
perchè con t radd i rebbe ro alla fede delle 
popolazioni nella salda resistenza a r m a t a 
della Naz ione . 

« Cappa ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re 11 

minis t ro dell ' istruzione pubbl ica , "per sa* 
p e r e se non c reda equo e rag ionevole 
es tendere ai vecchi maes t r i e maes t re ele-
men ta r i , che ebbero q u a r a n t a o più ann i 
d ' insegnamento , i migl iorament i di pen-
sione appor t a t i ad impiega t i governa t iv i e 
provincial i . •» 

« Goglio ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 

ministro dei lavor i pubblici , per sapere come 
i n t e n d a provvedere alla sicurezza dei cit-
t a d i n i che viaggiano sulla t r amwia Te rn i -
Eerent i l lo . 

« Eaus t in i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' i ndus t r i a e del commercio, 

per sapere se, come e quando i n t e n d a prov-
vede re alla mil i tar izzazione delle miniere 
di zolfo di lla Sicilia, allo scopo di non f a r 
manca re un p r o d o t t o t a n t o necessario al-
l ' agr ico l tu ra ed agli stessi bisogni di gue r ra 
de l l ' I t a l i a e dei Paesi al leat i , ed anche in 
vista della p robab i l i t à della prossima chiu-
¡sura, per m a n c a n z a di zolfo, delle raffine-
rie di Catan ia e della Sicilia. 

« De Fel ice-Giuff r ida ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re 
il P res iden te del Consiglio dei ministr i ed 
il minis t ro de l l ' agr ico l tura , per sapere quali 
p rovved imen t i i n t e n d a n o p rendere per ri-
mediare al def ic iente a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
di g rano per l ' isola di Sa rdegna in gene-
rale e per la c i t t à di Cagliasi e d in torn i in 
par t ico la re . 

« San jus t , Cocco-Ortu , Congiu, Abozzi, 
Cao-Pinna , Scano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del tesoro, per conoscere se si 
r enda con to della g rav i t à del cont inuo au-
mento del cambio e se e come i n t e n d a 
provvedere in a rgomento . 

« Chiesa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , por conoscere se non 
creda giusto disporre che i mili tari di te rza 
ca tegor ia is trui t i come proven ien t i dal la 
pr ima categor ia possano o t t e n e r e su do-
m a n d a di fa r r i t o rno ne l l ' a rma in cui pre-
starono servizio, t a n t o p iù ohe ta le giusta 
disposizione è s t a t a app l i ca ta da a lcuni 
Comandi di corpo d ' a r m a t a , men t re a l t r i 
vi si r i f iu tano . 

« Mancini ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
P res iden te del Consiglio ed i ministr i degli 
a f fa r i esteri , de l l ' in te rno e della guerra , per 
sapere se ragioni di giustizia e di doveroso ri-
g u a r d o verso c i t t ad in i i ta l iani emigra t i all 'e-
stero, non r endano necessario ed improroga-
bile un p rovved imen to d i r e t to a f a r cessare 
il g rave ed increscioso inconvenien te di nu-
merosi connazional i , i qual i a t t e n d o n o in-
vano, magar i da oltre un mese, nel t e r r i -
tor io della for tezza Sempione-Toce, com-
p r e n d e n t e i c i rcondar i di Domodossola e di 
Pa l l anza , il passapor to indispensabile per 
r i en t ra re nella vicina Svizzera da dove 
hanno f r e q u e n t e occasione di recarsi in 
pa t r ia , il più delle vol te per r agg iungere 
0 avere not iz ie dei loro cari che p r e s t ano 
servizio nel l 'eserci to i ta l iano, ma dove, pe r 



Atti Parlamentari — 12553 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MARZO 1 9 1 7 

ragioni di mest iere, di professione o d ' im-
piego, r isiedono le loro famiglie ed h a n n o 
il cent ro dei p ropr i interessi mater ia l i e 
morali. (GVinterroganti chiedono la risposta 
•scritta). 

« Falc ioni , Be l t r ami ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l 'agr icol tura , per avere in forma-
zioni sul r i t a rdo nell ' invio alla provincia di 
Sassari del g rano marzuolo , ed i p rovved i -
ment i presi in seguito alle r ipe tu te solleci-
taz ioni degli en t i locali. '(L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Abozzì ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della marina., per sapere se e come 
possa giustif icare la presenza nel p ropr io 
Ministero di o l t re se t t ecen to mar ina i quasi 
t u t t i g iovani dai 20 ai 25 anni , nonché di 
m a inf in i tà d i ' so t tu f f ic ia l i ; e se eventua l -
men te r i t enga giustif icazione sufficiente 
l ' impiego loro a far i p ian toni , i por ta le t -
tere, gli a t t e n d e n t i , i te lefonis t i , con mani-
festo pregiudizio del decoro e della d igni tà 
della divisa, con palese ingiustizia ' verso i 
padr i di famigl ia o gli uomini anziani e ter-
n a m e n t e al f ron te , e con la cer tezza che le 
p ro tes te del pubbl ico al passaggio dei bei 
marinai , come è già a v v e n u t o , non si evi-
t e r a n n o per il m u t a t o percorso dei p lo toni 
dalla loro caserma al Ministero. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Oiriani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , fse possa comunica re 
i mot iv i per i quali a t u t t i gli esonerat i 
perchè r i t e n u t i indispensabil i ed insost i tui-
bili non si f a obbl igo di p o r t a r e il brac-
ciale che li contrassegni , come a quelli che 
numerosissimi esistono nei var i Ministeri e 
nelle a l t r e Amminis t raz ioni civili, e se non 
ravvis i g iun to a lmeno ora il momen to di 
togl iere il privi legio dell 'esonero a quelli 
dì costoro che siano, come sono nel la mas-
sima p a r t e , g iovani val idi , sosti tuibil i tem-
poraneamen te con anziani , e ciò ad ev i ta re 
che ques ta deplorevolissima f o r m a di imbo-
scamento aggravi il m a l c o n t e n t o nel paese 
e s e g n a t a m e n t e al f r o n t e . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

• « C i r i a n i ». 

« 11 s o t t o s c r i t t o c h i e d e d ' i n t e r r o g a r e i 
M i n i s t r i d e l l a g u e r r a e d e l l e finanze, p e r 

sapere se e come possano leg i t t imare la 
p e r m a n e n z a nel Ministero delle finanze di 
c e n t o t r e n t a ufficiali d 'amminis t raz ione im-
piegat i a fa r nulla a l l ' in fuor i della conser-
vazione della p ropr ia g ioventù e della loro 
e sube ran te sa lute . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta'). 

« Ciriani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei t r a spo r t i m a r i t t i m i e fer roviar i , 
per sapere se non r i tenga oppo r tuno , per 
comodi tà dei v iaggia tor i e per d iminui re il 
lavoro e l ' i ngombro agli spor te l l i , di auto-
r izzare la d is t r ibuzione dei b igl ie t t i ferro-
viari di a n d a t a e r i to rno , ben inteso senza 
r iduzione, (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caccialanza ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle finanze, per conoscere se 
possa comunica re i mot iv i per i qual i non 
f u da to seguito ad una inchiesta compiu ta 
con t ro due pr imi agen t i delle impos te di 
E o rna, e quell i per cui uno solo dei 
d u e f u n z i o n a r i f u p u n i t o con la censura e 
col t ras loco, m e n t r e l ' a l t ro non ha ancora 
s c o n t a t a la pena , pu re avendo commessa 
la stessa colpa . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Giovanni Amici ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o e l iminare la d ispar i tà di 
t r a t t a m e n t o f a t t a ai sot tuff icial i r i ch iamat i 
dopo la mobi l i tazione, i quali , a differenza 
dei loro colleghi, r i ch iamat i il 15 marzo 1915, 
non godono la indenn i t à di alloggio. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lo P i ano ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
min is t ro della guerra , se non c reda di prov-
vedere e di r i pa ra r e alla a n o r m a l e e ingiusta 
s i tuazione di car r ie ra e di s t ipendio, in cui 
si t r o v a n o gli impiegat i d ' o rd ine del Mi-
nistero della guer ra , p rovenien t i dai sot-
tuff ic ial i , in conf ron to a quelli di a l t r a 
p roven ienza , ca lcolando a f a v o r e di quell i 
agli effet t i , non solo della pensione, ma pure 
della carr iera , gli anni di servizio mi l i ta re 
p r e s t a t o p r ima della assunzione nella Am-
minis t raz ione civile, p r o v v e d i m e n t o che po-
t r ebbe essere a t t u a t o in occasione della si-
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s temazione del ruolo de l l 'Amminis t raz ione 
centrale , prescr i t ta dal decreto luogotenen-
ziale 23 apri le 1915, n. 575, med ian t e anche 
la fusione dei ruoli cen t ra le e provinciale . 
(GV interroganti chiedono la risposta seritta). 

« Soleri, Peano , Brezzi, Bruno , Gior-
dano, Cassin, Astengo, Risse t t i , Mi-
cheli, Bouvier , Patr iz i , Di Saluzzo, 
Goglio, Buccelli, Fa l le t t i , Teso, Grosso-
Campana, Faell i , Miglioli, Toscano, 
Gerini, Ourreno, Dello Sbarba , Stop-
pa to ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro di Ile poste e dei te legraf i ed il mi-
nis t ro del tesoro, per sapere se non r i ten-
gano equo e doveroso accordare ai procac-
cia e p o r t a l e t t e r e rura l i r i ch iamat i alle armi 
la concessione dello s t ipendio. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gor tan i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle finanze, per sapere se non 
creda sia u r g e n t e dovere , da p a r t e del l 'Am-
ministrazione finanziaria, s is temare la po-
sizione dei geometr i del ca tas to e dei ser-
vizi tecnici in modo da el iminare l ' a t t u a l e 
ingiusta sperequazione per la quale f u n -
zionari che superarono fe l icemente la pro-
va di assegnazione al ruolo ordinario si 
t r ovano in sensibile condizione di inferio-
r i tà di ca r r ie ra in c o n f r o n t o di colleghi 
r i p r o v a t i e perciò r imast i nei ruolo ag-
g iunto . ( L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Molina ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle pos te e dei te legraf i , pe r 
sapere qual i f u r o n o i p rovved imen t i ado t -
t a t i , in seguito al r ich iamo f n t t o sul ser-
vizio della censura postale di N o v a r a , per 
i c i rcondar i di Pa l l anza e Domodossola . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B e l t r a m i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e ' il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda di es tendere , vista l ' ana logia , agli 
uffici«li in congedo della milizia t e r r i to r ia le , 
r i ch i ama t i in servizio presso ai Depos i t i , i 
benefici della circolare 472 del 28 luglio 1916, 
promovendol i , ove siano s t a t i d ich ia ra t i 
idonei a l l ' a v a n z a m e n t o , ed abb iano rag-
g iun t i i p rescr i t t i l imit i di anz ian i tà , al 

solo grado i m m e d i a t a m e n t e superiore, a n -
che se di m n o m a t a a t t i t u d i n e fisiea pe r 
t r a u m i od a l t r e cause di minoraz ione pro^ 
venient i da bene accer ta te cause di servi-
zio. I l che togl ierebbe che l ' infortunio^ 
p roven ien t e da ben a c c e r t a t a causa di ser-
vizio, fosse ragione di un t r a t t a m e n t o di 
sfavore a chi pres ta t u t t a v i a 1' opera sua 
per il paese - e un 'opera efficace. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l so t toscr i t to chiede' d ' in te r rogare ì 
ministr i della guerra e del tesoro, per sa-
pere se siano disposti a p rovvedere alla 
concessione di sussidi con t inua t iv i nella mi-
sura s tabi l i ta per le pensioni alle famigl ie 
di quei soldati che da sei mesi, nonos t an t e 
le più di l igenti r icerche, si po r t ano come 
dispersi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cotugno ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
minis t ro della gue r ra , per conoscere se no» 
creda equo fac i l i t a re la p romozione di quei 
cap i tan i medici t e r r i to r i a l i provenient i dalle 
Scuole di sani tà , che congiungano ad una 
lunga pra t ica professionale u n a notevole 
anz ian i t à mi l i ta re e che abb iano p res ta to 
o l t re un anno di servizio presso t r u p p e m o -
bi l i ta te . (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

< Mancini , Capi tan io ». 

. 4 II so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i dei lavori pubbl ic i e della guerra,, 
se non r i t engano necessario ed u rgen te 
p rovvedere , perchè gli esoneri ai condu-
cent i servizii pubbl ic i automobil is t ic i , la 
cui presenza siasi r iconosciuta a soluta-
m e n t e indispensabile per non sospendere 
l 'esercizio, non vengano accorda t i a spizzic© 
ed a b rev i interval l i , postochè la provvi -
soria concessione in questo modo f a t t a ri-
sultò inefficace in mol t i casi a t r a t t e n e r e 
ta l i conducen t i a de t t i servizi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Giacobone » 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e rpe l l a re il 
ministro delle finanze sulla politica t r i b u -
t a r i a di guerra , e in par t icolare sui suoi pro 
posit i circa l ' impos ta sul reddi to e la r e -
pressione delle evasioni fiscali. 

« Soleri, Giordano ». 
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SANJUST. Pregherei 1' onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per l 'agricoltura di 
rispondere subito ad una mia interroga-
zione. 

CAiTEPA, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, commissario generale pei consumi. 
i ion ho alcuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Ella ne ha pieno dir i t to. 
L ' in te r rogaz ione dell 'onorevole Sanjust , 

lo t toser i t ta anche dagli onorevoli Cocco-
Ortu, Congiu, Abozzi, Cao-Pinna e Scano, 
è' la seguente: 

<i I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re 
il Pres idente del Consiglio dei ministri ed 
il ministro dell 'agricoltura, per sapere quali 
provvediment i in tendano prendere per ri-
mediare al deficiente approvvig ionamento 
di grano per 1' isola di Sardegna in gene-
rale e per la c i t tà di Cagliari e dintorni in 
part icolare ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
l 'agricoltura e commissario generale per i 
consumi ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

CANEPA, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura e commissario generale per i con-
sumi. Posso assicurare l 'onorevole San jus t 
che l ' approvvig ionamento di grano per la 
Sardegna non è deficiente. Secondo la sta-
tistica agrar ia l ' Isola ques t ' anno ha pro-
dot to quasi 2 milioni di quintal i di grano. 
Secondo il censimento, che per noti e de-
plorevoli motivi così in Sardegna, come in 
t u t t o il resto d ' I ta l ia , dà sempre un rendi-
mento molto minore di quello da to dalla 
statist ica, questo prodot to si r idurrebbe a 
poco più di un milione. Comunque sia si 
t r a t t a di grano duro riserbato per le paste 
al imentari , mentre per i grani teneri si prov-
vede con importazioni dall 'estero. Ora dal 
17 dicembre al 25 febbraio ul t imo, con pi-
roscafi e velieri si sono por ta t i in Sardegna 
76,700 quintal i di grano tenero, di cui 
53,500 quintal i per la provincia di Cagliari. 

Le cose procedevano con r i tmo normale, 
quando, ma laugura tamente , un piroscafo 
grande, carico di molte e molte tonnel la te , 
si è arenato . 

Forse questo f a t t o disgraziato è s ta to la 
-causa, per cui si ingenerò un 'a l l a rme io t u t t a 
l'Isola-, di cui si è f a t t o a buon dir i t to eco 
l 'onorevole Sanjust , che io ringrazio, per-
chè con la sua interrogazione mi dà modo 
d i poter t ranqui l lare le generose popolazioni 
sarde. Le passo t ranqui l la re perchè, ment re 
parl iamo, dal por to di Livorno par te per 
-Cagliari il piroscafo Senegal, carico ài o t to i 

j mila quintal i di grano, e, ment re questo pi-
j roscafo naviga, è stato au tor izza te il pre-
j fe t to a fa r macinare a tenero i grani duri 

requisiti , e che si t rovano presso le Commis-
sioni. 

Le stesse au tor i tà sarde riconoscono che 
queste quant i t à sono ingenti, ed invero esse 
ammontano precisamente a 24 mila quintal i 
a Cagliari e 15 mila a Sa ssa ri. Ye ne è dun-
que in abbondanza pr ima che arrivi il pi-
roscafo Senegal. 

Ho provveduto così al presente e al fu-
turo immedia to . Per il seguito ho provve-
duto, dest inando ai port i della Sardegna 
d i re t tamente i piroscafi che vengono dai 
por t i dell 'Atlantico. 

Cen questo la interrogazione potrebbe, 
per conto mio, ri tenersi esauri ta , se non 
dovessi cogliere l 'occasione di fare una di-
chiarazione, la quale, sia det to ben chiaro, 
non si riferisce al caso specifico, nè all'isola 
di Sardegna, ma a t u t t a l ' I ta l ia . 

Spesso nascono degli al larmi che sono in-
giustificati perchè dopo che abbiamo, d 'ac-
cordo col ministro della guerra, s tabil i to un 
numero congruo di vagoni per il t raspor to 
dei grani e il ministro della guerra ha da to 
disposizioni perchè questi carri, carichi di 
grano, nei limiti del fabbisogno stabil i to, 
siano intangìbil i anche dai Commissariati 
mili tari e dalle Commissioni di linea, il tra-
sporto del grano si farà regolarmente e 
nessuna pa r t e del paese ne mancherà . Ma 
se il Commissariato dei consumi sente e può 
assicurare la Camera che compirà il suo 
dovere di far pervenire cioè il grano in 
t u t t e le par t i del paese, non ha il dovere 
e non ha la possibilità di dare lavoro con-
tinuo a t u t t i i mulini. 

Spesso dai molini che non lavorano, e 
che del resto non lavoravano a pieno nem-
meno prima della guerra, nascono voci di 
allarmi che si diffondono nella popolazione 
e producono il pànico. 

Bisogna che i mugnai si met tano bene 
in mente che essi possono lavorare quel 
t a n t o che possiamo r ipar t i re equamente e 
che è necessario, e che se hanno periodi 
di disoccupazione è necessario che vi si ras-
segnino come pr ima, perchè se t u t t i i mo-
lini d' I ta l ia avessero lavorato cont inua-
mente avrebbero prodot to una quan t i t à di 
far ine di gran lunga superiore a quella che 
l ' I t a l i a ha consumato e consuma. 

Credo e sper© che queste parole var-
ranno a togliere di mezzo una agitazione 
che, come ripeto, non è solo in Sardegna, 
ma che è anche in altre par t i d ' I t a l i a . 
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Ohe se le mie parole, invece, non dovessero 
raggiungere il fine al quale mirano, disgra-
z i a t amen te il Commissariato dei consumi 
si vedrà nella necessità di requisire i mo-
lini e far l i lavorare per conto dello S ta to . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole San jus t ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

S A N J U S T . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to ed amico Canepa della 
prontezza della risposta, e vorrei poter lo 
r ingraziare con eguale effusione anche della 
sostanza. Ma pur t roppo della sostanza non 
in t u t t o io posso essergli comple t amen te 
gra to . 

La not iz ia che in Sardegna mancava il 
grano per la panificazione, non solo, ma 
anche per la fabbr icazione delle pas te ali-
mentar i , che sono una delle pr incipal i ali-
mentazioni della popolazione, la quale, co-
me l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
ben sa, si n u t r e quasi esclusivamente"* di 
pane e nel contado non usa nè polenta nè 
a l t r i sost i tut i , mi pervenne con due tele-
grammi, che comunicai persona lmente al-
l 'onorevole Canepa, dei quali uno era fir-
ma to dalla Società per l 'esercizio molini di 
Cagliari e l ' a l t ro era firmato da qua t t ro 
p ropr ie ta r i di pastifici, pure di Cagliari. 
Pe r un certo riserbo, consigliatomi da quelle 
stesse ragioni che l 'onorevole Canepa ha 
esposte, non ho f a t t o allora nessuna in-
terrogazione. 

Ma questo non. b a s t a : due o t re giorni 
dopo, persone amiche, parent i , venut i da 
Cagliari, mi par larono della agitazione che 
c 'era in paese, specialmente per la con-
siderazione che men t r e la Sardegna pro-
duce p r inc ipa lmen te grano duro, che è 
quello ada t t o per la fabbricazione delle 
paste, questo grano duro era s ta to t u t t o 
requisito da l l ' au to r i t à mil i tare , che faceva 
lavorare per suo conto un solo pastificio, 
il cui propr ie tar io non figura f ra quei 
qua t t ro che mi. inviarono, il t e l egramma al 
quale ho accennato . 

Cosicché per qualche giorno Cagliari si 
è t r o v a t a quasi senza pane e senza pasta 
a f fa t to . Non vi era sul mercato pas ta ali-
menta re . Ora per una regione ab i tua t a ad 
un grande consumo di p a - t a , come in ge-
nerale sono le regioni meridionali , questo 
f a t t o produsse un g rande al larme. Non dico 
che di sacrifici non se ne debbano fare ; 
siamo in tempo di guerra e t u t t i dobbiamo 
fa re sacrifici. Ma cert i f a t t i danno facil-
men te adi to ad agitazioni che è meglio 
ev i t a re . 

Non bas ta ancora ; dopo queste voci,, 
pervenutemi per mezzo di privati , ho rice-
vu to un te legramma, che hanno r icevuto 
anche i miei colleghi, che hanno sot toscri t to 
con me l ' interrogazione, gli onorevoli Cocco-
Or tu , Congiu, Scano e Cao-Pinna, firmate 
dalle au to r i t à principali del paese, e nel 
quale si dice che non vi è asso lu tamente 
più grano e che la quan t i t à necessaria per 
l ' approvvigionamento normale è di 1,250 
quinta l i giornalieri per la in t e ra provincia. 

Ciò significa che per un periodo di qua t -
t ro mesi ancora - il t e m p o necessario per 
giungere al nuovo raccolto - occorrono 
circa 150 mila quinta l i di grano, per la 
sola provincia di Cagliari. A l t r e t t an t i ne 
occorreranno per la provincia di Sassari ; 
cosicché sono 300 mila quinta l i di grano 
che occorrono per l ' i n t e r a isola. Per cui 
emerge che le cifre date dal l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to sono confor tant i , ma 
solo in par te , perchè indicano q u a n t i t à li-
mi t a t e che possono servire per provvedere 
solo al momento . 

Non bisogna d iment icare a f fa t to che è 
necessario mantenere sempre nell ' isola u n a 
riserva e seguitare a provvedere in mod® 
che questi 300 mila quinta l i di grano arri-
vino in Sardegna. 

Devo lamentare poi u n ' a l t r a cosa: che 
il grano duro esistente in Sardegna e desti-
na to alla fabbr icazione del pane sia s ta to 
t u t t o requisito e por t a to via da l l ' au tor i tà 
mil i tare. 

CANEPA, sottosegretario di Stato, com-
missario generale per i consumi. Non to t a l -
mente !... , 

S A N J U S T . Non dirò che sia s t a to to-
t a lmen te p o r t a t o v i a ; voglio anzi anche 
ammet t e r e che ci siano delle con t ravven-
zioni non conosciute ! Ma se si fa la somma 
tota le del grano che c 'è, si r imane sempre 
molto al disotto del fabbisogno che oc-
corre per a r r ivare al nuovo raccolto. 

Questo io vorrei che il Governo tenesse 
presente e inviasse provvis te in modo che 
ci fosse sempre una piccola riserva, perchè 
alla Sardegna, per ragioni che t u t t i cono-
scono, non è sempre possibile garant i re il 
r i fornimento. I piroscafi possono e non pos-
sono a r r iva re ; quindi vi deve essere sempre 
la riserva che supplisca alle momentanee ' 
mancanze del r i forn imento . 

Questo domandiamo e questo ci chie-
dono le au to r i t à locali nel te legramma che 
ho r icorda to . 

A queste au tor i tà io darò per assicura-
zione la risposta che mi fu d a t a ; ma insist» 
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gopratutto perchè il Governo provveda in | 
modo che nell' isola di Sardegna vi sia 
sempre una sufficiente riserva di grano per 
far fronte a tut te le evenienze. 

ÌTon domando il superfluo, perchè i sardi 
sanno come tu t t i gii altri cittadini .italiani, 
che devono fare dei sacrifìci e li faranno di 
buon animo. Ma il pane bisogna che lo 
abbiano ! È indispensabile ! 

C A N E P A , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, commissario per i consumi. E l la 
può assicurare che anche nell' isola di Sar-
degna, come in al tre parti d' I ta l ia , il de-
posito di grano sarà fat to . ( B e n i s s i m o ! — 
Bravo!) 

SAN J U S T . Prendo a t to dell' assicura-
zione formale. 

L a seduta termina alle 18.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
Discussione dei disegni di legge: 

2. Conversione in legge di nove decreti 
Rea l i e luogotenenziali r iguardanti l'istru-
zione pubblica. (502) 

3. Conversione in legge del Regio de-
creto 13 maggio 1915, n. 620, concernente 
il t ra t tamento da farsi ai funzionari civili 
dì ruolo delle-Amministrazioni governative 
e delle Ferrovie dello S ta to , agli avventizi 
i e l l e Amministrazioni governative, ai mae-
stri delle scuole elementari di quei comuni 
pei quali 1' amministrazione delle scuole 
stesse è affidata ai Consigli scolastici pro-
vinciali , t r a t t enut i o r ichiamati alle armi, 
nonché concessione di soccorsi alle famiglie 
bisognose dei militari del Regio esercito, 
della Regia marina e della E e g i a guardia 
di finanza, pure t ra t tenut i o richiamati alle 
armi.. (431) 

4. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 giugno 1915, n. 915, che au-
torizza un prelevamento di lire 26,833.70 
dal fondo di cassa dell 'Amministrazione 
del demanio forestale esistente presso la 
Cassa depositi e prestiti per provvedere al 
saldo di spese residue concernenti l 'Ammi-
nistrazione medesima. (434) 

5. Conversione in legge di decreti ema-
nati durante la proroga dei lavori parla-
mentari dal 21 maggio al 30 noTembre 1915, 
relativi ai danneggiati dai terremoti , non-
ché a provvedimenti economici e di tesoro 
ed a semplificazioni di servizi amministra-
Wyì e contabil i . (534) 

6. Conversione in legge del Regio de-
creto 29 aprile 1915, n. 574, col quale il 
fondo di lire 30 milioni di cui al Regio de-
creto 21 gennaio 1915, n. 27, autorizzato 
per provvedimenti ed opere urgenti nelle 
località colpite dal terremoto del 13 gen-
naio 1915, venne aumentato di lire 12 mi-
lioni, destinandole a spese di competenza 
del Ministero dei lavori pubblici. (428) 

7. Conversione in legge del decreto Juo-
gotenenziale 12 settembre 1915, n. 1442, ri-
guardante provvedimenti a favore degli 
agenti della riscossione delle imposte di-
rette durante lo stato di guerra. (5 9) 

8. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 18 novembre 1915, n. 1653, circa 
l 'abolizione del Consiglio superiore dei te-
lefoni. (491) 

9. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 novembre 1915, n. 1634, con-
cernente lo stanziamento di somme desti-
nate al l 'ammortamento delle anticipazioni 
f a t t e dalla Cassa depositi e prestiti per la 
sistemazione delle linee e reti teleioniche 
di S t a t o . (489) 

10. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 giugno 1915, n. 1081, re-
cante autorizzazione di spese per esecu-
zione di opere e concessione di sussidi in 
dipendenza, di alluvioni e frane. (494) 

11. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° agosto 1915, n. 1296, relativo 
al t ra t tamento di pensione agli impiegati 
di ruolo dell 'Amministrazione dello S ta to 
che passano al servizio delle ferrovie dello1 

S t a t o . (495) 
12. Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale 25 luglio 1915, n. 1213, conte-
nente provvedimenti relativi ai residui di-
sponibili della somma di lire 65,000, con-
cessa al comune di Acerenza con la legge 
7 luglio 1901, n . 325. (499) 

13. Conversione in legae del Regio de-
creto 29 aprile 1915, n. 685, che estende al 
personale di ruolo delle ferrovie dello S t a t o 
il t ra t tamento di cui all 'ultimo comma degli 
articoli 20 e 32 del testo unico delle leggi 
sullo stato degli impiegati civili. (500) 

14. Seguito dello svolgimento delle mo-
zioni degli onorevoli Miliani ed altri , Nava 
Cesare ed altri. 

15. Seguito dello svolgimento delle inter-
pellanze degli onorevoli Micheli, Abisso, Pie-
travalle , Cottafavi ed altri, Leonardi. 

Discussione del disegno di legge : 
16. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero di agricoltura, per l'esercizio fi-
ì »anziano 1916-17. (631) 
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Agnini.— Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere quali informazioni possa dare sui mo-
tivi che hanno determinato F autorità di 
pubblica sicurezza di Modena ad imporre 

alla signorina Anna Ligabue, di abbando-
nare entro 24 ore la città di Modena, e di 
domiciliarsi a Bologna, dove non è presu-
mibile che abbia la possibilità di trovare 
prontamente un impiego, avvertendo che 
la signorina Ligabue, diciottenne, nata a 
Cuneo ma trasferita con la famiglia a Mo-
dena da 15 anni, è incensurata, dimora 
presso i suoi par-enti rispettabilissimi e trae 
la vita dall'impiego che tiene alla Coope-
rativa di consumo di Villa S. Caterina ; e 
rilevando che la detta signorina fu arre-
stata il 18 dicembre per essersi manifestata 
contraria alla attuale guerra e fu rilasciata 
in libertà il 20 successivo per ordinanza del 
magistrato ». 

R I S P O S T A . — « Anna Ligabue in occasio-
ne di un tentativo di dimostrazione contro 
la guerra in Modena, il 18 dicembre ultimo 
scorso, invitata dagli agenti di pubblica si-
curezza a cessare dalle grida, oltraggiò gli 
agenti, e fu perciò arrestata e denunciata 
all'autorità giudiziaria. 

« Posta da questa in libertà provvisoria 
il 23 dicembre, la Anna Ligabue fu diffi-
data dall'autorità di pubblica sicurezza ad 
astenersi per l'avvenire da manifestazioni 
del genere. Ma essa negò di dare ogni affi-
damento, sfidando l 'autorità ad adottare 
a suo carico qualunque provvedimento, e 
dichiarando che nulla poteva trattenerla 
dal perseverare nella linea di condotta che 
essa considerava come un proprio dovere. 

« In questa stessa circostanza la Ligabue. 
che è minorenne, affermò che suo padre era 
domiciliato a Bologna: ed allora l 'autorità 
di pubblica sicurezza la munì del foglio di 
via per quella-città. Ma colà giunta, mo-
dificando la primitiva dichiarazione, affer-
mò che suo padre puresoggiornando a lungo 
a Bologna, era inveee domicialato nel co-
mune di Sestola in provincia di Modena. 
Ed allora venne da Bologna rimandata a 
Modena. 

« A Modena questa volta la Ligabue ha 
mostrato migliori disposizioni per una più 
regolare condotta, ed una zia di essa che 
l'ha accolta presso di sè, ha dichiarato al-
l 'autorità di pubblica sicurezza di Modena 
di assumersene la responsabilità : cosicché 
l 'autorità stessa fidando in tali garanzie; e 
in quanto esse saranno efficaci, ha consen-
tito alla Ligabue di restare a Modena. 

e II sottosegretario di Stato 
a B O N I C E L L I ». 
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Amici Giovanni. — Al ministro della guer-
ra. — « Sulle ragioni per le quali nell'ultimo 
concorso di ammissione ai corsi eli aspiranti 
ufficiali nella scuola militare di Modena e 
nell'Accademia di Torino sia stata limitata 
la concessione ai soli militari delle classi 
1898-1899 e siano stati esclusi i giovani della 
classe 1897, i quali possedendo titoli di stu-
dio maggiori di quelli prescritti dall'ultimo 
accennato concorso, desidererebbero di ser-
vire la Patria in qualità di ufficiali, dopo 
di aver fatto il loro regolare tirocinio negli 
indicati Istituti militari ». 

R I S P O S T A . — « La ragione per la quale 
l'ammissibilità ai corsi di allievi ufficiali di 
complemento banditi con la circolare 118 
Giornale Militare corrente anno è stata li-
mitata ai giovani nati nel 1898 ed a quelli 
chiamati alle armi della classe 1899 consiste 
in ciò che, dato il numero dei concorrenti 
che si prevede molto elevato e la d sponi-
bilità di ufficiali e graduati insegnanti ed 
istruttori e dei locali all'uopo predisposti, 
non avrebbero punto trovato posto nei 
corsi anzidetti i militari appartenenti a 
classi di leva anteriori al 1898. 

« D'altra parte per tut t i i militari alle 
armi non contemplati nella succitata cir-
colare ma forniti di buoni titoli di studio 
saranno quanto prima indetti altri analo-
ghi corsi all'uopo di abilitare anch'essi a 
conseguire la nomina ad ufficiale di com-
plemento e, in determinati casi, quella ad 
ufficiale della milizia territoriale >;. 

«Il mini str o 
M O R R O N E . » 

Amici Giovanni. — Al ministro della guer-
ra. — « Per conoscere le ragioni per cui 
improvvisamente è stata sospesa (con cir-
colare n. 129 del Giornale Militare corrente 
anno) l'applicazione della provvida circo-
lare n. 542 riferentesi ai trasferimenti di 
militari appartenenti alle classi 1876-1878, 
o inabili permanentemente ai servizi di 
guerra, alle sedi di Reggimento o Depo-
sito più vicine ai paesi d'origine dei mili-
tari richiedenti, senza neppure terminare 
d'esaurire le molte pratiche ancora in istrut-
toria ». 

R I S P O S T A . — « Gli speciali provvedimenti 
adottati con la circolare n. 542 del 1916 per 
venire in aiuto delle famiglie che, in con-
seguenza della guerra, si trovino in condi-
zioni degne di particolare considerazione 
erano in ogni caso subordinate alle « im-
prescindibili necessità del servizio ». Era 

955 

poi esplicitamente stabilito che il benefizio 
del trasferimento dei militari in località 
prossima alla residenza della famiglia po-
tesse essere sempre sospeso o negato ogni 
qualvolta lo avessero richiesto esigenze del 
servizio. 

« Sebbene, come si intuisce, il provve-
dimento per sè stesso non potesse riuscire, 
negli attuali rr omenti, giovevole a tali esi-
genze, l'amministrazione militare ha fatto 
sempre quanto ha potuto per ovviare agli 
inconvenienti ed assicurare così alle fami-
glie il beneficio. 

« Se non che - come, del resto, è noto -
di recente si sono manifestate nuove ed in-
calzanti esigenze per le quali da un lato è 
stato necessario ricorrere a straordinari 
provvedimenti d'ordine generale di singo-
lare importanza, e dall'altro si è dovuto 
porre in atto ogni mezzo per agevolare la 
disponibilità dei militari sotto le armi. Da 
ciò la necessità di sospendere l'applicazione 
della parte della circolare n. 542 relativa 
ai trasferimenti ; necessità cui non si sa-
rebbe provveduto adeguatamente se, come 
è accennato nella interrogazione, si fosse 
continuato ad accogliere le numerose do-
mande di trasferimento già presentate. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bouvier. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno e 
atto di doverosa giustizia il promuovere 
al grado di sottotenente, pur conservando 
loro gli attuali assegni, i marescialli mag-
giori meritevoli di avanzamento che seb-
bene abbiano oltrepassato i 40 anni di età, 
si trovino tuttora nella loro pienezza delle 
attitudini militari da poter rendere in qua-
lunque esigenza utili servizi, e ciò per to-
glierli dall'ingiustificato stato di inferiorità 
in cui si trovano di fronte ad antichi col-
leghi e dipendenti che congedatisi furono 
col richiamo sotto le armi nominati sotto-
tenenti con gli assegni inerenti al loro im-
piego civile ». 

« R I S P O S T A . — « Le disposizioni vigenti 
consentono ai sottufficiali di carriera di 
conseguire la nomina a sottotenente effet-
tivo, anche se abbiano passato il 40° anno 
di età, quando non manchino di determi-
nati requisiti di servizio e frequentino con 
esito favorevole i corsi allievi ufficiali che 
tengonsi periodicamente alla fronte; e con-
sentono anche la nomina a sottotenente di 
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milizia terri toriale a quei sottufficiali an-
ziani che, avendo chiesto il congedo, fu-
rono t r a t t e n u t i in servizio per la guerra. 

« Circa gli assegni non è possibile intro-
durre modificazioni nel regime attuale di 
tale mater ia stabilito in base a criteri ge-
nerali, cui non può derogarsi al solo fine 
di evitare qualche disparità di t ra t tamento 
in casi particolari e non numerosi. Osser-
vasi, del resto, che nel caso cui allude 
l 'onorevole interrogante, di sottotenenti 
delle categorie in congedo che provengono 
dai sottufficiali già congedati e godono di 
uno stipendio maggiore, in quanto conti-
nuano a percepire quello del loro impiego 
civile, non può parlarsi di una vera dispa-
rità di t ra t tamento , poiché il t i tolo onde 
deriva lo stipendio per questi ufficiali è 
tu t t ' a l t ro da quello del grado di sottote-
nente da essi rivestito, consistendo appunto 
in un impiego civile indipendente del tu t to 
da quello militare. 

« L e migliori condizioni ad essi fa t te nei 
riguardi degli assegni dipendono da una 
disposizione particolare, per cui lo S tato 
continua a corrispondere ai suoi impiegati 
lo stipendio, quando sono richiamati sot to 
le armi, in sostituzione degli assegni infe-
riori che spetterebbero a loro quali militari. 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Cappa. — Al ministro dell'interno. — « Per 
conoscere i provvedimenti che intenda adot-
t a r e affinchè non sia r i tardata dai censori 
della provincia di Novara la stampa del 
Goenobium oltre i l imiti consueti, evitando 
così un danno non giusto ad una rivista, il 
cui pensiero può essere discusso e tu t to ne-
gato, ma è l'espressione nobilmente sincera 
di spiriti liberi, degni di rispetto ». 

R I S P O S T A . — « Circa il r i tardo posto dalla 
censura di Novara nell'esame delle bozze di 
stampa della rivista Goenobium è d'uopo, 
innanzi tu t to , Osservare che la rivista in 
questione non può considerarsi come una 
pubblicazione periodica, perchè è bensì di-
chiarato che il Goenobium esce in numeri 
mensili, ma, nel fa t to , le pubblicazioni av-
vengono non già a giorni fissi ma saltua-
riamente, a periodo di tempo vario. 

« Da ciò, la revisione preventiva di ta le 
rivista è regolata non dall 'articolo 3, bensì 
dall 'articolo 7 del Eegio decreto 23 mag-
gio 1915 n. 675, e quindi le bozze di stampa 
debbono essere presentate all'ufficio di cen-
sura in un termine non minore di otto giorni 

prima di porre in commercio, o di r imet-
tere al committente , gli stampati . 

« S i badi che il Eegio decreto dice : 
« termine non minore di otto giorni » per-
chè ta lora questo stesso termine minimo 
può essere inadeguato. E tale è il caso della 
rivista Goenobium quando si consideri che 
i fascicoli sono dei veri volumi che si aggi-
rano tra le 160 e le 180 pagine, e conten-
gono articoli di natura filosofica, improntat i 
a sentimenti e tendenze tali che impongono 
al censore un esame a t tento e coscienzoso. 
Talvol ta detti articoli t r a t t a n o di materia 
militare e, allora - com'è ult imamente ac-
caduto - è necessario che essi siano anche 
sottoposti alla revisione di uffici speciali 
a t t inent i al Comando supremo. 

« A queste imprescindibili complicazioni 
è da aggiungere la possibilità che i plichi 
contenenti articoli e materiali diretti alla ri-
viste, siccome provenienti da Lugano, siano 
t ra t tenut i dalla censura militare postale. 
Infine, qualche causa di r i tardo, specie per 
il fascicolo del dicembre scorso, è da attr i -
buirsi alla stessa rivista che non è s ta ta sol-
lecita a rispondere agli inviti dell'ufficio di 
censura perchè ritirasse gli articoli v is tat i -

« Ciò premesso, debbo assicurare che iL 
Ministero ha fa t to quanto di meglio era in 
poter suo per assicurare che le conseguenze 
di queste cause complesse si facessero sen-
tire il meno possibile nei riguardi del Goe-
nobium. Innanzi tutto ha rivolto energici 
inviti alla Prefet tura di Novara, perehè 
curi di usare, in avvenire, la maggiore pos-
sibile sollecitudine nell 'adempimento del 
proprio compito. Per eliminare facili mo-
t ivi di ritardo ha poi diposto - di aecordo 
con le autorità militari - che la corrispon-
denza diretta alla Tipografia editrice del 
Goenobium, contenente mater ia destinata 
alla rivista, non sia più esaminata dalla 
censura postale militare, ma dall'ufficio di 
censura presso la Prefe t tura di Novara-
Questo ufficio resta così l 'unico organo che 
dovrà esercitare il controllo sugli articoli 
del Goenobium, sia in occasione del transito 
dalla Svizzera, sia in occasione della loro 
pubblicazione. 

« Queste disposizioni, si confida, baste-
ranno ad ovviare agli inconvenienti lamen-
tat i , e ad assicurare che l'opera della cen-
sura sulla rivista si esplichi con quella 
maggiore speditezza che possa essere con-
sentita dalla mole e dal contenuto della 
pubblicazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 
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Gavina. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno di-
sporre che, dietro loro domanda e su pa-
rere favorevole delle Commissioni di avan-
zamento, possano ottenere la nomina a sot-
totenenti anche i sottufficiali e caporali 
maggiori di milizia mobile e dell'esercito 
permanente che abbiano presa parte attiva 
alla campagna di Libia ».., 

R I S P O S T A . — « Ai sottufficiali di carriera 
dei corpi e reparti operanti in Libia è con-
cesso di conseguire la nomina a sottote-
nente effettivo alle condizioni stesse con le 
quali essa viene concessa ai sottufficiali che 
prestano servizio presso i corpi o reparti 
dell'esercito mobilitato in Europa, e cioè, 
quando abbiano alcuni requisiti di servizio 
e frequentino i corsi allievi ufficiali che si 
tengono periodicamente anche in Colonia 
per la nomina ad ufficiale di complemento. 

« L'obbligo di frequentare tali corsi è 
stato imposto perchè l'istruzione in essi im-
partita risulta efficacissima, e nulla devesi 
trascurare che possa garantire il miglior 
reclutamento degli ufficiali. A questo stesso 
fine, è stato poi determinato che il grado 
di sottotenente non si ottenga se non pas-
sando per quello di aspirante, che rappre-
senta una prova concreta delle attitudini 
dell'ufficiale, mentre, sotto il riguardo del-
l'interesse delle persone, non può signifi-
care un danno, poiché la permanenza in 
esso è molto breve, e gli aspiranti hanno 
trattamento eguale a quello dei sottote-
nenti. 

« Nessuna ragione si ritiene che esista 
per derogare a questi criteri generali, ren-
dendo più facile il conseguimento del grado 
di sottotenente ai sottufficiali della Libia 
in confronto a quelli del resto dell'esercito 
mobilitato. 

« I sottufficiali non di carriera (sergenti 
o, sottufficiali richiamati dal congedo) e i 
caporali maggiori, come ogni altro militare 
alle armi, a qualunque classe appartengano, 
possono aspirare alla nomina a sottotenente 
di complemento, fre quentando i corsi allievi 
ufficiali di complemento istituiti presso l'e-
sercito operante in Italia e in Libia, purché 
riconosciuti meritevoli dalle autorità da cui 
dipendono. 

« Il ministro 
« M O R E O N E ». 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i motivi per i quali l'affe-
zione d'ernia consente soltanto ai soldati 
a riforma e non anche agli ufficiali, e se -

essendo vietate a quest'ultimi, quando siano 
in zona di guerra, le operazioni di elezione, 
e ritenuto che l'uso del cinto specialmente 
nelle regióni montuose non sempre impe-
disce gravi conseguenze - non riténga dare 
almeno disposizioni immediate perchè tali 
ufficiali vengano esonerati dalle fatiche di 
prima linea ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 77 dell'elenco 
delle imperfezioni ed, infermità esimenti 
dal servizio militare, attualmente in vi-
gore, stabilisce ehe l'ernia è motivo d'ina-
bilità assoluta al servizio militare. Però 
l'avvertenza 28 dello stesso elenco fa un'ec-
cezione per sottufficiali, i quali, se l'ernia 
è riducibile e contenibile, son dichiarati 
idonei a qualsiasi servizio. 

a Poiché le norme che regolano gli ac-
certamenti sanitari per gli ufficiali sono 
quelle medesime in vigore pei militari di 
truppa, ne consegue, ehe in analogia al di-
sposto dell'avvertenza citata, anche gli uf-
ficiali con ernia riducibile e contenibiie sono 
idonei ad incondizionato servizio. 

« Tale interpretazione fu stabilita da 
questo Ministero fin dal luglio 1912, quando 
cioè questo Ministero accolse un'analoga 
proposta dell' Ispettorato di sanità mili-
tare. 

« Esiste quindi realmente fra militari di 
truppa e sottufficiali ed ufficiali, affetti da 
ernia, una differenza di trattamento nei 
riguardi degli accertamenti medico-legali, 
differenza che ha trovata finora la sua ra-
gione d'essere nel fatto che buona parte 
dei militari di truppa non sempre sareb-
bero in grado di usar quelle cautele atte 
ad evitale le complicanze che un cattivo 
uso di cinto può determinare. 

« Gli ufficiali e militari di truppa - vo-
lendo - possono farsi sottoporre all'opera-
zione radicale dell'ernia, anche in zona di 
guerra, eccetto, naturalmente, in quegli 
stabilimenti ai prima linea nei quali la 
cura dei feriti assorbe tutta l'attività dei 
chirurgi. 

« Queste le norme vigenti alle quali 
questo Ministero non crede apportare, per 
quanto riguarda gli ufficiali, alcuna modi-
ficazione. 

« La questione, anzi, è allo studio di 
una speciale Commissione da me nominata, 
la quale, nell'attendere alla revisione dei 
vigente elenco delle infermità, porterà la 
sua speciale attenzione sull'articolo 77 per-

1 chè scompaia quella diversità di tratta-
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mento, oggi esistente, fra ufficiali e militari 
di truppa prescrivendo per tutt i la ido-
neità al servizio salvo i casi estremi. 

« Il ministro 
« M O R B O S E » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se, come nell' asse-
gnazione dei sussidi alle famiglie dei richia-
mdti sono parificati ai figli i figliastri con-
viventi con le dette famiglie, così pure i 
figliastri conviventi col patrigno vadano 
calcolati nel numero dei figli agli effetti 
dell'esonero concesso ai militari delle classi 
1874-75 che abbiano quattro figli ». 

E I S P O S T A . — « Diversi debbono essere i 
criteri che guidano questo Ministero nel 
concedere i) soccorso giornaliero alle fami-
glie bisognose dei militari richiamati alle 
armi, da quelli, con i quali deve provve-
dersi alle esenzioni dagli obblighi derivanti 
dalle chiamate in servizio. 

« Il soccorso giornaliero ba, infatti , sco-
po alimentare ed è, quindi, pienamente 
giustificata la larghezza usata nell'ammet-
tere i congiunti al godimento di esso, equi-
parando nel caso i figliastri ai figli. 

« L e esenzioni dalle chiamate alle armi 
hanno carattere d'eccezione e debbono es-
sere r 'strette soltanto ai casi tassativa-
mente previsti, anche perchè (cosa che non 
avviene per il soccorso giornaliero), ab-
bondando in esse, resterebbero compro-

messe, come è facile intendere, esigenze 
militari di non lieve entità. 

« Inoltre, la esclusione dall'obbligo di 
servizio militare sancita dall'articolo 3 del 
decreto luogotenenziale 5 gennaio ultimo 
scorso n. 7 per i militari delle classi 1874-75, 
che abbiano almeno quattro figli conviventi 
e a carico deve essere applicata secondo i 
principi stabiliti dalla legge sul recluta-
mento in materia d'esenzione dal ¡servizio 
eli prima categoria, legge che non fa cenno 
alcuno ai figliastri, i quali non sono perciò 
calcolati agli effetti di siffatte esenzioni. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Colonna d! Cesarò. — Ai ministri della 
marina e della guerra. — « Per sapere per-
chè ai chiamati studenti di 5° e 6° anno 
di medicina viene, con saggio criterio, pro-
rogato il termine per presentarsi fino a 
dopo la sessione di esami di marzo, se sono 
della leva di terra, e non viene dato uguale 
agevolazione se appartengono alla leva di 
mare ». 

RISPOSTA. — « A cagione dell' esiguo 
numero degli studenti di medicina inscritti 
alla leva di mare, non è possibile, giusta 
il parere dello Ispettorato di sanità, pren-
dere per essi i provvedimenti adottati per 
i loro colleghi del Eegio esercito. 

« Potrebbero invece essere trasferiti alla 
leva di terra, o meglio passati nei ruoli del 
Eegio esercito, ritenendosi che abbiano 
abbandonato 1' esercizio marinaresco per il 
quale avevano concorso alle leva di mare. 
A tale scopo è necessario che ne facciano 
domanda, come già ha fatto alcuno di essi. 

« In caso diverso, venendo subito alle 
armi, non potrebbero essere classificati che 
« allievi infermieri ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Colonna di Cesato. — Al -presidente del 
Consiglio dei ministri. — « Per sapere per-
chè in pratica non trovano applicazione 
gli articoli 7 del decreto luogotenenziale 12 
marzo 1916, n. 307, e 1° del decreto luogo-
tenenziale 9 aprile 1916, n. 40.0, che assicu-
rano agli invalidi di guerra la preferenza 
nell' assu ÌJ zione ai pubblici impieghi ». 

E I S P O S T A . — « L'accordare la preferen-
za agli invalidi della guerra, nel procedere 
all'assunzione di personale avventizio da 
parte delle pubbliche amministrazioni, è 
certamente un dovere di umanità e di ri-
cenoscenza verso questi gloriosi infelici. 

« Perciò mi faccio premura di parteciparle 
cheieri ho diramato una circolare ai colleghi 
del Gabinetto, perchè, verificandosi nelle 
rispettive amministrazioni il bisogno di 
procedere a nomine di avventizi, sia data 
la preferenza, in quanto le attitudini lo 
consentano, agli invalidi della guerra. 

« B O S E L L I 
« Presidente del Consiglio dei ministri ». 

Colonna di Cesarò. — Ai ministri dell' in-
dustria e commercio e dei trasporti marittimi 
e ferroviari. — « Per sapere se abb'ano prov-
vedutoci impedire che per via delle riassi-
curazioni presso Società di nazioni neutre 
possa giungere al nemico notizia delle rotte 
che devono percorrere i nostri piroscafi in 
partenza ». 

E I S P O S T A . — « Senza entrare nel merito 
della maggiore o minore importanza che 
possono avere per il nemico le notizie che 
sui movimenti delle navi sono contenute 
nei bordereaux di riassicurazioni trasporti , 
inviati a Società di nazioni neutre, e senza 
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esaminare se il nemico non abbia modo di 
giungere più facilmente per altra via ad 
essere informato circa i movimenti del na-
viglio, posso assicurare l'onorevole interro-
gante che il Governo non ha mancato di 
prendere i provvedimenti atti ad eliminare 
i pericoli da lui temuti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Coìotma di Cesarò. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per sapere come mài la pubblica 
sicurezza ignora il domicilio in Eoma del 
suddito austro-ungherese Brabto Ciacinga, 
già corrispondente di un giornale austria-
cante della Serbia e oggi occupato in Eoma 
a organizzare e dirigere correnti contrarie 
alle nostre aspirazioni nazionali per le quali 
combatte l'Italia ». 

E I S P O S T A . — « L'individuo al quale si 
riferisce la interrogazione, tal Branko Tchac-
thouga, non è suddito austriaco, ma serbo, 
ed ha servito nell'esercito combattente di 
quella nazione. 

« Eimasto ferito nel novembre 1914 venne 
in Italia prendendo dimora a Eoma, dove 
ora abita al Corso Umberto I , n. 439, ul-
timo piano. Intervenuto il Eegio decreto 
2 maggio 1915, n. 234, sul soggiorno degli 
stranieri nel Eegno, egli vi ottemperò. 

« Duraste la sua dimora a Eoma, il Tchat-
chouga esercitò il giornalismo collaborando 
anche in qualche giornale del luogo. 

« Nell'agosto 1916 partì per Corfù, donde 
nel novembre successivo tornò in Eoma, ri-
prendendo ad esercitare il giornalismo, ma, 
avendo questa volta omesso di rendere la 
sua dichiarazione di soggiorno, venne de-
nunziato per tale trasgressione. 

(( Questi dati dimostrano che l'autorità 
di pubblica sicurezza, come è al corrente 
delle vicende domiciliari della persona di 
cui si tratta, così non ha mai mancato di 
esercitare a suo riguardo la dovuta vigi-
lanza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Compans. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno, al-
meno durante questa rigida stagione, di ri-
dare ai soldati, il caffè caldo al mattino, 
in sostituzione dei tre fichi secchi, che fe-
cero così cattiva prova ». 

E I S P O S T A . — « Sulla fine dello scorso 
anno 1916, il Ministero - in via di esperi-
mento ed allo scopo sopratutto di rispar-

miare il consumo dello zucchero - sostituì 
alle distribuzioni di caffè al mattino per la 
truppa somministrazioni alterne di formag-
gio -o di mele, castagne, fichi secchi, ecc.,' 
sostanze che tutte hanno un grande valore 
nutritivo, perchè contengono zucchero, 
grassi e proteine. 

« È necessario avvertire che detta sosti-
tuzione fece parte di una razionale modi-
ficazione della razione viveri giornaliera, 
adottata in seguito a speciali studi fatti 
dall'ispettorato di sanità militare. 

« Sennonché nello scorso gennaio, tenuto 
conto delle previste disponibilità degli zuc-, 
cheri in relazione al fabbisogno per le 
truppe territoriali e delle difficoltà sorte 
per assicurare il rifornimentc dei surrogati 
nelle quantità volute, fu determinato di ri-
pristinare la somministrazione del caffè e 
zucchero e in tal senso furono impartite 
disposizioni. 

« Ciò non toglie naturalmente che in 
qualche presidio - sia perchè erano stati 
fatti forti acquisti dei predetti generi per 
la colazione, sia perchè si era provveduto 
ad essi con regolari contratti - la ripresa 
delle distribuzioni abbia dovuto subire un 
qualche ritardo : si è ad ogni modo oppor-
tunamente stabilito che anche in siffatti casi 
le razioni con-surrogati vengano razional-
mente alternate con quelle di caffè e zuc-
chero. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Gongili. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se intenda comunicare i 
motivi per i quali ancora non si è eiiet-
tuato in Sardegna il deposito di benzina 
predisposto dallo stesso Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio pubblico delle linee 
automobilistiche sarde ». 

E I S P O S T A . — « Il Ministero dei lavori 
pubblici, persuaso delie necessità di costi-
tuire in Sardegna un deposito della ben-
zina approvvigionata direttamente dal Go-
verno, interessò al riguardo l'Amministra-
zione delle ferrovie dis tato che aveva cu-
rata la importazione della benzina stessa e 
ne eseguiva la distribuzione. 

« Non avendo avuto la detta Ammini-
strazione possibilità di provvedervi per 
mancanza di personale e di locali propri 
nell'Isola, si invitarono gli esercenti di ser-
vizi pubblici automobilistici locali a pren-
dere accordi e costituire il deposito per 
loro conto con la concessione in tal caso 
delle maggiori facilitazioni governative. 
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« Tale accordo però non ha potuto av-
verarsi, nè si è potuto assecondare l'inizia-
tiva di uno solo dei maggiori di tali eser-
centi a causa di varie e complesse diffi-
coltà, specie di trasporto. * 

« Venne allora interessata al riguardo 
l'autorità militare, la quale ha già dato 
assicurazione che metterà a disposizione 
locali e personale occorrente per la costitu-
zione dei desiderati depositi di benzina a 
Cagliari ed a Terranova. 

« Dato però che l'Amministrazione delle 
ferrovie di Stato ha, attualmente, esaurita 
la disponibilità dei propri depositi, si at-
tende per l'invio della benzina in Sardegna 
l'arrivo di nuovi quantitativi che dovrebbe 
avvenire al più presto. 

« N e l frattempo si è ottenuta già da 
parte dell'autorità militare una cessione di 
200 tonnellate di benzina da destinare in 
Sardegna nella eventualità che gli attesi 
quantitativi -subiscano imprevisti ritardi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

De Ruggieri. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se intenda venire in 
aiuto della classe dei cantonieri e capi can-
tonieri concedendo loro una indennità ca-
ro viveri. 

B I S P O S T A . « Si assicura l'onorevole in-
interrogante che per apportare un miglio-
ramento economico alla benemerita classe 
dei cantonieri e capi cantonieri stradali 
sono stati già presi accordi col Ministero 
del tesoro, per la concessione a tali agenti 
di maggiori sussidi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E VITO ». 

Grassi. — Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Per sapere se non credano op-
portuno, per il retto funzionamento delle 
Amministrazioni locali, riesaminare con u-
niformità di criteri, per mezzo di una Com-
missione centrale, i casi < i egata dispensa 
ai sindaci, già chiamati alle armi, per ri-
parare alla stridente di uguaglianza di 
trattamento, avvenuta per i difformi pa-
reri delle diverse autorità competenti ». 

B I S P O S T A . — « Per l'articolo 5 del rego-
lamento 13 aprile 1911, modificato col Be-
gio decreto 17 maggio 1914, n. 548, le di-
spense dalle chiamate alle armi non pos-
sono essere concesse oltre i! giorno fissato 
per la presentazione dei militari, e per 
1' articolo 133 del testo unico delle leggi 
sul reclutamento del Begio esercito, non 

è consentito, durante il periodo della mo-
bilitazione, il rinvio in congedo illimitato, 
per qualsiasi motivo, dei militari già in-
corporati. , 

« Ostano, per tale modo, ad una qualsiasi 
revisione dei casi di negata dispensa ai 
sindaci già sotto le armi, precise disposi-
zioni, per le quali non è consentito in tale 
materia, ritornare sui fatti già compiuti. 

« A prescindere da ciò, si osserva poi, 
che la valutazione delle speciali condizioni 
di fatto, ag'li effetti della dichiarazione 
della indispensabilità di un sindaco, non 
potrebbe essere affidata ad una Commis-
sione centrale, poiché mancherebbero ad 
essa i necessari elementi obbiettivi di giu-
dizio e si dovrebbe sempre far capo al pre-
fetto deila provincia, che e 1' unica auto-
rità in grado di conoscere e stabilire se 
1' opera di un sind.aco sia o no necessaria, 
tenuto conto della speciale situazione del-
l'ambiente, della capacità di colui che do-
vrebbe sostituire il richiamato, del presti-
gio di cui egli gode, delle condizioni dei 
partiti locali e della importanza stessa de-
gli affari in corso riguardanti 1' Ammini-
strazione. 

« Non risulta, del resto, che nei riguardi 
del regolare funzionamento delle Ammini-
strazioni locali, si siano verificati notevoli 
inconvenienti in conseguenza del richiamo 
alle armi dei sindaci, e che il sistema fin 
qui in vigore abbia dato luogo alle stri-
denti disuguaglianze di trattamento lamen-
tate dall' onorevole interrogante. 

« La risposta è data anche a nome del 
Ministero della guerra ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Leone. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se intenda prendere 
provvedimenti atti a riparare al pessimo 
funzionamento dei telefoni in Napoli met-
tendo fine a tale sconcio ». 

B I S P O S T A . — « Le difficili condizioni in 
cui trovansi gli impianti telefonici nelle 
principali città del Begno, sono ben note 
all'Amministrazione: tanto che è stata no-
minata da diversi mesi una Commissione 
tecnica con 1' incarico di eseguire gli studi 
necessari per la migliore e più sollecita si-
stemazione del servizio. 

« La Commissione medesima si è già 
j pronunziata in merito all'assetto dei tele-
! foni in Napoli, ed ha proposto 1' impianto 
I di tre centrali automatiche, una a via De-
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pretis, una al rione Amedeo e la terza al 
rione Vasto. 

« Per la centrale di via Depretis, a giorni 
saranno iniziati, sull'area di proprietà de-
maniale, i lavori di costruzione dell'appo-
sito edifìcio per il quale il contratto di 
appalto trovasi presso la Corte dei conti 
per la registrazione. 

« Quanto poi agli uffici che dovranno sor-
ge nelle altre due zone, sono in corso le 
pratiche per 1' acquisto delle aree occor-
renti., t 

« Intanto, mentre l'Amministrazione si 
propone di dare un forte impulso alla ese-
cuzione delle opere necessarie, compatibil-
mente però con le attuali difficili condi-
zioni del mercato, non trascura di adottare 
quei provvedimenti provvisori i quali val-
gano ad attenuare gì' inconvenienti che il 
pubblico giustamente deplora. 

« Così, per procedere al collegamento di 
abbonati che da tempo erano in attesa del 
telefono, si è aumentata di 600 numeri la 
potenzialità dell'ufficio centrale della Borsa. 
Con l'ulteriore alimento, in corso di esecu-
zione, di altri 2,100 numeri, sarà ridotto 
anche il carico delle telefoniste da 150 ab-
bonati, quale è attualmente, a 120 ; di guisa 
che esse potranno servire il pubblico con 
maggiore sollecitudine. 

« I provvedimenti escogitati riusciranno 
certo in qualche modo a migliorare il ser-
vizio telefonico, il quale potrà funzionare 
in modo perfettamente regolare e sicuro 
solo quando saranno pronti gli impianti 
definitivi : impianti che se saranno eseguiti 
con ritardo a causa anche delle presenti 
difficili circostanze, rappresenteranno quan-
to di meglio può ora offrire la tecnica te-
lefonica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda giusto provvedere ner-
chè non siano eliminati dai quadri d'avan-
zamento, per il corrente anno, quegli uffi-
ciali medici che appartennero per diversi 
mesi ai regg menti mobilitati, dai quali si 
sono dovuti allontanare per malattie rico-
nosciute pr se in servizio, in seguito alle 
quali sono stati fatti idonei ai servizi di se-
conda o terza linea ». 

R I S P O S T A . — « Per gli ufficiali medici, 
come per ogni altro ufficiale, vale il prin-
cipio fondamentale d'avanzamento nell'E-
sercito, per cui non può essere conseguita 

la promozione quando manchi l'idoneità fì-
sica occorrente per il disimpegno delle fun-
zioni del grado superiore in tutti gli impie-
ghi comportati dalla categoria alla quale 
l'ufficiale appartiene. L'unirà deroga, di ca-
rattere eccezionale, è stata fatta, per con-
siderazioni d'evidente valore morale, a fa-
vore degli ufficiali feriti, che sono ammessi 
alla promozione al solo grado superiore, e 
non si è ritenuto di estenderla agli ufficiali 
ammalati, anche se la malattia sia dichia-
rata dipendente dal servizio prestato alla 
fronte, dato che l'accertamento delle cause 
d'una malattia manca generalmente di quel 
valore oggettivo ed evidente che solo puà 
moralmente giustificare un trattamento così 
singolare e non consono al logico fonda-
mento delle norme sull'avanzamento.«. 

« Tuttavia, giova osservare che, a tenore 
di recenti disposizioni per l'uffi iale che 
temporaneamente non possegga la richiesta 
idoneità fìsica, le Commissioni d' avanza-
mento devono sospendere ogni giudizio fino 
ad un anno dopo la data in cui all'ufficiale 
dovrebbe spettare la promozione a turno. 
Soltanto in tale momento, se le condizioni 
fisiche dell'ufficiale non sono diventate nor-
mali, deve aver luogo la dichiarazione di 
inidoneità. 

« E giova altresì notare che l'ufficiale, 
in menomate condizioni fisiche per^cause 
imputabili al servizio, il quale, trascorso 
l'anno, sia dichiarato ancora non idoneo e 
più tardi guarisca e diventi idoneo, ha di-
ritto a ricuperare un anno dell'anzianità 
perduta, a contare dal giorno in cui gli sa-
rebbe spettata la promozione a turno. 

« Queste disposizioni, come si vede, sta-
biliscono in sostanza una semplice sospen-
sione dell'avanzamento per gli ufficiali di 
cui si interessa l'onorevole interrogante, non 
una esclusione. 

• « Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Lombardi. — Al ministro dell' interno, — 
« Per sapere se non creda opports no asse-
gnare, come negli anni precedenti, alla 
provincia di Catanzaro il solito sussidio per 
la lotta contro il carbonchio ematico che 
oltre a distruggere il patrimonio zootecni-
co, miete e spesso con la pustola aligna, 
vite umane. E se non creda che ell'at-
tuale momento non debba venir m n > al-
l'industria armèntizia l'aiuto necessario al 
suo sostentamento e il sussidio :»'bba es-
ser tale che meglio ne possano usufruir© 
i piccoli allevatori. 
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R I S P O S T A . — « I l Ministero non ha man-
cato di organizzare anche in ques t ' anno 
nelle Provincie del Mezzogiorno, e delle 
Isole, dove le infezioni carbonchiose del 
bes t iame magg io rmen te infieriscono, un 
adegua to piano di l o t t a m e d i a n t e la dif-
fusione delle vaccinazioni e delle sierovac-
cinazioni a scopo prof i la t t ico . E d in con-
siderazione a p p u n t o delle ragioni giusta-
m e n t e a d d o t t e dal l 'onorevole in t e r rogan te , 
ne l l ' i n t en to di assicurare l ' in tegr i tà del 
capi ta le bes t iame ed a doverosa tu te la 
della pubbl ica salute, malgrado le mag-
giori esigenze dei servizi e le r i s t re t te con-
dizioni del bilancio, ha già messa a dispo-
sizione della p r e f e t t u r a di Ca tanzaro , fin 
dai p r imi del volgente mese, la somma di 
lire 3,500, maggiore di lire 500 di quella 
corrisposi a ne l l ' anno passa to , per conti-
nuare a favor i re la diffusione delle p ra t i -
che immunizzant i , anz ide t te , s o p r a t t u t t o 
presso i piccoli a l lovator i di be s t i ame . 

« E si assicura che si invigilerà con cu-
ra perchè l ' anz ide t to piano di l o t t a si svol-
ga rego la rmente e p rof ìcuamente in con-
fo rmi t à delle sue finalità zooprof i la t t iche. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I )). 

Malliatii. —• Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « P e r sapere quali not iz ie possa 
dare sulle ragioni poli t iche che impediscono 
alla sola c i t t à di Bergamo che venga affi-
d a t o l'esercizio delle linee i n t e r u r b a n e go-
ve rna t ive alla locale Società te lefonica men-
t r e da t a l e p rovved imen to lo S t a to t r a r -
rebbe notevole benefìcio finanziario ed il 
pubbl ico un migl ioramento del servizio ». 

R I S P O S T A . — « La ma te r i a r iguardan te 
la classificazione degli uffici te lefonic i ed i 
cri teri re la t iv i al l 'assegnazione del perso-
nale negli uffiici stessi sono disciplinati dal 
Regio decreto n. 771 del 1° o t t o b r e 1909. 

« L 'a r t i co lo 1° di t a le decre to divide gli 
s tab i l iment i te lefonici in : uffici di p r ima 
classe; uffici di seconda classe; post i pub-
bl ici ; uffici fonotelegrafìci . 

« L 'a r t ico lo 2 comprende t r a gli uffici 
di p r ima classe : 

a) gli .uffici te lefonici cent ra l i con i 
servizi u rban i ed i n t e ru rban i r iun i t i ; 

b) gli uffici central i i n t e r u r b a n i con 
t raff ico medio non infer iore a 2,000 conver-
sazioni mensili (par tenza , a r r ivo , t r ans i to , 
avvisi). 

« L 'a r t ico lo 4 infine stabilisce che gli uf-
fici di p r ima classe sono servi t i da perso-

nale di ruolo men t r e gli uffici di seconda 
classe, i posti pubblici, gli uffici f o n o t e l e -
grafìci sono eserc i ta t i da r icevi tor i postal i 
te legraf ic i , da concessionari del servizio 
telefonico pubblico, da comuni o da pr iva t i 
esercenti . 

« I n confo rmi tà del l ' indir izzo segnato 
dal Regio decreto l 'Amminis t raz ione tele-
fonica ha accorda to l 'esercizio degli uffici 
telefonici governa t iv i di seconda classe a 
p r iva t i scegliendoli t r a le categorie ind ica te 
dal decre to stesso e ove si è add imos t r a to 
conven ien te per il pubblico e per 1 servizio ha 
cercato di dare la preferenza ai conces-
sionari . 

« Pe r quan to invece r igua rda gli uffici 
telefonici di p r ima classe ha cercato di 
esercitarli dovunque con propr io personale 
e ta le cr i ter io ha seguito anche per l 'uffi-
cio i n t e r u r b a n o governa t ivo di Bergamo il 
quale r i en t ra a p p u n t o t r a gli uffici com-
presi alla l e t t e r a b) de l l ' a r t i co lo 2 . avendo 
u n a media mensile di conversazioni supe-
riore alle 2,000. 

« Questo cr i ter io di massima non ha 
p o t a t o ave re piena e comple ta esecuzione 
i n q u a n t o c h è esis tevano r a p p o r t i speciali, 
p recedent i a l l ' emanaz ione del Regio decre to 
771 del 1° o t tob re 1909, per il servizio in-
t e r u r b a n o a f f ida to a concessionari in c e n -
t r i che avrebbero dovuto passare all 'eser-
cizio di S t a t o , r appo r t i che vennero con-
t i nua t i . 

« Così in qualche al i ro caso si volle, in 
v ia di esper imento, esaminare la conve-
nienza di a f f ida re anche l 'esercizio degli 
uffici di p r ima classe a p r iva t i , ma, non si 
r i t enne oppor tuno estendere l ' esper imento e 
si rafforzò ne l l 'Amminis t raz ione l ' idea che 
convenisse, anche con sacrifizio finanziario, 
lasciare allo S t a to l 'esercizio degli uffici di 
p r ima classe specie poi quando ques t i sono 
s i tua t i in c i t t à capoluoghi di provincia . 

« Pe r ,quanto si r iferisce infine al miglio-
r a m e n t o di servizio, cui si accenna dall 'o-
norevole in t e r rogan te , si f a r i levare che 
nessun reclamo è pe rvenu to allo scr ivente 
circa il servizio te lefonico nell 'ufficio in-
t e r u r b a n o di Bergamo e che qua lora ve-
nissero denunz ia t e delle deficienze non si 
m a n c h e r à d a l l ' A m m i n i s t r a n i o n e di pren-
dere gli oppor tuni p r o v v e d i m e n t i in modo 
che il pubb l i co possa avere un buon servi-
zio telefonico. 

« Il sottosegretario di Stato 

« R O S S I ». 
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Marangoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga questione di 
giustizia un provvedimento a favore dei 
vecchi capitani d'amministrazione con 27 
anni di spalline ed in ritardo di 14-15 anni 
nella promozione al grado superiore; prov-
vedimento che tanto più appare doveroso 
quando si consideri come esso non rechi 
nessun aggravio al bilancio, percependo i 
primi capitani d'amministrazione assegni 
uguali a quelli del grado superiore ». 

R I S P O S T A . — « La carriera degli uffi-
ciali deve essere necessariamente regolata 
dalle esigenze organiche di ogni singolo 
ruolo, non potendosi ricorrere a provvedi-
menti artificiosi, ossia non rispondenti a 
reali bisogni, nel solo intento di migliorare 
le condizioni di qualche categoria di uffi-
ciali meno favorita in confronto delle 
altre. 

« Ora, sta di fatto che la carriera nel 
corpo di amministrazione si limita per la 
grande maggioranza al grado di capitano, 
essendo riservato solo a pochi di raggiun-
gere i gradi superiori, e tenuto conto che 
i migliori elementi possono ottenere un più 
rapido avanzamento facendo passaggio nel 
corpo di commissariato. 

« Aggiungasi che nel Corpo in cui trat-
tasi, non operano quelle cause meccaniche 
di acceleramento nelle promozioni (perdite 
ed eliminazioni a causa della guerra) delle 
quali ora s'avvantaggiano, pur sempre in 
varia misura, gli ufficiali delle armi com-
battenti. È da notarsi, inoltre, sotto l'a-
spetto, per così dire, equitativo, che questi 
ultimi ufficiali pagano generalmente con 
maggiori disagi e pericoli il benefìcio, men-
tre le funzioni degli ufficiali d'amministra-
zione, pur dovendo essere altamente ap-
prezzate, hanno un carattere proprio di 
sedentarietà, nella maggior parte dei casi, 
e di accessorietà rispetto ai fini essenziali 
ed istituzionali dell'esercito. 

« Infine, per ciò che si riferisce alle con-
seguenze finanziarie del provvedimento che 
si adottasse nel senso desiderato dall'ono-
revole interrogante, se è vero che esse non 
avrebbero rilevanza al momento presente, 
occorre notare che non mancherebbero di 
acquistarne nell'avvenire, senza trascurare 
inoltre la considerazione che, se si promo-
vesse fuori quadro un notevole numero di 
capitani, si avrebbe poi un più forte are-
namento nelle promozioni a maggiore 
quando dovesse avvenire il riassorbimento 
per rientrare nell'organico normale, poiché, 

com'è noto, i limiti di età per la elimina-
zione dal servizio nel grado di maggiore 
sonolpiù elevati di quelli del grado di ca-
pitano. 

« I l ministro 
« L O R E O N E ». 

Materi. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per conoscere le ragioni che ri-
tardano il provvedimento relativo alla pro-
mozione a capo d'ufficio degli ufficiali am-
ministrativo-contabili, i quali da tempo ne 
conseguirono la idoneità negli esami per 
merito distinto, e che invocano lo stesso 
trattamento stabilito dal decreto luogote-
nenziale n. 1659 del 3 dicembre u. s. perle 
promozioni a primo segretario e gradi equi-
valenti di funzionari che, a differenza dei 
primi, possono conseguire il grado, pur non 
avendovi titolo per virtù di esami ». 

R I S P O S T A . — « Posso assicurare l'onore-
vole interrogante che nessun ritardo è stato 
frapposto dall'Amministrazione postale e 
telegrafica, giacché il provvedimento che 
forma oggetto della sua interrogazione è 
già connesso ad altro provvedimento gene-
rale di competenza dell'onorevole Presi-
dente del Consiglio dei ministri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Monti- Guarnieri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri ed al ministro del tesoro. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali non 
fu ancora deliberata la concessione di una 
indennità pari ad un mese di stipendio 
agli impiegati governativi di Pesaro e Ri-
mini, gravemente danneggiati dal terremoto, 
formalmente promessa nello scorso novem-
bre ad una Commissione venuta apposita-
mente a Roma per invocare un provvedi-
mento, se non conforme a quello adottato 
per i danneggiati dai terremoti di Messina 
e della Marsica, ispirato per lo meno agli 
stessi criteri di umanità e di giustizia ». 

R I S P O S T A . — « Come l'onorevole inter-
rogante sa, si diedero disposizioni per prov-
vere alla concessione di un sussidio agli 
impiegati e salariati governativi residenti 
nelle provincie di Pesaro e di Forlì dan-
neggiati dal terremoto del 1916. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Piccirilli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se, ad evitare una deplo-
revole disparità di trattamento, non creda 
opportuno disporre che dalle competenti 
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autorità sia continuato a dar corso alle 
domande di militari, inoltrate in base alla 
circolare n. 542, del Io settembre 1916 ». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione mili-
tare ha dovuto indursi a sospendere la 
concessione del trasferimento dei militari 
in località prossima alla residenza della 
famiglia, ammesso per casi specialissimi, 
dalla circolare n. 542, del 1916, per far 
fronte ad esigenze di servizio improrogabili 
e pur rendendosi conto della gravità delle 
possibili conseguenze e segnatamente della 
disparità di trattamento che veniva a 
crearsi tra i militari che già fruiscono del 
benefìcio e quelli che lo avevano chiesto 
e non lo avevano ancora ottenuto. 

« Ed il provvedimento sospensivo, ine-
luttabile per quanto increscioso, ha potuto 
e può riuscire efficace solo a condizione 
che non dia esito alle numerose domande 
che erano già in corso. È chiaro infatti 
che, altrimenti, gli effetti pratici che con 
la determinata sospensione si sono voluti 
conseguire non si raggiungerebbero. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Rispoli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda istituire un di-
stintivo di cui possano fregiarsi le beneme-
rite donne che hanno reso e rendono de-
voto e tanto utile servizio di assistenza ai 
nostri soldati feriti o ammalati negli ospe-
dali in zona di guerra ». 

R I S P O S T A . — « Per dare appunto' un at-
testato di benemerenza alle donne che hanno 
reso e rendono devoto e tanto utile servigio 
di assistenza ai nostri soldati feriti o am-
malati negli ospedali, si ritenne doveroso 
di concedere anche ad esse il distintivo che 
col Regio decreto 21 maggio 1916, n. 641, 
fu istituito per coloro che abbiano per lungo 
tempo sopportato la fatiche dell'attuale 
guerra. 

« Nell'intento, però, di mantenere al di-
stintivo in parola tutto il valore che ad 
esso volle attribuito la Sovrana determina-
zione che lo creava, non si è potuto conce-
derlo a tutte indistintamente le donne ad-
dette negli ospedali, anche se situati nella 
zona di guerra, ma a quelle soltanto che 
si trovavano nelle condizioni stabilite per 
tutti i militari in genere, e cioè che, per il 
tempo determinato, siano state adibite ad 
ospedali posti in territori di operazioni e 
che costituiscano effettivamente enti mo-
bilitati. 

« Da tali criteri non è possibile - date 
le norme emanate - , e non è, d'altronde, 
opportuno allontanarsi, in quanto che, a 
parte altre considerazioni, è ovvio che, se 
una eccezione si facesse per le donne che 
prestano la loro opera negli ospedali, uguale 
trattamento non potrebbe non essere invo-
cato da tutti 1 militari che, pur non fa-
cendo parte di enti mobilitati, rendono tut-
tavia segnalati servigi all'esercito e al paese; 
il che si risolverebbe in una diminuzione 
del valore morale del distintivo, con pre-
giudizio dei fini cui esso mira. 

« ÌTè sembra opportuno creare nuovi di-
stintivi per le benemerenze in parola. Essi, 
infatti, oltre a svalutare quelli dati, per 
benemerenze di più alto valore, indurreb-
bero altre categorie di degnissimi cittadini 
a chiedere che anche per essi si istituissero 
dei contrassegni onorifici. E tale moltipli-
cazione di distintivi non può essere certo 
nei desideri neppure dell'onorevole inter-
rogante. , 

«Il ministre 
« M O R R O N E ». 

Rispoli. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere se creda provvedere alla 
sistemazione dei capi lavoranti di marina, 
nelle condizioni stesse in cui si trovano i 
loro colleghi dipendenti dal Ministero della 
guerra, concedendo loro la quindicina fissa 
di salario, l'indennità di caro-viveri, la 
gratificazione annua compensativa della 
esclusione dai premi e cottimi, e la retti-
fica di qualifica in quella di capi-operai ». 

R I S P O S T A . — « In relazione, a quanto 
forma oggetto della interrogazione propo-
sta, posso rispondere che : 

a) si sta esaminando la possibilità di 
corrispondere un soprassoldo per caro-viveri 
nella stessa misura adottata dal Ministero 
della guerra per i propri capi-operai ; 

b) si sono riprese col Ministero del te-
soro e con quello della guerra le trattat ive 
per rendere uniforme, nei due Dicasteri 
militari, il sistema di retribuzione dei capi-
operai ; 

c) si è stabilita la concessione di qual-
che gratificazione ai capi-operai più meri-
tevoli. Occorre rilevare però che non ri-
sulta avere il Ministero della guerra con-
cesse analoghe gratificazioni per «compenso 
ai capi-operai di mancato cottimo », bensì 
per rimunerazione di speciale attività e 
diligenza. 

« Non si ritiene invece accoglibile la 
domanda relativa alla qualifica, giacché nei 
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nuovo regolamento si chiamano generica-
mente capi-lavoranti tanto i capi-operai, 
quanto i capi-manovali, ciò che non esclùde 
competere la denominazione specifica di 
capi-operai a quei capi-lavoranti che pro-
vengono da mestieri; mentre non consente 
di chiamare capi-operai quei capi-lavoranti 
che provengono dalla manovalanza. 

« lì so tosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Rubili!. — Al ministro della guerra. — 
« Perchè dica se non creda opportuno no-
minare sottotenenti anziché aspiranti uffi-
ciali, al prossimo termine del corso, gli al-
lievi ufficiali di Caserta, considerata l'im-
portanza dei titoli richiesti per l'ammis-
sione e ' la durata non breve del corso me-
desimo ». , 

R I S P O S T A . — « Per un criterio generale 
ora adottato, il grado di sottotenente di 
complemento non si può conseguire se non 
passando per quello di aspirante, che cen-
trato, per così dire, a far parte della scala 
gerarchica, e che rappresenta un periodo 
di prova pratica, e di integrazione profes-
sionale ritenuto indispensabile. 

« La brevità di tale periodo e il fatto 
che gli aspiranti hanno sotto gli aspetti 
rango di ufficiali e il t rattamento econo-
mico di sottotenenti sembra dimostrare evi-
dentemente che nessun danno sostanziale 
deriva agli allievi dei corsi per ufficiali di 
complemento dall'essere da prima nominati 
soltanto aspiranti, e quindi il Ministero 
non crede di nulla innovare alle disposi-
zioni vigenti. 

« La durata del corso di Caserta e il ti-
tolo di studio che fu stabilito per l'ammis-
sione rappresentano quanto è necesario per 
assicurare il buon reclutamento degli uffi-
ciali ; e se in altre circostanze, per analoghi 
corsi, si tollerarono titoli di studio minori 
e si ebbero durate inferiori, ciò fu subito, 
e deve attribuirsi all'urgente bisogno di 
rifornire i quadri dell'esercito mobilitato. 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

i 
Sandulli, — Al ministro della guerra- — 

« Per sapere le ragioni per le quali gli uf-
ficiali di complemento del Corpo di armata 
di Napoli - contrariamente a quelli appar-
tenenti ad altri Corpi di armata - non ot-
tengono ancora la promozione, non ostan-
te abbiano prestato servizio per oltre 18 
mesi »-

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali di comple-
mento vengono promossi come giungono 
le relative proposte di avanzamento, le 
quali debbono essere eompilate e trasmesse 
non appena essi stanno per compiere l'an-
zianità minima prescritta dalle vigenti di-
sposizioni. 

« Non è da escludersi che, per una qual-
siasi ragione, a volte si sia verificato qual-
che ritardo nell ' invio dei documenti di 
avanzamento. 

« I l Ministero però ha seguito sempre il 
sistema di sollecitare, con lettere indivi-
duali dirette ai rispettivi Depositi, la tra-
smissione dei documenti medesimi, non ap-
pena che gli ufficiali vengono a compiere 
l 'anzianità minima dei 18 mesi richiesta 
dal decreto luogotenenziale 20 novem-
bre 1916, n. 1652. 

« F r a le proposte pervenute e quindi fra 
gli ufficiali promossi, ve ne sono di appar-
tenenti a tutt i i Corpi di armata territo-
riali e mobilitati ; non consta però che per 
quelli dipendenti dal Corpo di armata di 
Napoli vi sia stato maggiore indugio, in 
confronto di quel che è avvenuto per gli 
ufficiali di altri Corpi di armata. 

« Ad ogni modo, per poter dare una ri-
sposta più concreta alla signoria vostra 
occorrerebbe scendere dalla questione og-
gettiva a quella soggettiva e conoscere quali 
sono i casi che hanno provocato i' interro-
gazione. 

« È opportuno però tener presente che, 
in caso di promozioni avvenute con ritar-
do, gli ufficiali riprendono sempre, col 
nuovo grado, il loro posto di anzianità. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se risponda allo spirito della 
circolare del 10 agosto 1915 n. 529-15, il 
trasferire al 3° reggimento Genio degli im-
piegati telegrafici, per adibirli ad altri ser-
vizi, come quello di stenditori di linee, ser-
vizi che possono essere disimpegnati anche 
da coloro che non hanno i requisiti degli 
impiegati telegrafici, mentre la circolare 
stessa dicendo esplicitamente di « provve-
dere di personale gli uffici telegrafici e te-
lefonici di nuovo impianto e rinforzare gli 
uffici telegrafici del o Stato nella zona di 
guerra » faceva comprendere come gli im-
piegati telegrafici trasferiti, previo esperi-
mento, al reggimento sovra accennato, do-
vessero prestare ivi il servizio secondo la 
loro capacità tecnica. 
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R I S P O S T A . — « l i Ministero della guerra , 
nel prescrivere, con la circolare n. 529-15 
del 10 agosto 1915, che fossero trasferiti nel 
3° reggimento Genio i militari delle varie 
armi e specialità che erano impiegati telegra-
fici dello S t a t o o delle ferrovie, ebbe effet-
t ivamente di mira di provvedere per gli 
uffici telegrafici o telefonici di nuovo im-
pianto e per gli uffici telegrafici dello S t a t o 
in zona di guerra, un nucleo di militari che 
potesse essere impiegato nell'uso degli ap-
parecchi telegrafici. 

« E difatti , dati i requisiti professionali 
che si richiedevano con la c i ta ta circolare,. 

suddetti militari debbono ritenersi spe-
cialmente a d a t t i per ta le impiego. 

« Pera l t ro , qualunque sia la mansione 
speciale cui i militari sono destinati , non è 
escluso che essi possano anche essere desti-
nati a mansioni di natura diversa quando 
particolari esigenze del servizio, delle quali 
natura lmente sono giudici solo le autorità 
mililitari competent i , ne dimostrino la ne-
cessità. 

« E d è anche nell 'esercito regola impo-
sta da ovvie ragioni quella di impiegare a 
turno t u t t i i militari nei servizi di maggior 
fat ica . 

« Quindi i telegrafisti in parola possono 
essere impiegati anche come stenditori di 
linee, quando necessità di servizio lo esi-
gano. 

« IZ ministro 
« M O R R O N E » . 

Scalori. — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere se non ritenga opportuno 
nella revisione degli esoneri dal servizio mi-
l i tare accordati ai funzionari dell' Ammini-
strazione dello S ta to di tener conto di que-
gli impiegati che già prestano servizio da 
molti mesi, e per la maggior parte in zona 
d'operazione, e se a questi preferibilmente, 
quando siavi coincidenza di funzioni, deb-
ba accordarsi l 'esonero, anziché a coloro che 
fino ad oggi per riforma non confermata 
da recente visita non ebbero la possibilità 
di servire come soldati la Patr ia , raggiun-
gendo con simile provvedimento una più 
equa distribuzione degli oneri e degli onori 
della guerra e aumentando il numero di-
sponibile di ufficiali convenientemente 
istruiti , utilizzabili in caso di necessità dal 
superiore'Comando militare ». 

R I S P O S T A . — « La soprascritta interro-
gazione appare basata su una non perfe t ta 
conoscenza delle disposizioni che regolano 

la materia delle dispense dalle chiamate 
alle armi per ragioni d'impiego. 

« Tali dispense sono concesse in base ad 
un apposito regolamento, p e r i i quale sono 
ammessi alla concessione accennata soltan-
to i funzionari di amministrazioni pubbli-
che, che coprano determinate qualifiche di 
impiego, tassat ivamente elencate negli spec-
chi annessi al decreto ministeriale 22 mag-
gio 1915. 

« Ciò stante, ne consegue che la dispensa 
non è connessa alla semplice qualità d'im-
piegato, sicché riesca indifferente all 'Ammi-
nistrazione che essa sia concessa all 'uno o 
al l 'a l tro, ma a determinate specifiche quali-
fiche, cui sono inerenti funzioni direttive, 
tecniche o in genere r i tenute più necessarie 
peri i normale funzionamento dell'ufficio.Te-
nuto presente tale carat tere della dispensa, 
è faci lmente rilevabile che è regolare che 
vi siano funzionari alle armi fin dall ' inizio 
della guerra, perchè privi di qualifiche da 
cui derivi t i tolo alla dispensa, ed altri che 
vennero ammessi a ta le t ra t tamento , no-
nostante non avessero mai prestato servizio 
nel Regio esercito. 

« Sol tanto , nelle ultime chiamate alle ar-
mi di militari di classi anziane non istruite, 
il Governo, preoccupato delle condizioni in 
cui erano venute a trovarsi le amministra-
zioni pubbliche in conseguenza delle pre-
cedenti chiamate che aVevano notevolmen-
depauperato i r ispett ivi personali, ha cre-
duto, nell'esclusivo interesse dei servizi cui 
provvedono le Amministrazioni stesse, di 
concedere eccezionalmente la dispensa a 
funzionari od agenti delle Amministrazioni 
ora dette,prescindendo dalla qualifica di cui 
fossero rivestit i , purché ritenuti indispen-
sabili ed insostituibili per effetto appunto 
dell'esodo avvenuto nei singoli personali. 
Quindi, soltanto nei riguardi di tali funzio-
nari ed agenti esisterebbe la possibilità di 
applicare i criteri esposti nella surriportata 
interrogazione, qualora, peraltro, non fos-
se ta le applicazione agli effetti delle esi-
genze dell 'esercito non del tut to necessaria, 
e forse dannosa, trattandosi di militari ap-
partenenti tu t t i a classi anziane e inoltre 
non istruiti, i quali evidentemente non po-
trebbero sostituire, senza pregiudizio delle 
necessità militari, elementi già allenati e or-
mai pratici del servizio. 

« 11 ministro 
« M O R R O N E ». 

Sciacca-GIardina. — Al ministro della guer-
ra. — « Per sapere se non creda equo inviare 
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per lo meno in congedo i l l imi ta to quei mili-
tar i delle classi 1874 e 1875 i quali per ef-
fet to della c h i a m a t a alle a rmi delle classi 
1898 e 1899 vengono a t rovars i in servizio 
insieme con uno e anche due figli ». 

R I S P O S T A . — « La c i rcos tanza cui ac-
cennasi nel l ' in ter rogazione, circa la con-
temporanea presenza alle a rmi di un mili-
ta re della classe 1898 o 1899 e del p ropr io 
padre, può verificarsi non so l t an to nei ri-
guardi dei mil i tar i delle classi 1874-75, ma 
anche nei r i gua rd i di mi l i ta r i a p p a r t e n e n t i 
a classi pos te r ior i e, quindi , nessuna ragio-
vi sarebbe per f a r e so l tan to ai p r imi lo 
speciale t r a t t a m e n t o del r invio in congedo. 

« D 'a l t r a pa r te , al p rovved imen to invo-
cato, ol tre esigenze di c a r a t t e r e mi l i tare , 
osta il f a t t o che il t i to lo alla dispensa dal-
l'obbligo di servizio imposto dalla c h i a m a t a 
alle armi doveva esistere per i mi l i ta r i delle 
classi 1874-75 al momen to della c h i a m a t a 
stessa, cioè, il 16 gennaio u l t imo scorso. Le 
circostanze, che vengano a verif icarsi du-
rante la pres taz ione del servizio non pos-
sono cost i tuire t i to l i a speciali provvedi-
menti di esenzione, e ciò secondo i pr in-
cipi f o n d a m e n t a l i che regolano ta le ma-
teria. 

« Il mini str o » 
« M O R R O N E ». 

Soglia. — Al Presidente del Consiglio dei 
minstri e al ministro dell'interno. — « P e r 
sapere allo scopo d ' impedire r e a l m e n t e che, 
la tassa sugli affi t t i (al legato C del decre to 
9 novembre 1916, n . 1525) venga r ive r sa ta 
sugli inquilini e serva inol t re di p re tes to 
ad inqualificabili speculazioni dei proprie-
t a r i di case - r i t engano necessario ed ur-
gente un decre to luogotenenzia le che, sta-
bilendo oppor tune pena l i t à pei cont rav-
ventori, vieti dal 1° gennaio 1917 fino ad 
un anno dopo la cessazione dello s t a to di 
guerra gli a u m e n t i di pigione, comunque 
imposti, e gli eccomi non d e t e r m i n a t i da 
inadempienza dei p receden t i obbl ighi con-
t ra t tua l i ». 

R I S P O S T A . — « Ho esamina to a t t e n t a -
mente in concorso con gli a l t r i minis tr i 
interessati la r ichies ta d i r e t t a ad o t t ene re 
mercè uno speciale p r o v v e d i m e n t o , il con-
sol idamento nella misura a t t u a l e dei fìtti 
delle abi tazioni fino ad un anno dopo la 
cessazione della guerra , allo scopo d ' impe-
dire che i p ropr i e t a r i r iversino sugli inqui-
lini i l t r i b u t o di guer ra sugli affit t i . 

« Considerato, però, che il p r o v v e d i m e n t o 
propos to cos t i tu i rebbe una grave l imita-
zione della l iber tà c o n t r a t t u a l e m e n t r e dal-
l ' a l t r a p a r t e i p ropr ie ta r i di case per le e-
sigenze finanziarie della guer ra già mol to 
sono g rava t i in var io modo, appa re poco 
oppor tuno far ad esso ricorso. 

« D ' a l t r o n d e un a u m e n t o dei fìtti in 
questo m o m e n t o è cosa che a p p a r e poco 
probabi le , t enu to conto che mai come ora 
vi sono s t a t e t a n t e case sfitte, e ciò a pre-
scindere dalle dichiarazioni rass icurant i che 
in proposi to sono a me pe rvenu te . 

« B o S E L L I 
« Presidente del Consiglio dei ministri ». 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se abbia da to o sia per d a r e 
esplici te disposizioni ai C o m a n d i di Corpi 
di a r m a t a te r r i to r ia l i , aff inchè i r i ch iamat i 
delle classi 1874-1875 siano assegnat i a i ser-
vizi mi l i ta r i nella sede del propr io d i s t re t to , 
in modo che essi non r i sen tano t u t t e le 
conseguenze dell ' imprevis to r ichiamo di 
armi. 

R I S P O S T A . — « P e r i r i c h i a m a t i delle 
classi 1874-1875, l 'Amminis t raz ione ha già 
f a t t o t u t t o q u a n t o era in suo po te re di 
fare, a v u t o r iguardo , na tu ra lmen te ' alle 
imprescindibil i esigenze mil i tar i per le qua-
li il r ichiamo stesso si, è reso necessario. 

« I n f a t t i , f u s tabi l i to che i mi l i t a r i chia-
mat i fossero incorpora t i nei ba t t ag l i on i di 
milizia t e r r i to r ia le avent i sede nel t e r r i t o r io 
del Corpo d ' a r m a t a cui a p p a r t i e n e il Di-
s t r e t to mi l i tare al quale si sono presen-
t a t i . 

« La des t inaz ione alla sede del d i s t r e t to , 
p r o p u g n a t a nella in ter rogazione , non è sem-
pre possibile o consen t i t a dalle esigenze 
mil i tari . 

« Il 1 m i n i s t r o 
« M O R R O N E ». 

Vitiaj. — Al ministro delle guerra. — « Pe r 
conoscere se ai nuovi corsi per al l ievi uffi-
ciali che si ap r i r anno il 16 aprile 1917, ai 
quali sono ammessi so l t an to i na t i negli 
anni 1898 e 99 non appa ia giusto di a m -
me t t e r e pure i mil i tar i di t u t t e le a l t re classi 
i quali, benché forn i t i di lauree e diplomi 
e benché da più mesi sot to le armi, non 
po te rono per u n a ragione qualsiasi f r e q u e n -
t a r e i corsi p receden t i ». 

R I S P O S T A . — « La ragione per la quale 
l ' ammiss ib i l i tà ai corsi di al l ievi ufficiali di 



Aiti rarlame) tari — 1 2 5 7 2 —- Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MARZO 1 9 1 7 

complemento banditi con la circolare 118 
Giornale militare corrente anno è stata limi-
ta ta ai giovani nati nel 1898 ed a quelli chia-
mati alle armi della classe 1899 consiste in 
ciò che, dato il numero dei concorrenti che 
si prevede molto elevato e la disponibilità 
di ufficiali e graduati insegnanti ed istrut-
tori e dei locali all'uopo predisposti, non 
avrebbero punto trovato posto nei corsi 
anzidetti i militari appartenenti a classi di 
leva anteriore al 1898. 

« D'al tra parte per tutti i militari alle 
armi non contemplati nella succitata cir-
colare ma forniti di buoni titoli di studio 
saranno quanto prima indetti altri analoghi 

corsi allo scopo di abilitare anche essi a 
conseguire la nomina ad ufficiali di com-
plemento e, in determinati casi, quella ad 
ufficiali della milizia territoriale. 

«Il m i n i s t r o 
« M O R R O N E ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
! ' 
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